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LA NAPOLI DEL DUEMILA ' pone il goveoho di fronte aile s ue oESPONstoiuTA' 


Come sarà bella Napoli iiell’an- 
no 2000, miantlo i programmi 
< meridionalistici > della Demo¬ 
crazia cristiana saranno per esse¬ 
re portati a compimento! Forse 
allora la Cassa del Mezzogiorno, 
debitamente prorogata di decen 
Ilio in decennio, starà per spen¬ 
dere il millesimo dei mille mi¬ 
liardi annunciati nel 1951... Ma 
saranno oncoru disponibili i due¬ 
cento del secondo stanziamento, 
ed il Tesoro avrà da poco finito 
di versare al Comune di Napoli 
riiltimo dei 72 miliardi impegnati 
prima delle elezioni amministia- 
tivc del ’52, e forse locclicrù al¬ 
lora ad un Tapini 111 l’onore di 
inaugurare qualcuna delle ope¬ 
re — forse la Circiimflegrea o la 
via marittima? — costruite con 
lenta fatica sulle prime pietre 
poste dall’avo Tapini I, prima 
delle elezioni del ’48. 

Campa cavallo che l’erba fre¬ 
sche. I clericali, lo sappiamo, guar¬ 
dano lontano, hanno aspirazioni 
millenarie, addirittura ultrater¬ 
rene. De Gasperi impegna disin¬ 
volto le finanze dello Stato ita¬ 
liano per i decenni che verran¬ 
no, e preferisce fare le elezioni 
col sistema dei pagamenti diffe- 
liti, stanziando sulla carta i mi¬ 
liardi che dovranno essere rac¬ 
colti dui cittadini del 1080, piut¬ 
tosto che decidersi a ridurre le 
spese del riarmo ed a fare pa¬ 
gare le iinposte ai grossi evasori, 
sostenitori e finanziatori del suo 
partito. Ma con questi stanzia¬ 
menti cartacei non si dà la¬ 
voro ai disoccupati che oggi han¬ 
no fame, non si costruiscono case 
per i sinistrati che hanno bisogno 
oggi^ di uscire dalle baracche e 
daH’inferno dei Granili, e neni- 
meno, se ne accorgerà Fon. De 
Gtisperi,^ si raccolgono voti. Il 
giuoco è ormai troppo scoperto, 
ed i nafiolctani sono persone in¬ 
telligenti che \-t)gliono fatti c non 
parole. In cinque anni di governo 
democristiano non è stata com¬ 
piuta nessuna delle opere per cui 
si ebbero nel *48 impegni, stan¬ 
ziamenti e prime pietre. I mi¬ 
raggi dell’anno 2000 non bastano 
ora ad ìnftannnre la fame ed i 
bisogni dei napoletani di oggi, 
che non vivono più di sogni e di 
canzoni ed hanno appreso a fare 
di conto; ed aU’annuncio che il 
governo € aveva concesso 72 mi¬ 
liardi alla città dì Napoli », ì na¬ 
poletani hanno fatto i loro conti. 
Li hanno fatti i 400 operai che 
occupano la fabbrica < Bencinì » 
— l’tiltima colpita dalla smobi¬ 
litazione industriale — c quelli 
della < Glohiis », anch’essa chiusa 
settimane or sono, c quelli dei 
cantieri «Pellegrino», senza lavoro 
perchè il ministro Cappa non ap¬ 
plica le disposizioni^ previste dal¬ 
la legge a difesa dei cantieri me¬ 
ridionali. Li hanno fatti i 20.000 
operai licenziati dcirindiistria na¬ 
poletana, i 200.000 disoccupati, i 
37.000 senza tetto ed i commer¬ 
cianti .senza acquirenti, gli arti¬ 
giani senza clienti cd i professio¬ 
nisti colpiti, — come tutti i cit¬ 
tadini, — dalla crisi mortale che 
stringe tutta la nostra grande e 
s\cntiirata città. 

I conti parlano chiaro. Dal tra¬ 
vaglio di questi ultimi anni, dallo 
sforzo compiuto dai napoletani 
per impedire che Napoli muoia, 
dalle riunioni dei parlamentari, 
dalle richieste unanimi avanzate 
dal Consiglio Comunale, — che 
avevo accolto le mozioni presen¬ 
tate dai nostri compagni inge¬ 
gneri Bcrtoli e Cosenza, — dalle 
iniziative assunte dal Comitato 
cittadino di emergenza, dal Con¬ 
gresso dei Consigli di Gestione, 
dal Comitato di iniziativa edi¬ 
lizia. era sorto un piano di emer¬ 
genza, di pronto soccorso, che 
aveva trovalo una sua espressione 


parlamentare nel disegno di leg¬ 


ge presentato al Senato dai de¬ 
cani dei parlamentari napoletani, 
i senatori Giovanni Porzio ^ Ar¬ 
turo Labriola. La Commissione 
speciale presieduta in un primo 
tempo dal Presidente del Senato 
Enrico De Nicola, ed alla quale 
hanno dato il loro intelligente ed 
appassionato contributo i compa¬ 
gni Mario Palermo cd Eugenio 
Beale, ha da poco terminato i suoi 
lavori. Ed è giunta, dopo non po¬ 
chi ritardi ed ostacoli opprwii dai 
senatori democratici cristiani, a 
delle conclusioni che sono state 
unanimi, perchè le ragioni di vita 
della nostra città. esaminale 
ohielfivamenle, debbono prevale¬ 
re sopra ogni faziosa considera¬ 
zione. 

Quali sono queste rk'hir>.fr mi¬ 
nime, urgenti. improroi.Tbili’ 

E quale è il valori* «lei proiso- 
dimenii che il pu»ciin> ha duioiu 
prendere, pressato dal molo con 
corde del popolo napoletano, 
preoccupato di taslìare l.a strada 
airiuiziativa parl.imcntare. desi¬ 
deroso di apparire, alla vigilia 
flelle elezioni, sollecito dei biso¬ 
gni naiimletani? 1 conti sono pre¬ 
sto fatti. 

1) II contributo annuale di tre 
miliardi a favore del dissestato 
bilancio comunale è inferiore^ ai 
contribntì cnnccssì negli ultimi 
anni, e quindi inadeguato a col¬ 
mare il deficit delle finanze co- 
mnnali. salito nel 1951 a ben II 
miliardi su 23 miliardi di spese, 
ed inferiore alla più corretta ri- 
^ìesta della commissione senato- 
rii^ dì «n*«s8uzion6 diretta da 


parte tiello Stato di 4.100 inilinni 
di .spe-p. Dia graxaiiti miI bilaiuio 
coiniinale; 

2) .Spi in il laidi e iiie/zo — in 
6 escrci/i' — ppr ricostruire edi¬ 
fici pubblici danneggiati dalla . 
guerra, quando la legge per Na¬ 
poli cluedcNa alinenn 15 miliardi, 
dei quali 5,! uel bilancio '50-51 : 

3) Tre miliardi, in sei esercizi, 
per gli impianti ferroviari, quan¬ 
do la legge per Napoli chiedeva 
un minimo di 5,6 miliardi: ciò 
vuol dire che Napoli non avrà 
la sua stazione: 

4) Due miliardi in cimpie an¬ 
ni per gli edifici universitari. E 
i 10 miliardi, richiesti dalla leg¬ 
ge per Napoli, per gli ospedali? 

I 6,5 miliardi per le scuole? I 14 
miliardi per il porto? I 7 miliar¬ 
di per le fogne? 1 5.5 miliardi 
per 1p strade? Napoli dovrà, dun¬ 
que. restare senza scuole, ospeda¬ 
li, fogne, strade, ccc. La legge per 
Napoli prevedeva un piano or¬ 
ganico di opere produttive per 
102 miliardi, da renli/zarsi in 10 
anni. Di fronte a queste richieste, 
che esprimono insopprimibili ed 
urgenti necessità di vita, il gover¬ 
no concede al Comune di Napoli 
la facoltà di fare debiti, il diritto 
di contrarre mutui per 55 miliar¬ 
di fissando un concorso annuo 
di 1.5 miliardi (ome contributo 
statale pt'r 35 anni, fino al 1987 (!) 
al pagiiniento «legli interessi cd 
airummortamento del mutuo. .Ma 
la concessione a contrarre un de¬ 
bito, non è ancora la concessione 
di un jircsiito. 1 soldi bisogna 
trovarli, e ciò non è fucile, data 
la situazione generale creditizia, 
cd il rlisscto delle finanze comu¬ 
nali. Bisogna tios.iro TEiitc mu¬ 
tuante. senza di che i 55 miliardi 
faranno la fine dei 6 miliardi del 
piano di ricostruzione, dogli 800 
milioni per le strade e degli altri 
stanziamenti restati sulla carta, 
perchè il finanziamento non c’è 
stato. 

I conti parlano chiaro: si trat¬ 
ta, quindi, per il prossimo anno, 
nella migliore deìje ipot^i, di 
lavori per meno di due miliardi, 
il che significa lavoro per alcune 
centinaia di persone, quando le 
giornate ofieraic occupate in la¬ 
vori pubblici .sono paurosamente 
diminuite di anno in anno, dal 
1948 ad oggi. 

Questi i confi che i napoletani 
hanno fatto. Ed essi non si sono 
nemmeno indignati per '’oltrag- 
gioso significalo di queste prov¬ 
videnze elettorali. Ormai questo 
governo — disonorato per non 
avere mantenuto ncs.suno dei suoi 
impegni d’onore — ha perso da 
troppo tempo la faccia, jierchè 


Sdegnata protesta della Camera 


contro le violenze degli alleati a Trieste 


Servile difesa degli anglo-americani fatta dal Presidente del Consiglio 
Il compagno Menni denuncia il fallimento della politica governativa 


Ieri alla Camera, nello scorcio ultime proposte di Tito sono con- 


della seduta, si è svolto un breve 
ma vivace dibattito sulla questione 
di Trieste. La discussione, svilup¬ 
patasi intorno alle interrogazioni 
pre.^ntate da vari deputati per 
chiedere al governo in qual modo 
intendesse reagire di fronte alle 
repressioni poliziesche scatenate 
dalla polizia anglo-americana con¬ 
tro 1 triestini che reclamavano la 
applicazione della dichiarazione 
tripartita, ha offerto a De Gasperi 


il destro di riconfermare la sua 



IL compagno Nennì 


ci si possa indignare per le sue 
ciarlatanesche manovre. Napoli 
non si compra, nè si inganna. 
Napoli è consapevole delle sue 
necessità, dei suoi diritti, Napoli 
vuole giustizia. Grande e nobi¬ 
lissima sempre, pur nelle sue 
sventure, Napoli guarda all’av- 
venire con fiducia, perché vede 
i suoi figli unirsi e combattere 
perchè es*-' non muoia. Il prossi¬ 
mo congresso del popolo napole¬ 
tano indicherà le vie della sal¬ 
vezza e della resurrezione. 

GIORGIO AMENDOLA 


politica di servilismo verso gli al¬ 
leati atlantici c di divisione del 
Paese. 

De Gasperi ha espresso innanzi¬ 
tutto, con frasi di circostanza, la 
solidarietà del governo alla popo¬ 
lazione triestina, sia per l’aggressio¬ 
ne subita dalla polizia anglo-amc- 
rìcan^ sia per quanto riguarda la 
questione di fondo, la famosa di¬ 
chiarazione tripartita. L’oratore 
però, invece di spiegare i motivi 
che hanno indotto i firmatari del¬ 
la dichiarazione a scagliare sel¬ 
vaggiamente le truppe contro co¬ 
loro che chiedevano l’applicazione 
della dichiarazione stessa, ha af¬ 
fermato che il governo ha fondate 
ragioni di sperare nella realizza¬ 
zione della promessa anglo-franco- 
americana, anzi «.è certo della vit¬ 
toria finale, la quale tarda a ve¬ 
nire ma è già in marcia, secondo 
le assicurazioni che ci sono state 
fomite dai nostri alleati >- 

Siamo informati ha proseguito 
De Gasperi, che la posizione 
di Tito desta preoccupazioni tra 
gli alleati, mentre è apprezzato il 
calmo atteggiamento italiano. Le 


Biderate inaccettabili dai governi 
occidentali. Non lesta quindi che 
applicare nella misura del possi¬ 
bile la dichiarazione tripartita, che 
è alla h:ise delle nostre rivendi¬ 
cazioni 

MONTAGNANA: Che cosa vuol 
dire «nella mi.-'Ura del possibile»? 

A questo punto De Gasperi 
non pago di aver rinunciato alla 
applicazione integrale della di¬ 
chiarazione tripartita, ha spinto il 
suo servilismo fino a invitare i 
triestini a non dare troppo fasti¬ 
dio agli americani: .. Sarebbe un 
errore — egli ha detto — se l’an¬ 
goscia dei triestini si rivolgesse 
crntro gli alleati ai quali invece 
dobbiamo ricordare Timpegno mo¬ 
rale ed in.sistere perchè sia rea¬ 
lizzato K.. 

De Gasperi ha quindi concluso 
invitando 1 triestini a votare per 
i partiti governativi, conferman¬ 
do che l’unica preoccupazione 
che lo aveva mosso era il perico¬ 
lo che il sentimento dei triestini 
si rivolti contro i partiti che cosi 
turpemente lo hanno ingannato. 

Subito hanno replicato i vari in¬ 
terroganti. n compagno NENNI in 
un intci*vento estremamente paca¬ 
to e stringente, ha messo a fuoco 
il punto centrale della dtscuesio- 
ne: l’a-ssenza, nel programma di 
governo, di una linea politica per 
xisolvere la questione di Trieste. 

A quattro anni dalla dichiara¬ 
zione tripartita, — lia dichiarato 
Pietro Nonni — l’esigenza di una 
politica triestina è diventata an¬ 
cora più drammatica. E noi ab- 
Ibiamo l’impressione che la poli¬ 
tica adottata dal governsL ,abbm 
creato una selva di sbarramenti 
sulla via della soluzione della que¬ 
stione triestina. Oggi la volontà 
del governo italiano e degli anglo¬ 
americani hanno barrato la stra¬ 
da all’applicazione dello statuto 
del TLT, che avrebbe implicato il 
ritiro dalla zona A delle truppe a- 
mericane e dalla zona B delle trup¬ 
pe jugoslave. 

E’ ohiaro che quella non era una 
buona soluzione, ma era almeno 
una soluzione che consentiva di 
assicurare Tric.ste ai triestini c di 


mento più chiaro della inapplica¬ 
bilità della dichiarazione tripar¬ 
tita? 

àLi allora cmale strada intende 
percorrere il Presidente del Con¬ 
siglio? Ponendo questo Interroga¬ 
tivo noi invitiamo il governo a fa¬ 
re una politica triestina che non 
si limiti agli «auspici» c alle 
«proteste». Dopo aver detto che 
egli, m questo momento doloroso. 
Intendeva limitarsi a porre il go- 
venio di fronte a questo problema. 
NEINNI ha fatto un’ultima Impor¬ 
tante considerazione sulle dichia¬ 
razioni di De Gasperi. Non vorrei, 
egli ha detto, che De Gasperi, au¬ 
gurandosi che i triestini appro¬ 
fittino delle prossime elezioni per 
« determinare 1 loro desideri » ab¬ 
bia cercato di rovesciare sui cit¬ 
tadini di Trieste una responsabi¬ 
lità che ricade solo sul governo e 
sul Parlamento. I sentimenti e i 
desideri dei triestini U conosciamo 


già c non abbiamo bisogno delle 
elezioni per averne una conferma 
(applausi a sinistra). 

Dopo quattro anni di occupazio¬ 
ne straniera pienamente condivisa 
dal governo è già eroico che i trie. 
slini riconfermino oggi la loro Ita¬ 
lianità. fCa^orosi applausi). 

Ma non soltanto il compagno 


Ncnni si è dichiarato insoddisfatto 


delle parole di De Gasperi; e tutti 
gli oratori si sono uniti nella pro¬ 
testa contro il vergognoso compor¬ 
tamento degli anglo- americani. Il 
monarchico CD'i'iTlTA, pur as3u. 
mento una posizione marcatamente 
nazionalista, ha mosso un forte at¬ 
tacco al Presidente del Consiglio. 

Non credo, ha proseguito CutUt- 
ta, che gli allenti atlantici non 
possano applicare la dichiarazione 
tripartita perché l’URSS non la 
Ormò, dal momento che essi hanno 


(Cootlnna In S. pasina 1. colonna) 



Sciopero generale proclamato a Trieste 


contro te repressioni degti angto-americani 


Dichiarazioni di Vidali - Il Partito Comunista del T.L.T. chiama all*unità i triestini - Il sindaco 
dichiara la non collaborazione con gli alleati - Proposto un plebiscito da Palazzo Chigi? 


L’eco della brutale 


antitaliana, realizzata l’altro ieri 
dagli «alleati» a Trieste avrà pro¬ 
fonde ripercussioni nello schiera¬ 
mento politico dei partiti governa¬ 
tivi della città. Lo spietato inter¬ 
vento della polizia del governo 
militare alleato contro 1 manife¬ 
stanti che nelle vie centrali della 
città aveva cercato di commemo¬ 
rare il 4. anniversario della famo¬ 
sa «nota tripartita» (con la qua¬ 
le gli occidentali tentarono di in¬ 
fluenzare le elezioni del 18 aprile 


- ^ promettendo Trieste all’Italia) ha 

salvaguardare l’italianità di tutta|confermato una volta di più, se 
rislria. E’ sbarrata anche la stra- ancora cc ne fosse stato bisogno. 


da dell’applicazione della dichìa- 
zione tripartita, come dimostrano 
1 fatti di ieri. 

hfa ieri — ha proseguito Nenni 
— è avvenuto un fatto ancor più 
grave, anche se meno commoven¬ 
te. n ministro degli esteri ame¬ 
ricano, mentre i poliziotti «allea¬ 
ti .. te5timonia\-ano fisicamente la 
vanità della dichiarazione tripar¬ 
tita, ha dichiarato di fronte a una 
commissione del Senato che gii 
Stati Uniti «non possono fare a 
meno dell’amicizia di Tito e di 
Franco ». Si voleva un riconosci- 


che gli anglo-Franco-americani 
non intendono più sentir parlare 
di quelle vane promesse che po¬ 
trebbero in qualche modo turbare 
Tito e la sua politica annessioni¬ 
stica. n violento comportamento 
alleato (a parecchie decine am¬ 
montano i feriti causati dai colpi 
di manganello della polizia) ha in¬ 
dignato tutta la città. 

n compagno 'Vidali, Segretario 
del P.C. del Territorio Libero, di 
passaggio a Roma, ha concesso al 
« Paese-Sera » una intervista a 


PRIMO RISULTATO DELLA LUNGA LOTTA DEI LAVORATORI TORINESI 


La F.I.A.T. accetta di ripristinare 
i’orario nei reparti automobiiistici 


TORINO, 21. — La direzione 
della FIAT ha comunicato, ieri, 
che a partire da lunedi 31 marzo 
l'orario di lavoro per le maestran¬ 


ze dello stabilimento automobili¬ 


stico verrà riportato a 48 ore set¬ 
timanali. Dalla stessa data — pro¬ 
segue il comunicato della FIAT — 
la sezione officine Lingotto ade¬ 
guerà di conseguenza gli orari di 
lavoro dei reparti connessi con la 
produzione delle autovetture. Il 
provvedimento interessa comples¬ 
sivamente circa 17-18 mila operai 
(dei 30 mila finora occupati per 


sole 40 ore settimanali). L’orano 


di 40 ore settimanali viene per il 
momento mantenuto per gli altri 
comparti di produzione, non inte. 
Tessati alla produzione delle au¬ 
tovetture. 

Fin qui il conumicato della FIAT- 

Ecco ora i precedenti che han¬ 
no portato alla diffusone del co¬ 
municato. Martedì scorso la dele¬ 
gazione, composta da membri di 
C. I. FIAT, aveva avuto un incon¬ 
tro con la direzione nel corso del¬ 
la quale aveva ribadito le richie¬ 
ste per un riesame della situazio- 


IL MINISTERO DEUE FINANZE HA VIOUTO U LEGGE 


L’Interpellanza Scocclmarro 
sulle evasioni delle anonime 


Nel pomeriggio di ieri il compagno Mauro Scoccimarro Im pre¬ 
sentato al Senato U segnenfc ìnter|.rllan a ron tara «i tii re al 
•illnsstrv ucUe Fìttanxc: « Fer sapere: 1) in base a qnali norme di legge 
il Ministero delle Finanze, nella tassazione delle Società per azioni, si 
è ritennto antorizzaU» a sostituire raecertamento in base al bilancìu 
prescritto dalla legge, con il mtema degli « accordi collcttivi > non 
previsto nè consentito dalle leggi in vigore per le società azionarie, 
rendendo rosi possibile nna larga evasione fiscale: 2) in virtù dì quali 
poteri il Ministero delle Finanze si è ritennto autorizzato ad emanare 
con circolari ministeriali delle norme in contrasto con le leggi in 
vigore (legge di pcreqnaxione tributaria. Codice Civile, ecc.) in con* 
oegnenra delle qnali sì nono aggravate le evasioni fiscali; 3) a quanto 
aamonU il rimborso di imposte indebitamente disposto in conscgnen* 
sa de^i accordi collettivi e delle norme irregolari sopra indicate, ebe 
ia non pochi casi hanno portalo alla definizione di redditi impsalbill 
infcrierì a quelli spontaneamente dichiarati in bilancio e per i qnali 
l’imposta iscritta a ruolo era gii stata liquidata o era in via di ri* 
se s mi une; 4) a quanto ai puh pccsumcre possa ammontare nel com* 
plesso la evasione fiscale delle Società a^onarie, in conseguenza della 
nuova e irrcgolsre procedura di cui una parte dì esse baimo usufruito; 
5) se ritenga lecito ebe i funzionari finanziari. nell’asBMvere al loro 
compito, shao costretti ad applicare nsimc contrarie alle leggi, gm* 
vundoli cdil. dalle fcsponoabóilà presMa = dujiibgt. a, della OeaB* 

Sb 


ne, con particolare riferimento al 


ripristino deU’orario di 48 ore e 
alla integrazione salariale per i 
lavoratori costretti a lavorare ad 
orano ridotto. 

Lfi direzione ha convocata nel 
pomerìggio di ieri la delegazione 
per metterla al corrente del co¬ 
municato, col quale si annuncia il 
suo provvedimento. La direzione 
ha dichiarato altresì che la FIAT 
aveva accettato una delle richie¬ 
ste fondamentali avanzate dai rap¬ 
presentanti dei lavoratori FIAT. 


Il comunicato della FIAT, che 
annuncia U rspristino della setti¬ 
mana a 48 ore per I8J>00 lavora¬ 
tori viene dopo che i dipendenti 
del grande complesso *i sono po¬ 
sti su un terreno di lotta sempre 
più accentuata per la ripresa del¬ 
la produzione. 

Nel dar notìzia di quieto comu¬ 
nicato ai rappfesentanti delle C.I., 
la direzione ha dovuto riconoscere 
che li ritorno alla settimana di 
48 ore costituisce l'accoglimento 
della rivendicazione fondamentale 
dei lavoratori. 

Resta però un punto interroga¬ 
tivo che sorge di jronfe al comu¬ 
nicato della direzione dell'azienda. 
Quali garanzie produttivistiche ci 
sono per dare alla ripresa quella 
solidità e gncUa continuità che 
sole possono aprire una seria pro¬ 
spettiva di lavoro? Il provvedi¬ 
mento della FIAT coincide con il 
lancio della Giardinetta metallica 
e delta elStOe. Ciò agisce favore¬ 
volmente, ma temporaneamente, 
tulle postRrìlità di vendita. Si trat¬ 
ta dunque dì sapere se la direzio¬ 
ne della FIAT ha preso un pror- 
cedtmento temporaneo o se i suoi 
programmi produttivi sono fonda¬ 
ti su pioni seri. 

Le Organizzazioni sindacali, i 
Concigli di gestione e il movimen¬ 
ta dta at ssd Ngi pp • Tarma attor 


no alla conferenza economica per 
la rinascita dell’industria automo¬ 
bilistica hanno già indicato con 
chiarezza la linea produttivìstica e 
commerciale che si fonda soprat¬ 
tutto sulla diminuzione dei prez¬ 
zi, la ripresa delle correnti tfi 
esportazione con l’Est europeo, gli 
sgravi fiscali sulla circolazione 
automobilistica, I dipendenti della 
FIAT, che con la loro pressione 
e le loro lotte ottengono og0 un 
primo risultato, svilupperanno ul¬ 
teriormente l’azione per costringe¬ 
re la FIAT ad abbandonare la ro¬ 
vinosa politica di monopolio, cau¬ 
sa della crisi che ha colpito du¬ 
ramente l’industria automobilistzea i 


renpressione I proposito degli incidenti del 20 
marzo. 

■ Gli avvenimenti di Trieste 
ha detto 'Vidali — mi hanno 
trovato a Roma. Si sapeva, natu¬ 
ralmente, che si stava preparando 
questa manifestazione, perchè an¬ 
nunciata dal sindaco Gianni Bar- 
toli, in una riunione del Consiglio 
municipale di Trieste. La posizione 
del nostro Partito è stata la se¬ 
guente; quella di rispetto verso 
qualsiasi Partito il quale desidera 
esprimere la propria opinione sul 
problema di TVieste. Ciò non per¬ 
tanto, noi abbiamo sottolineato il 
caratteie U'uffaldlno della Nota tri¬ 
partita che oggi è riconosciuta, da 
coloro stessi che l’banno firmata 
come un documento senza valore. 
E’ una ■trulla aH’amerìcana >, che 
viene riesumala nei periodi elet¬ 
torali. Questa Nota è una beffa e 
il Governo anglo-americano lo ha 
dimostrato lanciando la sua polizia 
in modo bestiale e selvaggio con¬ 
tro I manifestanti ». 

c Oggi ste.sso li Partito comunista 
di Trieste presenterà una energica 
protesta contro il contegno delle 
autorità militari e civili e della 
polizia nelle manifestazioni, ed esi¬ 
gerà che la libertà di espressione, 
associazione e stampa, siano rispet¬ 
tate. Non c’è dubbio — ha prose¬ 
guito — che di questa situazione 
hanno approfittato gli elementi più 
aggressivi del nazionalismo, che so¬ 
no i fascisti, le attività dei quali 
sono tollerate benevolmente dal 
prefetto democristiano e dalle auto¬ 
rità militari, dal momento che essi 
costituiscono una forza d’assalto 
contro il movimento comunista e 
democratico. Perciò è possibile che 
il dissidio si risolva... in famiglia; 
ma la popolazione saprà trarre le 
conclusioni e riconoscere che sol¬ 
tanto il nostro Partito, la Federa¬ 
zione triestina del PSI ed il movi¬ 
mento democratico in generale, so¬ 
no capaci di condurla sulla giusta 
via della lotta per quella soluzio¬ 
ne del problema di Trieste che per¬ 
metta al nostro territorio, dopo tan¬ 
ti anni di sofferenza e di incertezza 
di godere un’èra di pace c di be¬ 
nessere ». 

n Partito Comunista e la Fede¬ 
razione Giovanile (Comunista del 
TX^T. hanno diramato oggi a tut¬ 
ta la cittadinanza, ai partiti e ai 
movimenti politici un appèllo nel 
quale, prescindendo da] carattere e 


20 marzo, si formula uh invito 
all’unità di fronte alla violenta re 
pressione delle libertà democra¬ 
tiche. Dopo aver espresso la più 
profonda indignazione per i me¬ 
todi brutali usati dalla polizia del 
G.M.A. contro i cittadini colpiti 
selvaggiamente ed indiscriminata¬ 
mente, rappello ricorda come i 
fatti accaduti il 20 marzo siane 
espressione di una situazione in 
continuo aggravamento e di una 
sempre più accentuata limitazione 
delle libertà dei cittadini. Il par¬ 
tito Comunista e la Federazione 
Giovanile Comunista richiamano 
quindi l’attenzione delTopinione 
pubblica sul pericolo che questi 
attentati alla libertà rappresentano 
sul fatto che ai cittadini, trattali 
come sudditi di una colonia, sì è 
impedito di dire la loro opinione 
perché ciò non è gradito al gover¬ 
no di Tito, il quale nella zona B. 
opprime nel modo più infame tut¬ 
ti coloro che non condividono le 
opinioni del regime titista. Nello 
apocllo si invita infine tutta la 
cittadinanza ad unirsi c a riven¬ 
dicare per tutti le libertà fonda- 


Cerchino gli msassini! 


Stanotte F-rAnss» ci ha annun- bili. Invece il governo inventa pri- 


ciato che il ministro Sceiba ha di¬ 
sposto per la denuncia alt’autorità 
giudizioria dell’Unità, dell’Avanti! 
e dei Paese «per quanto da essi 
pubblicato in merito ai fatti di 
Villa Litemo». E’ chiaro tJie Io 
minaccia che sta dietro a questa 
denuncia ci lascia perfettamente 
indifferenti; essa toma solo a ver¬ 
gogna di chi l'ha lanciata. 

Un contadino italiano è stato «c- 
eiso e «n altro è stato gravemente 
ferito perchè chiedevano la terra. 
Poche settimane prima, a Colle Val 
d’Elsa, altri tre cittadini italiani 
erano stati feriti, e uno di essi in 
modo grave, nel corso d’uno azio¬ 
ne poliziesca tendente a imporre 
lo sfratto a un mezzadro. 

n più elementare dovere d’uà 
governo che conservi la più lonta¬ 
na apparenza di democrazia sareb¬ 
be quello di indagare in maniera 
approfondita su questi tragici fatti, 
di mdsvUumra • punirà i raapqnm^ 


ma le assurde storie sui fucili che 
sparano da sè, e poi tenta di met¬ 
tere il bavaglio ai giornali che 
hanno riportato i fatti, ne hanno 
irAicato la gravità e l’efferatezzi^ 
ne hanno denunciato le responsabi¬ 
lità. (E potremmo oggtungere tra 
parentesi che la mattina seguente 
ai fatti di Villa Literno, gli stessi 
giornali governativi, dal Messag¬ 
gero ol Tempo, davono degli aove- 
nimenti una versione sostanziai 
mente concordante con la nostra). 
Tutu coloro che di recente hanno 
avuto motivo di allarmarsi per il 
comportamento della polizia, han¬ 
no modo di vedere ora o che pun¬ 
to d’improntitudine sia giunta que 
sta gente. 

Comunque non sì illuda Sceiba. 
Con le sue denunce non riuscirà a 
cancellare il sangue di Colle Vo' 
d’Elsa e di Villa Litemo, e tanto 
mene riuscirà a far taerre !• noce 
Mia oa tilè i 


dagli scopi della manifestazione del 


ai partiti per un incontro allo sco¬ 


po di concordare un’azione comune 
di protesta e di difesa dei legittimi 
diritti dei cittadini. 

La Confederazione dei Sindacati 
Unici, l’organizzazione classista dei 
lavoratori triestini, ha proclamato 
per domani uno sciopero di pro¬ 
testa contro la brutale limitazione 
delle libertà democratiche, di cui 


(Continua tu 6. pagina 3. colonna) 


Dimissioni rinviate 
di Urho Kekkonen 


ilKLSlNKI. 31. — Il primo mini- 
etro flntan<le«e Urho Kekkonen he 
preeentato le sue dimiselonl questo 
pomeriggio dopo che li suo inutito 
6l eia rifiutato di concedere l'aupog- 
glo a’ programma antir.ftazlonisUco 
del governo di coalizione Gli altri 
membri del gabinetto hanno deciso 
di rc-itare in carica. 

In un «econdo momento. *u ri¬ 
chieste del Presidente Paaeiidvl, 
Kekkonen acconsentiva a rimanere 
in carica fino al 2 aprile, quando el 


_ riunirà li gruppo parlome-taro del 
mentali e si rivolge formale invito suo partito, il partito agrario. 


Lo **Macchia invierà 

un rappresentante a Mosca 


Dkkmaàom 4 d Consigliere Delegato della Sodetm 


VARESE, 20. — L’importanza 
della prossima conferenza di Mo¬ 
sca e i vantaggi che potrebbero 
derivare alla economia del Va¬ 
resotto da una maggiore esten¬ 
sione dei nostri traffici soprattut¬ 
to con i paesi dell’Est-Europa so¬ 
no confermati tra l’altro dalTin- 
vio di un rappresentante di una 
delle maggiori industrie locali a 
Mosca. 

Ce lo ha assicurato lo stesso 
ing. Muzio Macchi, consigliere 
delegato della a Macchi Cuscinet¬ 
ti e Aeroplani », rispondendo 
cortesemente ad alcune nostre 
domande. 

Per prima cosa gli abbiamo 
chiesto; — Ritiene che k) svilup¬ 
po del commercio estero sìa tm 
fattore indispensabile per rime¬ 
diare all’attuale crisi oell’econo- 
mia della nostra provincia? 

L’ìng. Macchi ha così risposto: 
«Lo sviluppo economico sia ver¬ 
so Oriente che verso Occidente i 
assolutamente indispensabile per- 
chè, attraverso il conseguente au¬ 
mento degti scambi delle mote- 
rie prime e dei manufatti, si 
giunge alVaumento del tenore di 
vita dei cittadini e al benessere 
della nazione. 

— La prossima conferenza di 
Mosca offrirà indubbiamente la 
possibilità di allacciare impor¬ 
tanti rapporti commerciali fra 
uomini dì affari dì tutto il mon¬ 
do. Intende parteciparvi? 

m Personalmente non andrò a 
Mosca — ha proseguito l’ing. 
Macchi. — L’ividiutria da me di¬ 
retta in vista anche di un trot¬ 
tato commerciale con WRSS ha 
però deciso di inoiare vn proprio 
delegato alla prossima conferenza 
di AfoscOj allo scopo di studiarvi 
le possibilità di esportare i no¬ 
stri articoli brevettati che attual¬ 
mente paesi industriali dell’Euro¬ 
pa Orientale c anche Occidentale 


(vgdji,ìa-Francia) sono eooCrettilgie sana xìmasti uccia. 


ad acquistare dalla Svezia e dal¬ 
la Sv'izzera. 

* Naturalmente il delegato no¬ 
stro a Mosca non avrà nessuna 
veste ufficiale. E’ un rappresen¬ 
tante privato. Noi speriamo co¬ 
munque, attraverso la illustra¬ 
zione che egli ci farà, di poter 
aiutare le nostre autorità e par¬ 
ticolarmente quelle del commer¬ 
cio estero rendendole edotte del¬ 
le possibilità di scambio esistenti 
con i rari paesi, affinchè le au¬ 
torità stesse ne tengano il do¬ 
vuto conto per la stipulazione di 
trattati di commercio o di com¬ 
pensazione privata. 

— E quali risultati prèvede, 
ingegnere? 

«Per quanto riguarda Tindu- 
stria delia quale sono a capo ob- 
biamo un cuscinetto brevettato 
impiegato soprattutto in alterna¬ 
tori, centrali elettriche, grossi 
motori e soTide di perforazione 
che ci fa sperare in un notevole 
volume di affari, soprattutto se il 
nostro governo troverà il modo 
di attentuire olcune Kmitaztoni 
alle esportazioni che sono già ri¬ 
sultate donnose airinduslrfa ita¬ 
liana. 

Nel lasciarci l’ing. Muzio Mac¬ 
chi aggiunge: « Più fitti rapporti 
commerciali realizzeremo fra i 
paesi, meno pericoli minacceran- 
no la pace, perchè le relazioni 
commerciali portano Pamteizia 
fra le nazioni, non guerre. Ma 
queste cose rot le sapete indub¬ 
biamente meglio di me ». 

A. V 


Dieci urti Refi! S.8. 
Ni in Kiaira aece? 


N-EW YORK. n. - Un qj-a ..t.o- 
tore JeLa marina atn<*r5can« t- prz- 
*ipiia:o poco dopo aver preso ij vo- 
'o da'racrodro.mo d Corpus Christl 
nel Texas. 1 19 uomini dsU'Uquipss* 
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■koROHiSTAdioEvciLPunuea •’-mm -Mr-a Bm _j-» _— ... — — 

NEI QIORNI FERIALI DALLE ORE ■ M m V ^ ^ ^ ^ NO IN UFFICIO O FEN TELEFONO C^m^ItATE 

12 ALLE 13 alle 22 JL JL JLJL JL DALLE ORE 9 a. m. ALL’1 DI NOTTE ATTRAVERSO 

-= Il Credi MAS 

LA NOTA DI FINE SET TIMANA LE VICENDE DEI PROPBIETAM BEfiU STA BILI DISIBUTTI PER DISCUT ERE 1 PROBLEMI DELLE ZONE della 

Il prezzo dello studio |)g $ 0 } 00111 dltGlldOllO Ì UlUtUi ^^nianì convegni cittadini 

Se il nome d’Ermlma potrà an~ li assurdità possono tutl’al più es- * il • Il a M. Sacro, Aurelia e IVI. Mario avrete mille facilitazioni per | 

redi giovinotti innamorati, la _<et' rialista, socialista, in un paese ao> i|^ IF 1^11 il IT^3 5aifi Loireoi© 

4! Jltnliu; .W.IK 4M. C....U. 

Umana che sta per concluderti ho ve ti dice non si pensi che alla for~ J At awattitl. tnaeitl dalle LOlUttlte pQBOlart, DOrteCine- Tnfnrmatot/i o «iaprttt'C'i 

dimostrato che analogo effetto non za bruta e chissà poi perche s, ---- . iniormatevi e &APKET£! 

potrà sortire quello d’Ermini. Ma mandano i ragazzi all’Università e _ , h ii l . « • • .Ji ranno t consiglieri del oloCCO - Le altre mùnifestozioni ” ' " 

Ermini non é un nome, è un co i, ,, stipendia con vobbiigo di Dopo avof supcrato uaMoita iK ostacoll burocratlci, I condomini di quaranta J. _ prestazioni . B25 000 

gnome. E’ il cognome di un depu- svolgere un solo lavoro: quello di ___ * _ , « . ■ «wfcwawww 

tato democristiano, tl quale, con studiare e di istruirsi nell'interesse palaZZl Sj VOdOnO nOflarO anCOfa j fOndì ““ uOrillICatl UÌ mOriB 6 ZORo VinCOiatO Proseguendo nelle manlfestazio- di Nerone e a Monte Verde Vec- * numero telefonico o la vincita 

Vappoggio della maggioranza del proprio e del Paese. _ _____ni iniziate alcune settimane fa, il chlo. Alla prima, che si terrà alle fortunato giuocatoro del to- 

8UO partito, è riuscito a far tarare No gli universitari romani non Centro cittadino delle Consulte po- ore 10 nel cinema locale, parte- 

una certa legge che sulla ^ Gazzetta chiedono tanto, per carità! Chieda- E’ st.ito lecentemonte sollevato, compiuto un solo passo presso il degli alloggi erano deceduti duran- polari ha indetto anche per do- ciperà il consigliere Cianca e alla ^ ** numero delio persone che 

Ufficialej. può essere identificata no solo che, di fronte all'aumento ne] corso ^1 un’animata assemblea Governo per ceicare di aiutare i le il crollo ed 11 Ministero pretese mani tre importanti convegni seconda, sempre alle ore 10, il con. *** questa stagione indosseranno un 
dalla data 18 dicembre 1951 e dal delie tasse, il Senato Accademico tenutasi in un locale di piazza Bar- proprietari degli stabili che da set una sene di documenti per accor- primo avrà luogo a Monte Sa- sigliere Amaricci. nuovo e sono Indeciso tìo\e 

numero ISSI; il titolo è tl seguente, rinunci al contributo integrativo di berim. l’urgentissimo problema del- anni cercano inutilmente di ottene- dare il diritto di ricostruzione agli ero, alle ore 10 al cinema «Espe- Nelle seguenti borgate, inoltre, ecqutetare. 

tf Aumento dei contributi statali a seimila lire, cosi come lo permette la ricostruzione degli stabili di San re 1 mutui cui hanno diritto per credi, Tia i documenti richiesti vi *’0" ® vi converianno le rappre- avranno luogo comizi: alle ore 10 Questo duhliio presto Eup^ 

favore delle Università; amplia- la atesta Legge Ermim. Loren/o distrutti dal bombarda- legge. era anche il ceitiflcato di morte, jentanze della cittadinanza e del- a Ponte Mammo'o (cons. Zeren- , ° 

mento delle esenzioni tributane Con tale rniinicia, lo ~ Studlum monto al'eato de' 11 luglio 1913 Eppure si tratta poi lo meno di certincato diffleilissimo a Procu- ™ ,**1, , Melama, del ghi) alle ore 10 a San Basilio via Stnwto) 

per gli studenti capaci e meritcuo- Urbis., non andrà sicuramente fai Si ti.itta. come i lettori compren- quaiaiita palazzi di glande mole raisi perchè non tutti i moiti ven- Tufello, della Bufalotta. del No- (cons. Baràini); alle ore 10 alla „ 

li; adeguamento delle tasse e «o Uto, chè ai novanta milioni di per de anno facilmente, di uno degli che. se iicoetruit'. d-rebbero. «la nero ritrovati e registrati od an- Mangani e di Magliana (cons. Aquistl); alle ore ‘JJ, 

pratasse universitarie •. difa in contributi suppliscono • aspetti più gravi della mancata n- pure in misuia mode...ta. uno cfo- cor oggi 11 Comune non è in grado ” esentf”! fi Breda (cons. Fran- . . 

A giudicare da quanto sta acca- cento milioni in più elargiti dallo nascila dei popoloso qumtiere ro- go alla affannosa ricerca di case, di sl.ibilire quale fu la cifra esatta 51, ^ chellucci). ^r,fro a JLrlr. ^ ^ 

«fendo nelle strade del centro cit- Sialo; con tale rinuncia, però, mi- mano; di una questione che Inte- Ma non un dito è stato mosso da dei cittadini deceduti sotto 11 bom- P o Moiitesi ^ ^ iMin r rmviNi moiur ititi Sartoria di classe 

tadino da «na dec.na di oiomi n giiaia di studenti avranno la poisi- ressa centinaia e centinaia di pie- Rebecchini, c i vari componenti dei bardamento II sfondò si svolgerà nella casa - Mia- E Oiomi MOBILITATI Acquistando da cSuperablto» ri- 

questa parte, non sembra che lo bilità di proseguire gli studi. co’i propilet.iri. raggruppati in condomini si sono dovuti sempre Finalmente tutte le pratiche Popolo in via^ Aurelia alle dt j» # inerme contenti ^ 

prima e la seconda parte di questa Pare che stamane il Senato Ac condomini, i quali da quel lontano battere d.i soli per cercare di man- vennero espletate e gli aventi di- „ nartecincranno ì’ i-an- ■•«11*11 fll flillllClflinn 

legge abbia un’importanza tale da endemico si riunirà per stubilire o 19 luglio non sono più riusciti ad dare avanti te piatiche net Mini- ritto alla rmostnizione. poterono oresentanti della oooolizìone o llfll III lllllll\[ IIIIK J ^ ^ 

giustificare e addolcire la terza; A menala Sospensione dei contributo, aveie la propria casa e sono co- steri. E 1 risu’tati. finora, sono st i- avanzare la domanda per 11 mutuo Consulte di Aurelia Forte **■■■ *^ ■IaU W | Premio Oscar 1951 < 

certo, anzi, che la terza parte della cosi come il Magnifico Rettore ha .trcili a vivere ancora in baracche, ti tutt’altro che efficaci. all UNRRA CASAS. Bravotta Val Canuta Pineta Sac- ham fini Innnil? S "rassnm» etc. tmM s 

legge Ermini è talmente gravoni Ieri promesso a una delegazione di appartamenti in affitto o presso La «via crucis» dei piccoli prò- Senza tale mutuo, pagabile m 30 p’rimavalle Casetta Mattel nfiF I 11111111 llRl IIHIRIIÌ \ '< 

per I bilanci della maggior parte parlamentari Noi auspichiamo che pnienti prietarl ei è iniziata subito dopo a'’”' al solo Interesse del 6 per ^ Borgata Fogaccla (Montespacca- * IJIIIIU UWl lUIJDIII ^ ■■r■ ? 

degli studenti, che questi, sotto la la ventilata sospensione venga ap- Dei grossi palazzoni che costituì- la fine della guerra. Nel primi mesi '• to). Prc=enzieranno la manifesta „ . -;- . ^ l > 

guida dell’Interfacoltà, si son posti provala e auspichiamo altresì che, vano il centro abitato più consl- del 1910f già un primo gruppo pie- zione i consiglieri del Blocco La- avviso per i corrispondenti ^ < 

prima in ogifnzione, poi in isciope- dono pii studenti, tutti i professori stente della zona, infatti, ancor og- sentò una circostanzia^ domanda media del sinistrati pjccirella e Mazzoni. ( 

ro, quindi sona scesi nelle piazze si facciano promotori di quelia ri gl non rimangono che alcuni sche- al Ministero dei LE PP. per otte- ^ composta da mo- j| convegno si svolgerà a «scua deUTJnità * def lu5iedi * i/* óii I .'iJ > 

e, nel corso di clamorose mani/e- chiesta al Governo di aumentare letri o vasti gruppi di macerie. So- nere il diritto alla ricostruzione. A » lavoratori. Monte Mario, sempre alle ore 10, Amici e i giovani sono nel pieno ( i 

stazioni, hanno affrontato il man- esso i contributi alle Università, in Io qua e là. in seguito ad alcune questi, nel giro di altri pochi mesi «la questo importantissimo mu- g presenziato dal consigliere della mobilitazione per organizzare ) < 

panello della Celere, la detenzione misura tale che queste non debba- Iniziative private, sono etatl re- si aggiunsero tutti gli altri aventi « o non e slato loro concesso e for- ^el Blocco Franehellucci. Vi par- lo strillonaggio, e per far fronte al- \ X H < 

in camera di sicurezza e, alcuni, no sopravvivere n scapito di chi, staurati pochi pianlterra, dai quali diritto. Contemporaneamente ven- re ciov-ranno attendere Ano al 1953 iccipcranno i rapprcstanti di Mon- l'impegno preso di effettuare una . --.......... ....- 

persino il carcere. nur avendo attitudine allo studio, si sono ricavati ambienti per ma- nero presentati al Comune i prò- P®*; le Mario, Ottavia, Monte Arsiccio, diffusione straordinaria di to mila P|ppni A DIIRQI IPITA’ 

Questi esercizi di bravura delle non può istruirsi perchè non ha gazzini e negozi. getti per le nuove costruzionj. _ ^ _quaranta miliardi gorgata la Nebbia e Torrevecchia. t.„ ___ rllfuULA 1 UDDLIUII A 

potric forze dell’ordine sulle teste mezzi. , Nè. In quattro anni di ammlnl- Cominciarono le prime difficoltà 2"? ricostruzione Sempre domani, avranno luogo . ouut.n.-Tx, . 


Cron£àC£L di Romsà 


LE NOTIZIE URGENTI 81 RICEVO¬ 
NO IN UFFICIO O FER TELEFONO 
DALLE ORE 9 a. m. ALL’1 DI NOTTE 


LA NOTA DI FINE SETTIMANA 


LE VICENDE DEI PROPRIETARI DEGLI STABILI DISTRUTTI 


PER DISCUTERE I PROBLEMI DELLE ZONE 


Il pr ezzo dello st udio Da SCÌ 30111 attGOdODO ì IDUtUÌ convegni cilladini 

Se li nome d'Erininia potrà an*i(« assurdità possono tuffai piu es- ♦ ^ Il a M. Sacro, Aurelia e IVI. Mario 

incostiruJFe a 5 aifi Loreoi© .,, 7 —rr ,. 

Umana che sta per concludersi ha [ve si dice non si pensi che alla for- j At dwattlU. tnaeilt dollc Lo/Uttltt pODolttn, Dortecioe^ 


Se il nome d’Enninia potrà an- li assurdità possono tuffai piu es¬ 
ecra suscitare dolci sussulti al cuo scr permesse tu un regime male- 
re di giovinotti innamorati, la set- rialista, socialista, in un puCke ao- 
timana che sta per concludersi ha ve si dice non si pensi che alla for- 
dimostrato che analogo effetto non za bruta e chissà poi perche si 
potrà sortire quello d’Ermini. Ma mandano i ragazzi all’Università e 
Ermini non è un nome, è un co fi si stipendia con l’obbligo di 
gnome. E’ il cognome di un depu- svolgere un solo lavoro: quello di 
tato democristiano, tl guole, con studiare e di istruirsi nell'mlercsse 
l’appoggio della maggioranza del proprio e del Paese, 
suo partito, è riuscito a far tarare No gli universitari romani non 
una certa legge che sulla ^Gazzetta chiedono tanto, per carità! Chiedo- 


Dopo aver superato un’infinità di ostacoli burocratici, i condomini di quaranta 
palazzi sì vedono negare ancora i fondi — Certificati di morte e zone vincolate 


Ai dibattiti^ indetti dalle Consulte popolari, partecipe- 
ranno i consiglieri del Blocco - Le altre manifestazioni 


I- legge. era anche il ceitificato di morte, ^entanze della cittadinanza e del- a Ponte Mammo'o (cons. Zeren- percne a Rorrfa e precisamcnie 

Eppure SI tratta nei lo meno di certificato difficilissimo a Procu- Jj? «1» Val Melama, del ghi) alle ore 10 a San Basilio 3®*" (angf’o via Slmeto) 

i- quaiaiita palazzi di glande mole raisi perchè non tutti 1 molti ven- Tufello, della Bufalotta, del No- (cons. Bardini); alle ore 10 alla * cSuperablto» fornito di tutto 
li che se iicoetruit' d*rcbbero sia nero ritrovati e registrati cd an- mentano, di Villa Mangani e di Magliana (cons. Aquistl); alle ore t^octlmento di abiti nel più s\ar 

Il tot., se lltuturuil . ! 01,1 . ^ XTooio Coo-o Al ooo,1» _ tr-.fl _x,__ r aM A ,orvlAni Ta oliN hAllo 


- AMia - E GIOVANI MOBILITATI 

Gart dlllfasloaci 


Un avviso per I corrispondenti 
Mancano ormai due giorni dalla 


stoffe a metro. 

Sartoria tU classe 
Acquistando da « Superablto » ri¬ 
marrete contenti 


Premio Oscar 1951 

.SffTTAtMO mto muA fnwM «2 tmtea 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


patrie forze dell’ordine sulle teste mezzi, 
di coloro che dovranno diventare 
quanto prima i maggiorenti dell’in- _ 
tellettualità italiana non si sono 

rKIMAVtKA AFIÌKTA ItKI StKA UA UW fUKluau icmruivHLc Ieratici del Ministero del LLPP.| 

Si-.ssw.sr.si'si: - ss.'ìss.'.-smk’ì ìs 

Un muro lungo 40 moiri ubbuliuto 

ta migliore sotto ogni punto di Pi- 9 _ dal Governo, ma non ancorrap- 

sta, E la ragione * semplice; «•onw • • - m M #■ ■ ■ provato ^ 

èSaSriil? dui vento presso porto S. Giovnnni £iS;-S.srs^ 

correre all’arma dello sciopero e -ng del progetti. Ma el tratta sola- 

/ar°sJi!ti>e7a propria profila ^ Rami strappati, alberi schiantati e traffico interrotto per mezza n2?a^ z^na‘^dr^via° Jef 

ir*fa pVr°compK°a»ó*^«cu%S Ora — Poco roscQ le preoisioni dei meteorologhi per il futuro .Sr^SLMcr'ch^aXvano 

e alla tranquillità dello studio. ----- abitazioni in via det Sabelli, l'au- 

E* TiotOf ittfattif Cfiff 2(1 ljCQQC Et^ torizz3zion0 non A uVaVr (*atm aitr*! 

mini prevede un sensibile aumento La primavera è cominciata un po' duri trasversalmente che 1 VjeiU del logico hanno avvertito l'arrivo di una ^ , . ancora 

f/T,,n-fnn« iinlvprcifnrif p sni maluccio, a Roma, malgrado gli oiie- Fuoco hanno poi rimosso. Una tet- nuova m.assa di arl.i fredda. l,a pres- i la zona e ancora sotto il 

I,. 6‘1 sforzi fatti da tutti 1 giornali per tota di «eternit, è precipitata nel sione. Infatti, ha subito una rcpen- vincolo del plaim regolatore, in 

eccezioni aei jigii ai propiziarla, pubblicando nella lieta cortile di via Bergamo 7, frantu- Una diminuzione e anche la tempe- Qtinhto nella elrnda dovrebbe eboc* 
papd, (a maa^a tJiene con ciò messa ricorrenza fotograne di belle ragazze mandosl e provocando la rottura di ratura si è abbassata bruscamente, care un tunnel proveniente da 
nella pratico Impoiiibillto at prò- ridenti. In camicette a fiori e sottane alcuni vetri delle finestre. Ma 11 dan- Il vento, che fino a un momento prl- viale Manzoni. 

seguire gli studi: se airaumento di cotonina. La mattinata di Ieri, in- no più grave si è avuto In via San- ma si manteneva normale, cioè sui Praticamente nerefè tnit» i.. «L 


' U“;o?a.‘'r^?.nr',ot„r!™'t'bj;s-cràK;rMim''doi pròp;saS^ ^ 

, ■_ _____ _ - — „ I 5 nr.iiTnon*« iiiii 11 HI 11111111 n 11 II » 111 I * I HI! I »•» Itili to, ci honuo comuTjicnto Ieri sera A. ARTIGIANI Cinia «imAobo cact.leUo. pria- 

--- gola con documenti e perchè anco- __ che anche laro lunedi scenderanno Arri^limeotl grinlirao . «osomiel Ts- 

. ir<nf or<n s s itu diDfAC/^ TCMOnDAIC prese COH gli intralci buro- {n uzza, e vrecisamente: Sandro ciutez nnl Ktp«|| . T.rs!. 31 (éituapitto Eosl) 


U PRIMAVERA APERTA IERI SERA DA UN FURIOSO TEMPORALE 


Un muro lungo 40 metri ubbnltulo 
dui ve nto presso porlo S. Gio vanni 

Rami strappati, alberi schiantati e traffico interrotto per mezza 
ora — Poco rosee le preoisioni dei meteorologhi per il futuro 


in lizza, e precisamente : Sandro riUlM oni Ktp«|| . T.rsi. 31 (éiiinipitto Eosl) 
Durazzo a Flaminio, Luciana Fran- (9219) 

zinetti a Ludovisi. Lieto Azzone a _ 

Borgo, Franco D’Ónofrto a Prima- _ AUTO-CICLi-SPORT L. 12 

A. - STRANO. IPX. OLOV. corsi .coppo D.o- 

nhMnmo' «''‘'"“'c’ci. beriTelctlIII Énsowl* 

me abbiamo già annunciato -— i f, 11 , 5110 . M. RcSor s 230530 

compagni delPapparato delta Fede- _ —ir-r-:-:—r 

razione c dell'Unità. LAMBRETTA-LAMBRETTA, M^dilli 1952 D L 0 


r 


Ricordiamo, intanto, al Gruppi pronli toaiegn» Aqtnru AppiinooTi 199-A. 
Amici dell’Unità che le prenota- MOTOM MOTOM-MOTOM meiltlli 1952. Presli 

ziont dellVnità del lunedi debbono conie^as igentis AppiisasTa 199-A 

essere fatte entro questa sera, con- ■■ — - .. . . 

temporaneamente alla prenotazio- 2) OCCASIONI I». 12 

ne del numero di domenica. unoittrtcm emnirB <7 o 

SI avvertono gli enti, to associa- ‘i*. J * 

'^"<1 d> P">P»3«<la «mero '..le, .ogrc«i: 


«*i? M-jaioitii. Mini, modelli nltimssimi t preiii 

dei,^uN?T.v 

DKL, LUNEDI, debbono essere co- ' _ 

munlcate o portato al cronista armADIOOARDAHOBA eyco-modello. 


dalle ore 19 alle ore 2i. 


PICCOLA 

CRONACA 


tore che non iia dell opinione che ^ durata che poche ore, e disgraziati I canta, è crollato sotto la furia del pioggia. vranno continuare a vivere in al- L 

ogni qual volta si sente parlar di coloro che hanno avuto ringenultà di vento. I Vigili del Fuoco sono accor- Quanto alle previsioni per tl futu- loggl provvisori, nonostante siano 
cultura bisogna mettere la mano fidarsi a uscire senza impermeabile al « hanno puntellato una tettola, ro, non si può dire che queste siano pas.sati nove anni dal giorno in cui 
alla pistola — il trarre le proprie o senza ombrello. Alle ore 19, U tem- che slava anch'essa per seguire U rosee. La situazione generate, Infat- avvenne il tragico bombardamento 

conclusioni su quello che deve es- Po >l * *4tto brutto di nuovo c sulla cattivo esemplo del muro. tl, non consente di sperare In un ra- —- - — 

sere oaai la situazione di uno stu- * scatenato un violento tem- Sulla situazione, l'Ufficio prevlsl^ pldo e stabile miglioramento del tem- ,, csrsnrk os» w 

parale, che ha messo In fugo 1 pas- ni deirAeronautlca et ha fornito le po. Si ritiene che per qualche setti- « SOnO CF l_.iriOla » 

“ * , 1 I .«w santi e ostacolato seriamente per una seguenti notizie Da alcuni giorni stan- mana ancora le bollo giornate conti- TPoKs#» nTitll» 

_ ifUCiatno tarlare le buona mezz'ora 11 traffico automo. no transitando sulla Penisola nume- neranno ad alternarsi a quelle brut- sllLlllcirtl A clLPliP l IIIII 

Dall’attuale tassazione di seimila U- bilistico, provocando slittamenti, rose perturbazioni provenienti da le. E vedremo ancora motti acquaz- Fabio Tulli uno del salvatori del 
re annue niiì le aeimiln lire di etm- Una nloaaia abbondantissima, mista Nord-Ovest, con Intervalli di risse- zonl. anche se non el maneherà il .um......»-,.. I 


Il Giorno 


Fic.liUt <13 pagamieto t Gasageardarfib. •. Na- 
zarfCA. 1 (6^4-046) 

9 l MOBILI L. 12 

ANNÒNCUMOIIII 1 !I« UslTer.e Mobdt Baboad 
eteet onale rendita propa^aodistici prezxi xtro 
reslixio OnIosMi» asort naoia- Mobili, .rre- 
danniti. lainpa-tar. ogai stile AeeertsteTil Otti¬ 
ca ocfasiooe Fort a Osedis, A7 (Cenema Mo- 

.V-nnl P at>a Oolaf enao 'Oinema Ed.si 


-y. - 




kr' I t •.ni I santi e ostacolato seriamente per una seguenti notizie Da alcuni giorni stan- mana ancora le bollo giornate contl- 

Ala lasciamo panare le buona mezz'ora 11 traffico automo. no transitando sulla Penisola nume- neranno ad alternarsi a quelle brut- 

ill’attuale tassazione di seimila U- bilistico, provocando slittamenti, rose perturbazioni provenienti da le. £ vedremo ancora molti acquaz- 


— Oggi labatt 22 maria (51-255)- S Zaeear’a 
' 11 Mie SI lexa alle 6 23 e iraxeaita al le 18 30 AilàlllàlTI CAàllTJlDI 

^ — Bellittiaa dnnograliea: Rt<j.»t-aU ieri; oat- AUnUnZI dAHIIAIll 

masfbi 35. Icmm.re 27: cal morti 1: morii ' 

tnkrhi 11 . lemure lì: Matrimooi trascr.l- SESSUOLOGIA 

Burolt^ Speciailzzaio solo per la cura di 

tUToItxo. Tempera ara goni slatioeM-a. qualsiasi torma d'impotenza, dtsfun- 


re annue più le seimila lire di con- Una pioggia abbondantissima, mista Nord - Ovest, con Intervalli di risse- soni, anche se non cl mancherà il 1 disoccupato ’Pctrocchl che si era 
tributo integratiuo più qualche al- » grandine, si è rovesciata dalle nu- renamentl c schiarite. Ieri mattina è conforto di molte ore di sole splen-1 gettato nel Tevere hà voluto farci 
fro mialtaio di lire ner altri tri- bl tempestose, squarciate a tratti dal passata sulla città la «retroguardia» dente. ' ’ 

*iu fittyttuiu u» i.ic J/CI -v.,T_ «n.l air.l ,41 nx.ll. narliirTin.IiX- 


hutl lo Studente passera a una chiarore livido del lampi. Le raffiche (per cosi dire) di quella perturbazlo- 
♦n.Vaxiiua «ar coma w Strappato rami nel parchi e ine che aveva già provocato pioggia 

tassazione per qtwlcosa come 22 abbattuto qualche albero. Anche la | In Liguria e In Sicilia. Alle 19 in pun- 
mtla lire: dovrà cioè sborsare dal- vie Appla e la via Aurelia Antica ito, 1 barometri, 1 termometri e gli 
le otto alle diecimila lire tn più sono state Interrotte da tronchi ca- altri apparecchi dell'Ufficio meteoro- 

Questo per l’anno in corso, ma __ 

quando la Legge Ermini avrà rag- — — 

la ioha per cu aumenti salariali 

tarie raggiungeranno un totale di • ~ 

oltre 28 mila lire. __ ^ a ^ • 

£sBSSS£ Huovi SGiopen e astensioni 

salirà progressivamente o 14 «a 19 p ^ a ■■É ■■ 

£ffi£=?.rZ*'lra I chimiGi e i metallurgici 

Ma è ovvio che lo studente non.. ■ - ■ - — .. . .. —— - 

studia solo con l’acquistare il bi- . i • j ^ t- 

ghetto di entrata all’Università; per Ufia clClGgaZìOìtC (il aSSlCUTatOTX Qfl (jrroticlll 
studiare ha bisogno dei libri, delle _______________________ 

dispense, del materiale d’esercita 

zione e in alcune facolta del la- Nuovi episodi della lotta per gli alla FATME — per 12 mlnuU ad In- 


Uapere che lui non è il popolare flu 


Viaibil» e aKoltsbilc 


qualsiasi forma d'impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con aoU 
metodi scientifici ((e non propri). 


la (fepo!izlone di Albino 
al pf oresM D' Ilario 

E’ continuato Ieri dinanzi alla 
DC Sezione bis del Tribunale U pro¬ 
cesso a carico del fratelli D'Ilario: Ie¬ 
ri è stato interrogato Albino D'Ilario 
il quale, naturalmente si è protestato 
Innocente, e pronto a consegnare a 
tutti 1 truffati 1 loro appartamenti a 
patto che Io si lasci subito Ubero. Su 
domanda del Presidente Atro egli ha 
affermato di aver acquistato una 1100 
per metterla a disposizione delle au¬ 
torità che giornalmente visitavano il 
suo villaggio. 

A questo punto l'aw. Buffa, di 
parte civile, ha chiesto quali autori¬ 
tà frequentassero 11 cantiere e D’I- 


marcio € Ciriola», n soprannome di ^ i : ,i Cinemi: • G unjli d^falio* t. Manicoì; aterllilà Cura ringiovanì- 

« Ciriola > spetta Invece a Rodolfo luminoso sorriso di • to tnjitie di P.axia d Spage* » all Aic.-one. naentq (metodo Bogomoletz) Intia- 

Benedetti. Al snlvatavaln del Pefrne- • Miss Primavera.. Speriamo che I.Wom. Branracto « Palchi ca: . Flnaf™ | ^„evoU guarigioni documentato 


Benedetti. Al salvataggio del Petroc¬ 
chi ha partecipato anche Pietro Gucr- 
rinl. 


sia di buon auspicio, dopo il così .llAgnlx: .Era Ex». .1- rAfÒrmTzionl gratuite. Ore W3, 

brutta inizio di ieri! n *’ -j” 16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do- 


SVELATO IL MISTERO DI PONTE MAMMOLO ' 

Olio inquinato da piomiio 
nausa doil'aweiODamento 


Qjitzale e Saxo a: . Guarde . ladri» .1 Go- 
dv>. Oic^a. R allo. P.abx« e Smeraldo: , Ro- 

m» o.-e n . al Salcr, Mirsl«t:t.. P azza Indipennenza o 5 (Stazione) 

Coefereaze c assemblee Q» D Jk 

— Giardtiis Bnui}; Ojgl .Ile 19. ’.e sta Era- VI 

oelU (W tl À>tl, G ori o Cooforto terrà ne. Sp.sta 

ccorrr<aiM>E« svi teia: • L'sgerrosa polì- Care loOolorl rapide radicali 
l.ta dell'.! Pie nlioi rs >. 

Feste e tratteBÌaenti EMORROIDI, VENEREE, 6INECOL06IA 

— Al tireoi# dall. Fm# iratli (Pslaaxo Ber- Chirurgia PlasUea • Pelle - Impotenza 

V. Salarla. 72 . Ore S-lt nt riiiaatt 


Fest. »-12 . Tel. S62-8C4 


Una delegazione di assicuratori da Gronchi 1%* ranro*^d^pro rindaS^An*^^^ Gli intossicati sono intanto saliti a ventidne 

dell'on. Benedettini, precisando, sem- _ 

“ prc a domanda deiraw. Giovanni 

Nuovi episodi della lotta per gli alla FATME — per 12 minuti ad In- ®uffa. che le frequenti visite del de- Altre cinque persone abitanti ai polizia e dal carabinieri. 


horatnrto per usufhiire del anale aumenti salariali sono stati regUtra- termltlcnza tn ciascun reparto e per Pu»a»o monarchico erano devote a Ponte Mammolo. Vincenzo e Ant^lo Sono stati prelevati nelle case e Trai..' « 
coraiorio, per tisujrutre ae. quara jj giornata di ieri. Alla Chimica altri 12 minuti nel complesso della «umanitari, tecnici, scientifici». Adami. Guido e Anna Maria Curi nei negozi campioni di pane, acqua, - 


re drirtoVtt* redi.. tZi 5*2^ fP FIUME1 

-àaìd ii Culai S. Asgtlt: Daaaiti alle - »e»- 1^- riUWiH 

17.30 esiKerto del da# pwn'st'eo BitncbittU .. .... 

Hijner e del bas^i G <rg o Piauello. Al p'a- UQU. PcNErF * SD6CÌ3lÌSt3 

co ({a'aiio Petwclii. _ ” 

Circo» del ciseM Oormo.lfllop.tto - Qhl.ndoto 

-Oiipl»: Powknì ,He 10 30 si cxems ••er.rton. Intorn* - Impotonsp 

Ritlio rilm 4 papa») ceeixloxmcchi e carimi Via PalCiitro 3A int 3 Ore All i4-ia 
aniaiat:. Iscr'x'eoi • nar-rti -.a V. l'iEc. del -• — — 


deve pagare altri contributi e che Xnlene che"to parie ^mT^ nòVod^^^ Tcr^da -1“ e “affa^MAsT dovru^tot! L’av-v. B«rra pertonto'ha eTa" pIc^U-Ro^rYcrretU.-dl-^l carne.'“ccc. pcrsotlo^rlT ad e^àmé S-rri-esto P ■■ || 11 | ' |f | M ^ 

dalle duemila lire per G'vrisp'U gruppo monopolistico Soda-Solvay. la è proseguita con sei sospensioni U Tribunale disponga la cUazlone sla anni, si sono presentaU Ieri al Poli- chimico e batteriologico. Fin da que- _ Li «Epagsa Ttrtii Mantcgi ha sstn'.Ui ■■ ^ W Im ■ Iv b 
den-a salgono fino a ottomila per i cui lavoratori sono in lotta su sca- del lavoro della durata di 5 minuti C™ sindaco Andreolt che dePo clinico In preda agli stessi disturbi sto momento, tuttavia. 1 medici del- I 4 . tessera del PCf e. 07257S9. to p-««:e 

ftfedtcma e Chimica. la nazionale. le maestranze hanno ciascuna. I_.. _ I _ cu «1 . .. ... icax ree xa e eoe* e d IRda. I .,. _—. _ _, _.. _,, __ __.._ 

La situazione — corno ai vede - scioperato per tutta la giornata. Al- Nel quadro deU'agltazlone per la «umanitari.: e ciò perchè, ha state ricoverate, nel j^ro di venti- Intossicazione sia stata P/oduMa dal nar.rte oervesale ^ 

a l'astensione dal lavoro hanno aderito battaglia salariale va segnalato U co- Precisato 1 ai-i-ocato In parola, ncs- quattr'ore, fra le 19 di mercoledì e pano o dall'acqua, perchè altrimenti »e»VM«te proprio. Ctua nuova 

® H 93 per cento del lavoratori. mizlo^che U compagno Oaudlo Clan- avrebbe dato una lira a DTIa- le 19 di giovedì: violenti conati di (e l'osservazione cl sembra logica). —Far il ttapagi# A.D. F.: c.^a?. Alcid» Impotenza ribeUe. psteolt. fobie, de- 

gtusta l agitazione dt chi già lavora delesazlone di marmisti rat»- ca. segretario della*CdJ.. ha tenuto ®''** Questi non si fosse potuto vomito, dolori addominali e diarrea, un numero assai più grande di per- Mortili 3 Ilatooi di «trepioa'-em. s.ga»ra precoce. 

e guadagna, ma non tanto per m Q-esentanto* l lavoratori di tutte lè Ieri in piazza Giovanni da Trlora al- per la sua pubblicità delle Risulto Inoltre che almeno altre tre sene. praUcamente tutti o quasi gli T«dW 5<» l.re. L'aittrts«ato pnrrrtik «1 deficiente giovanUi. cute speciali. r«- 

verci, altrettanto giusta deve esse- aziende si è t«e.u oomerigKlo 1* Garbatella. alla presenza di nu- Parole di plauso delle suddette auto- ragazze hanno accusato disturbi della abitanti della zona sarebbero rim.nsil r.iro prrs-* il g^otair. ^de Pre-post matrimoniati, cura 

re considerata l’agitazione di que- or^ rUnlonr’lnSiuiWairSli/^ s^^^^ merostelml tovoratori e clttadtol del stessa natura, ma meno gravi. vittime della strana «epidemia» La - Jì 

sti giovani, i quali (per studiare lecitore l'inizio delle trattati?^ sulla popolare quartiere. Cianca ha aolle- -;;;-. ^ Per, sull'awelcn^ento att^we degU Inv^tigatori è ta- CONVOCAZIONE A.N.P.I. esquÌlrJb^Ì» 

fcriamente sono impossibilitali a base delle richieste presentate dalle citato l'ap^gglo di tutta la ^^la- Ull FOgaZZO dilaniato mito * 1 ^* b^t^ ^^o vl^lto^dlìto l^ato drogheriL^ elfi n 19.30^v^* H t (prw^o^azioiHy^ 0 « “«.* iSl?- 

lavorare e quindi a guadagnare, . 5 eci^_, in una ,^_ande ‘ moonetarm drf ^to 6 ® riS^to ) . Festivi 9-12 Sale separato^ Non <1 


ENDOCRINE 


pide. Pre-post matrimoniati, cura 
modernissima per t. ringiovanimen¬ 
to. Grand-Ua CABLETTl dr. Carlo 


M.aaWi •.«•«.•al Mavevi»»»! eli OSiemOICa tCHUiaSI laUrO ieri BUS **JU 4 WW«MiF UC 44 ua 41 \« 4 «c UC 4 4 BV 1 F- «ACftaaw scoppio A 4 u«t«l MVtllWCi ---;;--' 1 1 1 

C<m questi nuovi aggravi di tasse La,.oro. Quattro ore di so- ratori. dei disoccupati, del commer- Ufficio d Igiene. 1 quali hanno jron- che lui 1 

vedono messo in seno pencolo tl rpenslone del lavoro sono state effet- danti e di tutte le forze Interessate a R paisse di Tolfa è stato funestato dotto un inchiesta coadiuvati dalla familiari 

proprio avvenire. tuate ieri anche dai lavoratori del- un sano sviluppo deU'economla cit- da tai'orrcnda disgrazia. Un. ragazzo-sembri 

Che cosa chiedono, comunque, ta Ceramica Laziale di Monterotondo, ladina l'unica via per combattere la di otto armi è mono dilaniato da . (DWOOtZICNE STR.\OB01X.lBLt: I Se- 

CH universitari? Di non pagare più in un ordine dei giorno durante Io crisi nella quale si dibatte Ja nostra otta bomba di cui invoIontarLàntente ! muti sU (>-«rimt.Ti. i Rm 45 auM 

le tasse? DI essere addinttura sti- sciopero. le maestranre dichiarano di dttà, . >ve\^ provocato l'esp'.oslone. li no- j Vrx.«ii *1 Part t# e i SegieUrf « «la ax 


collettivo che ha messo ta aUarme vece soffermato sull'olio messo in kì.,u« - 11 . 19 m ai i*,»* 

tutta la borgata, si sono recati ieri {vendita «falla locale drogheria. U cui (Tiicrz) 4 «fLuime'! ) • 

sul «osto numerosi funzionari deUo i oruprietano. del resto, è rimasto an- ?_^ ‘ Festivi ^12 Sale separate. Non al 


bomba posto numerosi funzionari dello proprietario, del resto. 6 rimasto an- (B v>) * ' 

Ufficio d'igiene. 1 quali hanno con- che lui intossicato insieme con i suoi ' ‘ 

dotto un’inchiesta coadiuvati dalla familiari ——— 

. __Sembra che l'olio, di qualità buo- f A 1> A 

'„ 4 ,r„ . 4 , ____ . e. i na. sJa stato però taquinato dalia —~ M.jX\ RAUIXJ 

permanenza in recipienti metallici . 


nendiati dallo Stato-» Per carità «spb»*«« clr«mlare InvUto al per- La giornata di Ieri ^ «f .«U. queaU eimcslma vittima de- 4 , 11 * ,ex.<^i éeli# PG« 4i CtotI B«rt«oe. 

’T^u «onale dairammlnlstrazlone con la «ne. un ulteriore episodio dell'agl- gli insidiosi ordigni che la guerra ha (Ulixta. Cstìm. QwsrUcc.ki». r«n gmt- 

ntenfe di tuffo questo. Tali libidini ^ pretenderebbe di fissare 1 tozione degli assicuratori. I quali si lasciato ntìe nostre camp^e. co- ura • Tdto C«U« hc* 


bene che non vengano tollerate Umiti del diritto di sciopero. sono concentrati ta Piazza S. Stive- oie trappole mortali, è Gianni Fac- 4 WÌ «Ile «• 13 ( 4 )( 4 >:k) vrets* n 

in un regime borghese e tanto me- Nel settore metalmeccanico, sospen- *tro, sotto le finestre della Riunione dnnlni. La morte dèi disin-azlato è F«.l(ssi.cn«. 
no in un regime democristiano! Ta- rioni del lavoro sono state attuate Adriatica, per manifestare la loro vi- stata quasi Lriantcnca. 

brata protesta anche nei confronti 

— ' '■ ■ -■ ■ — ■ — ■ — ■ - ■ — di questa Compagnia, che è fra le '= = — ■ ~ — 

. piu ostili alle loro rivendicazioni. __ _ _ _ 

N AnmESlMNEKUMlAieAMIHAD’IM» PER AFFERRARE UNA P.ALLA 

■ tono, dove è stato ricevuto dal Pre- ~ ■ — — 

M _ _ gl ^ _ sìdente della CTamera On. Gronchi. Hvtb* ■ • 

Vuol essere risarcito Un bimbo di due anni mnon 

_ _ • « • • migliore del modi 


PER AFFERRARE UNA P.ALLA 


Vuol essere risarcito 
con ben cento milioni 


issEXBUA iiu arruLE del utte 


Dn bimbo di due anni mnore 
precipìlondo dalla finesira 


aw pe^anenza ta recipienti metallici noCUMMà ■A2WIUE - Or. S.SO: 
U e i materiale di piombo. Do- r*ax. - li.»- 3I«. .ni. - 12.13: E:l*x 

*ì: u.’sss ^ ?5.ns°c„rr„ird"isss’'s i ;u’'- 

silo M 15 o-«r«o n «1 Proaimone, non è stato anrara > %in caslori 4i Norrnberfs » «pera di R. 

ojjx siio oro X» pTrrso n stabilito. Due cose sono certe: 1) il ? Vifsor 

r«.i«rsx.M«. «comun denominatore, di tutti gli { sEODÌiDO PBOeUMMà - 0 -« 9^. Orti. 

avvelenati è 1 olio; un bambino che J 4 Fìvm — 13. Xtr.ttì. — i(- Cta»- 
— ; ha mangiato soltanto pane e ricotto. > _ 14 . 45 : p R»r, m _ 15 15 - 

mcntre tutti gli altri deUa famiglia > $wt. _ 1615- P«- 4; «rti _ 17 ' 30 ’ 

' UNA PAT 1 A cenavano con cibi condiU con olio, è { BsII# — 18.45- Caé^tric — 19.15: T#-' 

' k. 4 .vt->L.iz» stato runico a non avvertire nessun ) éett» 4 I «icr. — 19 30: Ottui _ 21 15- 

--- disturbo; 2 ) tutti i statomi stanno a i g #«4 « acf»*— 22 ! 5 .‘cUt«a' — 22 30; 

dimostrare che rclemento piombo è > Tri* • etrtlll — 23.15- Cux<#d _ 21- 

.««. base deU'intossicazlone. ( Cmtl. Sslna» — 030:'òrcà tortalm*' 


curano veneree. D dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti lo Italia. 
Migliaia di attestati 
Per informazioBi gratalie aerttera. 
Massima rKervateaza • serietà 
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ALFREDO STM 

VENESEB - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VEPfB VAAimsC 
Ragadi. Plaghe. Idrocele, Erala 
Cara indolore c senza oPerazioaa 

CORSO UMBERTO* 504 

(presso Piazza del Popolo) 
relef. 41-929 . Ore •-29 • Festivi S-12 

VBNERCE • IMPOTENZA 

^ISOUIU» 

mtfnmK-smMeyK-pguJK 

%U*lOàLBBm.aMPfSiMs&MM9qgi 


La « Carrozza «Toro ». n film rica- ricano Michele Tor contro la « Pa- 
vaio dal racconto c dal dramma omo-1Darla Film», con una richiesto di rt- 
nhnl di Prospero Merlmèe. che O re-lsarcimento del danni per la cifra di 
Rista francese Renolr sto realizzan-1 ben cento milioni di lire. 


CONVOCAZIONI DI PAPTITO 

U OOXXBS. si mmSTUX. 4eHa Feà. 

è fi-iTv-atj ptr .-j,, t» Fcl «llr 18. 

Tsm EU mcnnuTiai seux sez. 

M g» cu Tocttii pn ioor4i alle 1840 la Fri 
CntERà nCOVZIOKX: Trifi 1 eaa?#gai ai- 


**o# • *ef — 22 55. Cuireo' — 22 SO: 
Trae a «rilll — 23.15: Cux<#d — 21: 
C#apl. SilneH — 0 30: Orcà. Cirt gliee* 
TEU» nOfiBinU - Ora 2040; 
tori# — 2140; OMceri» a—«tt# A 
SeàaUt kseisUft. 


Altiiare al piu presto oxERà nooroosi: t»»: i ««th»! sl 

1 • • 1* • t abitanti dcirantico rione Pon- ferro dove la nonna era solito annen- ^ '-'s-r’-i «gg; ille ISSO in FH. 

la niUmCipallZZaZlOnel te. la cui sensibilità * pronta alla dere I panni lavatL Maurizio ha vo- PWàSTATlU- <Va t. 4i «Ilala • l t»n» 
- commozione per le sofferenze e le luto «luel giocattolo da pochi soldi e « «S«‘ùri. »*L Pi.'zsu 

n personale della Centrale del Lat- disgrazie altrui, sono nmasU scon- Invece di chiedere l’aiuto della non- e 4i D rute Pa»5 e» oij'. elle 18.30 a 


do In technicolor, finirà probabilmen- 11 Tor. che da più di sei anni vive te. riunito ieri In assemblea genera- volti da una sciagura nella qual# un na. ha cercato dt afferrarlo da so'o 

te ta Trihunida. se Tsutorltà giudi- e latora a Roma, dove risiede In le. dopo aver udito la relaziona deila bambini» di due anni ha trovato la Ma l'oggetto era troppo distante. Im COMIIMICARIOME URGCMTE 

zlarfa riterrà di «lar corso alla causa via DonizetU 7. ini. 9, aveva firmato C. I. In merito alla rlspoata dato dal morte. 11 povero piccino è preclpl- dito del piccino si sono chiuse sul , _ 

intentata dalTattcrc e cantante ame- un contratto con il quale la «Pa- Sindaco all’tateirogazlone <U alcuni lato da una finestra mentre tentava vuoto. AHora, ignaro «Jet pert«mlo cui ** *it»r4a a tittì i ci^ i»ltgi«n>_h 


naria » gli affidava la parte di « prf- consiglieri, secondo la quale le au- di afferrare una piccola palla di ti esponeva, si è sporto ancora di più. F=^Jda, 4i ytnar# lajrwtfjWaalt b p#r- 

mo attore», accanto ad Anna Ma- terilà tutorie avrebbero, di fatto, re- gomma. gettandosi quasi fuori «»n tutto il Trf. a rìtiitr# atUnil# sttaBa » a 

• guani, nel film in preparazione. Si spinto la deliberaziore di municipa- n doloroso incidente è accaduto al- corpo. Un attimo dopo, perduto l’e- F***®'* bl#m«:#*j ZKitiiri#. 

trattava quindi di un ruolo di no- liz^azione dell'azienda, ha votato un le ore 1040. in vu di Panico, la ce- quilibrio. Finfelice fanciullo precloi- ceni-o - vinMF RinvAMILE 

sU%A\F 9 IfiAFoee tavole impegno, tale da soddisfare ordine del giorno di protesta, lebra strada che dalla piazza di pon- lava nel vuoto urlando « si abbatte- 

pienamente le ambizioni di qualsiasi R j»ci onale rileva che nel motivi te S. Angelo conduce al vicolo di »*a sul selciato ta mezzo ad una frot- stOONI 7^ ^ r 

_ a <|uel corsivista del « Popolo », artista. Cè da supporre che la casa addotti per giustificare il rinvio della 6 Giuliano, n piccolo Maurizio Bai- to di bambini che gioca\-ano in mez- ri::» 4 iv. «« louraitof» t 

n «male, celebrando rawento della cinematografica stimsasc O Tor ca- municipalirzazlone con resistente di- dozzl. abitante in via S Salvatore te to alla strada. Un coro dt grida di mi-. 

dW che « viene vo- aUe funzioni cui to savanro. s. tento « nascon^re che Lauro IL era stato affidato dalU spavento ha risposto al suo ultimo ^ 

Prunavera, dice cne gU « iene vo- ^ destinava questo disavanzo è Imputabile solo madre alla norma Fortunato Otta- grido. Poi è stato un accorrere di ^ ^ 


m 


gito dì cantare, nagan di cantare i gjn, quindicina di giorni fa. però, alla efiettiva mancanza di un erga- vlanl. che abita appunto tn via di gente. B piccolo corpo senza vita è «i9«i« «tonai# titafa. 

«Papaveri». Viene TOglIa, dice, di Fattore ha ricevuto una comunica- nismo direttivo, indipendente daU'ap- Panico. Non era la prima volta che sUto raccolto e. a bordo di una mao RIUNIONI SINDACALI 
nffrìranns sivaretta a oualcuno, non Glorie da parte della produzione del parato burocratico capitolino e dal Maurizio Uaacorreva una mattinato china, trasportato al vicino ospedale ohm rrn re * 

offrire una sigaretta a quaic o, un comunicazione con la quale lo gruppi monopolistici di raccolto c di- In casa deffa nonna. Spesao vi pas- di S. Spirito. Alle ore 12.15. enusa «ig ™ 

importa a cni ». i x» •* informava che la sua opera non sfribuzione del latte. 1 quali oppri- fava intere giornate, giocando tran- si gravi lesioni interne. O piccolo f. « j l ^ 

Cuore grande cosi, quello del No- «ra più richiesta, ta quantochè giu- mono evonomlcamenta Fazlenda. quillamente sotto la sorveglUnza del- Maurizio spirava fra le braccia de! rCBNiCUI- ss 4 » 9 - (WWtt. «t. 

4 tro Dì sizarene deve averne ac- dicato inefficiente. Ritenendo assur- L'ordine del giorno constata, poi, U buona vecchia, mentre I genitori genitori accorsi piangendo , « n V » iT 

.. . A- r-he tl ac- «!• »• tnotlvazlone e riscontrando nel come l'atiuale risoluzione negativa si trovavano lontani dal rione per _!__ nl-T 6 i *««»»'« v» ta- 

che, accenai cn _ provvedimento della «Panaria* gli coincida esattamente con le dichiara- accessità di lavoro. Ma Ieri, purtrop- • • a_*j • sk_ • • 

cendi, hanno nnrto per accendersi estremi della rottura tagluttlficata di zioni (alte dal SindiKM» alla C. L fin po. è bastalo un attimo di dlsatten- LOII M AMu 2 » HI MOVNICIE ITALIA • U.R,8.8, 

anche gli elementi della natura. E contratto. Q Tor ha affidato il pa- dal 3n gennaio 1951. • conclude espri- clone a provocare un lutto. sii# 18 al cinHr# 1 'csksi.t# 4 d)a 

eià nionL falmìai. grandine e Ten- trodnlo del suol Interessi alFavv. De mendo la protesto del personale ^lU Rimasto per un momento solo ta mVTtmn ero i# fTswtulrol >mM St». Etawa àtU’!*#. Ini «-Giro. Sto# kubu 

ir , _ P#»w,1rt » lavi Tlbertia. Questa aera l’attore terrà Ontrale contro questo nuovo dUa- ana stanza, il bambino al è affaccUto ràM*c»z5«# « Aad », €»ass!a!aa« I fanti l mpm. 4ei Cmell Itala^Jm, i tesptu. 

»o. Un C 0 » 1 |I| 0 . u « lasci eonferanza atampa par Ulustrara rio na mea to ette contrasta eoo gli ta- sUa finestra. A poca distanza, una 4t Mrim: «rs H49 «ITiitè. 14.45 4* All# Sìuim s TnasnaU 4«1I« Sto. 4d HI 

celebrare u PriaWFcrm m pio oobb« a ine piaito di trista. Reo ta «MNàoe tarrata delle ctttadbMon • le ivlltip* taccole p^ colorate, atteeeate ed rboa Ran#, 15 A Fium lece#. is.u A « 4«l FSi c isaywsatoiq àdA ttimImi 


KTcONaliTRATI 

^ ^Àiiciootia 

«ACQUA'i'ZUCCNEM 
sPERFEITI UQUORf 

m vendita nei migfiorì negozi 



celdfve le 


ivcrm ei ptt 


piaito di 


Reo ta 


• le tamtip>|taocota p^ colorate, atteoeata ed rboa Ran#, 15 A Hum lece#. 1S.U A|« M 
lÌPM eerdieena. te n tolava dal fij di Amaaecto, i*«iscb Aro «s#n fti 9 #t«#t#. «.«ta d 


Modelli 19321 ‘npo D . LD — PRONTA .GNA 

It p— I r. • Ar. VendHtai Via Appla Naatra, 199 •• ROMA 


i* - 

- sf T ^ 









Pag. 3 - « L’UNITA’ » 


Salìato 2? n>ar70 1952 


# 




» 




4 


) 


V 


4 




J 


S 


IL VATICANO 

tra due guerre 

di OTTAVIO PASTORE 

h’Osseroatore Romano si è fido- del 1942, di rinnovare la condan- 


strato particolarmente sensibile, 
nei giorni scorsi, alla recensione 
apparsa su questa pagina delie 
Memorie di Luigi Aloertini, dalle 
quali risulta, ancora una volta, 
cne Pio X approvò l’< ultimatum > 
austriaco alla Serbia e incitò, piut¬ 
tosto che frenare, l’azione del go¬ 
verno viennese con cui venne Sca¬ 
tenata la guerra del 1914-18. E lo 
si capisce. Non si^ addicono alla 
leggenda di santità creata intor¬ 
no a Pio X certi fatti che prova¬ 
no la condotta bellicista del pa¬ 
pa. Ma i fatti restano. Essi so¬ 
no rievocati nel primo capitolo 
de II Vaticano ira due guerre, li¬ 
bro scritto dallo storico sovieti¬ 
co ^einman e pubblicato dalle 
«Edizioni di Cultura Sociale», 
L’autore cita anche gli articoli 
scritti dall'on. Sforza — ministro 
senza portafoglio neH'attuale ga¬ 
binetto De Gasperi — nella The 
Coniemporary Reoiem (giugno 
1927) uei quali Io Sfirza svilup¬ 
pò il capitolo su Pio X da lui 
pubblicato ne Le batisseur$ de 
iEurope contcmporaine e che non 
riprodusse nella più recente edi¬ 
zione italiana. 

D’altra parte, per noi italiani 
delle generazioni che sopporta¬ 
rono anche la prima guerra mon¬ 
diale, non si tratta di novità. Sap¬ 
piamo. per esperienza diretta, cne 
in quegli anni la Chiesa catto¬ 
lica. nel suo comples‘:o. ebbe tre 
politiche nel nostro Paese. Il Va¬ 
ticano fu sempre sostanzialmen¬ 
te favorevole aH’Aiistria-Unghe- 
ria e fece tutto il possibile perchè 
uscisse vittoriosa dal conflitto od 
almeno si salvasse quando gli av¬ 
venimenti cominciavano a vol- 
gcrlesì contro, pur sforzandosi di 
seguire le masse popolari e spe¬ 
cialmente quelle contadine, alla 
cui esasperazione, crescente e mi¬ 
nacciosa, Benedetto XV accordò, 
nel 1917, la celebre frase: « Inu¬ 
tile strage». L’alto clero italiano 
fu < patriota > e benedl armi e 
guerra italiane, precisamente co¬ 
me i vescovi austro-tedeschi ed i 
vescovi francesi benedivano i pro- 
prii eserciti, onde i cattolici non 
seppero mai da chi fos-sc com¬ 
battuta la « guerra giusta » e da 
chi la < guerra ingiusta > secon¬ 
do la distinzione posta dalla 
teologia Nelle campagne, invece, 
i parroci furono piuttosto neu¬ 
tralisti e magari disfattisti, asse¬ 
condando i sentimenti dei loro 
fedeli, cui propinavano strani mi¬ 
scugli di rassegnazione e di an- 
stjriacantismo con rancidi rima¬ 
sugli di ostilità all'nnità d’Italia. 

Una politica generale così ar¬ 
ticolata in posizioni ed in attivi¬ 
tà diverse è normalmente segui¬ 
ta dalla Chiesa cattolica. Duran¬ 
te la guerra spagnola il Vaticano 
ostentò, per vario tempo, una cer¬ 
ta neutralità ufficiale, mentre la 
grande maggioranza del clero spa¬ 
gnolo combatteva, con le armi al¬ 
fa mano, per Franco. Analoga¬ 
mente avvenne durante la seconda 
guerra mondiale. 

Scarsi sono i documenti pub¬ 
blicati fino ad ora sn questo pe¬ 
rìodo. poiché la diplomazia va- 
ticanesca è segretissima e non 
usa pubblicare < libri bianchi ». 
E' necessario, ad ogni modo, di- 
stinsntre tra le encicliche, le 
omelie, ecc., papali e l’attività 
diplomatica segreta. Nello stesso 
modo bisogna sempre interpre¬ 
tare i discorsi pontifici tenendo 
molto conto del momento in cui 
sono pronunciati, delle cose ta¬ 
ciute e dei fatti che seguono, an 
che se il legame tra i discorsi e 
i fatti non è confessato e non 
appare evidente. Ginstamente, ad 
ogni modo, scrive Io Sceinman 
che < anche sulla base di quei 
documenti che sino ad ora sono 
siati resi noti, si può concludere 
che il Vaticano nella seconda, 
everrà mondiale fu, in modo no~\ 
tf'nnjf', favorevole alle poterne 

de’t' "atfr" » 

L'autore ricorda i Presupposti 
di un ordine internazionale, rac¬ 
colta deeli articoli che il Conci¬ 
la — attuale «eerctario della 
D C. — pubblicò siiM’Osservatore 
Romano e nei quali venivano mi¬ 
nuziosamente commentati i di- 
sror=i pronunciati da Pio XII ne¬ 
gli anni della gnerra- Difficil¬ 
mente si potrebbe trovare una 
condanna di Pio XII contro il 
nazismo, mentre egli ritenne ne¬ 
cessario. nel messaegio natalizio 


na contro i « vari sistemi dei so¬ 
cialismo marxista », proprio men¬ 
tre socialisti, comunisti e cattolici 
dei Paesi democratici combatte¬ 
vano insieme contro il nazifasci¬ 
smo. Tutto ciò che Pio XII fece 
per la democrazia fu di non ap¬ 
provare pubblicamente la guerra 
intrapresa dalla Germania contro 
l*U.R..S.S Intanto però l’alto cle¬ 
ro tedesco, salvo poche eccezioni, 
era tutto per la vittoria di Hi¬ 
tler. Al principio della guerra — 
un esempio tra mille — i vescovi 
cattolici tedeschi pubblicarono un 
messaggio nel quale si esortavano 
i soldati cattolici ad essere fedeli 
al fiihrer. Nello stesso modo i 
preti italiani, ai soldati inviati al 
mastacro noirU.R.SS, distribui¬ 
vano medaglie con, da una par¬ 
te, la Madonna e dall’altra la te¬ 
sta di Mussolini, così come il 
prof. Gedda, nel momento della 
aggressione contro lo Francia, 
lanciò ai giovani cattolici l'invito 
a < fare il loro dovere ». 

Il libro passa in rassegna la 
politica fascista di Pio XI e rac¬ 
coglie e coordina una serie im¬ 
ponente di documenti e di avve¬ 
nimenti, in modo da offrire ai 
lettori un quadro completo ed 
impressionante. Notiamo rapida¬ 
mente qualcuno dei fatti meno 
conosciuti. Iva livi^fa londinese 
The Nineteenih Centuri/ and Al¬ 
ter (febbraio 19431 ha «crilto che 
< l'affermazione di Matteotti se¬ 
condo la quale il Banco di Roma 
insieme ad altre banche coprì le 
spese necessarie per la marcia di 
Mussolini su Roma è basata su 
fatti che attualmente sono di do¬ 
minio pubblico. Il pontifìcio Ban¬ 
co di Roma, con altre banche ita¬ 
liane. rappresentò la "pronoiden- 
za” che porto i fascisti al pote¬ 
re s. Un mese e mezzo dopo, nel 
gennaio 1923, a sua volta. Mus¬ 
solini salvò il Banco di Roma dal 
fallimento con un miliardo e mez¬ 
zo dei contribuenti italiani. 

Per la guerra d’Etiopia degne 
di un ricordo particolare sono le 
parole deH’arcivescovo di Milano 
Schustrr che, il 23 ottobre 1033. 
rivolgendosi alle truppe italiane 
che venivano inviate in Abissi- 
nia, disse: « Con Dio. tutti una¬ 
nimi alFopera. Compiamo il no¬ 
stro dovere di patrioti e di cat¬ 
tolici. Ciò è importante soprat¬ 
tutto in questo momento in cui 
la bandiera italiana porta sugli 
altopiani abissini il trionfo della 
croce di Dio». Lo Schuster è 
quello che pronunciò nn discorso 
alla scuola di mistica fascista nel 
quale esaltò Mussolini come no¬ 
vello Cesare Augusto, la fronte 
cinta di lauro, c che, pochi gior- 
ui fa, in una pastorale, che nep¬ 
pure l’organo ufficiale della Cu¬ 
ria milanese osò pubblicare, citò 
come modello il re borbonico che 
aveva per norma di governo: 
« Feste, farina, forca ». F vero 
che, secondo alcuni, molti demo- 
cristiani alla forca preferiscono 
ancora la forchetta, almeno per 
uso proprio. 

Per gli italiani più nuovo è il 
quarto capitolo, il quale ^ dimo¬ 
stra le continue collusioni della 
Chiesa cattolica con l’bitlerismo. 
Hitleè fu portato al potere dal 
«Centro» cattolico per opera dei 
ministri Brtining. Von Papen. 
monsignor Raas. I deputati cat¬ 
tolici votarono i pieni poteri ad 
Hitler e ne sanzionarono i delit¬ 
ti fingendo, per esempio, di cre¬ 
dere che il Reichstag fosse stato 
incendiato dai comunisti, mentre 
sapevano benissimo che quell'e- 
norme provocazione era stata or¬ 
ganizzata dai nazisti come pre¬ 
testo per massacrare i comuni¬ 
sti. Dopo la vittoria hitleriana i 
vescovi cattolici esaltarono infi¬ 
nite volle^ il nazismo e quando 
ne dissentirono e protestarono Io 
fecero non perchè il regime na¬ 
zista avesse «opprèsso le libertà 
del popolo tedesco, avesse rista¬ 
bilito la decapitazione, fosse reo 
di infiniti ed enormi delitti e pre¬ 
parasse la guerra, ma perchè vul¬ 
nerava la « libertà » ed i privi¬ 
legi della Chiesa. Tutto il re«to 
non importava molto ai vesco»i 
tedeschi ed al Vaticano. 

Conclusione: Il Vaticano tra 
due guerre è un libro da leggere 
e da conservare. Ricorda molti 
fatti ed offre un’ampia documen¬ 
tazione dalla quale «i possono 
trarre molti insecnamenti. 



Marba mantovani, della compagnia stabile del Teatro rirandello di 
Roma, in « I.a Parigina» di II. Becnue, rappresentata in questi giorni 


CONSIGLIO TORNA ALLA CARICA CONTRO IL CINEMA ITALIANO 

l'il monarchico antirealista 


C’è da rallegrarsi, da un lato, per 
l’importanza e l’ampiezza che viene 
assumendo la polemica da noi susci¬ 
tata sulle sorti del cinema italiano. 
C’è da rallegrarsi, da un lato, e da 
dolersi, dall’altro, nel dover costa- 
tare quale chiusura, quale marchia¬ 
na insipienza, quale sorda e pro¬ 
grammatica ostilità si debba incon¬ 
trare da parte di coloro — e son 
pochi per fortuna — che si sono 
addossati lo sgradevolissimo compito 
di scagliare sassi e fango contro gli 
uomini e la migliore produzione 
nazionale. 

E il quotidiano fascista di Roma 
che torna suirargomento. Alberto 
Consiglio SI nasconde dietro l’ano¬ 
nimo per evitare — dice lui — di 
portare la polemica su un piano per¬ 
sonale. E i( 0 | siamo d’accordo, poi¬ 
ché 1 trascorsi cinematografici di 
Consiglio debbono esser tenuti per 
quanto possibile discosti d.alle sorti 
del cinema italiano tanto più che — 
altrimenti — si potrebbe notare il 
gustoso squilibrio tra la nost.ilgia 
costituzionale di Consiglio e la sua 
avversione cinematografica: il mo¬ 
narchico antirealista. Vediamo dun¬ 
que la sua argomentazione, che, del 
resto, ripete con avvilente monotonia 
quella già portata dal sottosegretario 
Andreotti, dal Tempo, dal Popolo 
e da altri giornali. 11 Popolo dt Ro¬ 


ma, però, va avanti. Comprende lai 
difficoltà della posizione fin qui so¬ 
stenuta: che cioè film come Ladri di 
biciclette. Miracolo a Milano, Um¬ 
berto D., Roma, ore //, e cosi vìa, 
sono film di grande valore ma che, 
tuttavia, debbono essere ostacolati 
perchè favoriscono la propaganda 
comunista. Questa posizione è inso¬ 
stenibile. E allora il giornale fa il 
grande salto. « Se dovessimo analiz¬ 
zare — dice — la produzione cine¬ 
matografica di un De Sica, di un Vi¬ 
sconti, di un De Sanctis (in realtà si 
chiama De Santis - n.d.r.) e perfino 
di un Rossellini, dovremmo in co¬ 
scienza rimangiarci molti aggettivi 
che abbiamo tn frettolosa sede di 
cionaca cinematografica loro dedica¬ 
ti ». E cosi, lib'.atosi della ingom¬ 
brante presenza dì una critica che 
non poteva essere altro che elogia¬ 
tiva, il giornale sgomina ogni altra 
obiezione. Tutti questi registi rice¬ 
vono applausi e premi all’estero? Ec¬ 
co la risposta, pronta: « Non è col¬ 
pa nostra se i critici stranieri hanno 
saniti così grossolani ». E il pubblico? 

Produttorìt registi, pubblico 

Anche il pubblico è pieno di cattivo 
gusto, se applaude questi film. Ed 
ecco la spiegazione, secondo quel 
giornale, del perchè questi film si 
continuino a fare: i produttori ed i 


Le prime 
a Roma 


A CHE PUNIO SIAMO CON LA RIFOR MA AGRARIA? 

Hanno dne padroni 

I fon tadini dt Tarqu inia 

raratro che traccia il solco ... „ - Cinque assegnazioni simboliche di terra 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | 

TARQUINIA, marzo. 

Appello fuori dalla capitalo, lun¬ 
go l’Aunlia, da un lata e dall'al- 
tro dilla strada, vi Vengono in¬ 
contro, accanto alle - reclames * 
del vermout Cinzano e dei tessuti 
Marzotto, l cartelloni ilell’Ente 
Maremma, a centinaia. 

« E’ l'aratro che traccia il sol¬ 
co, ma è la spada che lo di¬ 
fende... ». 

Ricordate? I cartelloni dell'Ente 
Maremma non dicono proprio eoa». 
Gedda e Gonella sognano di arri¬ 
varci, forse; ma, almeno per ora, 
i cartelloni si fermano all’aratro 
che traccia il solco. 

Li tracciano, almenot questi sol¬ 
chi? E chi li traccia? Andiamo un 
po’ a vedere che cosa fanno quei 
galantuomini dell’Ente Maremma 
che pretendono di far credere ai 
turisti che da queste parti si stia 
attuando la riforma agraria. 

Il ministro dell’Agricoltura va 
ripetendo a destra e a sinistra che 
il governo, neU’iinno 1951, ha man¬ 
tenuto i suoi impegni per quel 
che riguarda la quantità dt terra 
da espropriare, a norma della leg¬ 
ge stralcio 


Non è vero, almeno per quel chej 
»! riferisce al Lazio. Nelle proutn- 
re di Roma e dt Viterbo, infatti,] 
Sono stati tracciati piani tn base 
ni quali avrebbero dovuto essere 
espropriati circa 77 mila ettari dt 
terra. A tutto oggi, invece, sono 
stati emanati decreti per 19 mila 
ettari circa; e precisamente per 8 
mila 784 ettari in provincia di Ro¬ 
ma e per 10.462 ettari in provincia 
di Viterbo. Meno di un terzo 

Il ministro, dunque, ha mentito. 

Nello stesso articolo, inoltre, è 
detto che le assegnazioni di terra 
procedono speditamente. Nemmeno 
I questo è vero. Tra la provincia di 
Roma e quella di Viterbo, infatti, 
a tutt’oggi sono state fatte in tut¬ 
to cinque assegnazioni; due a Cer- 
vetcri, una a Civitavecchia, una a 
Canino e una a Tarquinia. Asse¬ 
gnazioni soltanto simboliche: i 
contadini assepnatori saranno im¬ 
messi sulla terra soltanto ad 
agosto. 

Il ministro, dunque, ha mentito 
due volte. 

Lasciamo andare, per ora, (avre¬ 
mo meda di occuparcene dettaglia¬ 
tamente in Seguito) l’esame delle 
condizioni che vengono fatte ai 
crntadini da - prcprietarizzare-, 


come dice il sen. Medici, o da - ri¬ 
formare-, come dice De Gasperi. 
Guardiamo soltanto a quel che av¬ 
viene tn provincia di Viterbo, do¬ 
rè r» sarebbero, a detto dello .stes- 
so Ente Maremma, quaranlaiinla 
t ttan di terra da espropriare, e 
prendiamo nn caso tipico; Tarqui¬ 
nia, Cittadina oggetto di cure par¬ 
ticolari da parte dei tecnici pre¬ 
posti alla » riforma agraria» de¬ 
mocristiana. 

La « Tarquìneenae » 

A Tarquinia dovrebbero essere 
espropriati settemila ettari di ter¬ 
ra; a tutt’oggi vi sono decreti per 
poco più il duemila etlori. 

Andiamo a dare uno sguardo al 
feudo della marchesa Guglielmi, 


la quaranta anni fa, nel 1911. 
Ventotto famiglie associate hanno 
dissodato la terra ricevuta in fit¬ 
to dalla provrietaria e hanno co¬ 
minciato a lavorarla. Oggi questa 
cooperativa è «in delle aziende 
incollo attrezzate della zona: pos¬ 
siede una trebbiatrice, cinquanta 
vaccine da lavoro, quattro cavalli, 
una decina di carretti, mietitrici, 
falciatrici, ecc. Dove quarant’annì 
fa non era che bosco, oggi sorge 
un centro agricolo importante, con 
una sua tecnica, una sua esperìen' 
za. un suo patrimonio. 1 frutti di 
quarant’anni di lavoro sono sotto 
i nostri occhi: campi magnifica¬ 
mente coltivati, frutteti, vigneti 
orti con relativi impianti per la 


distribuzione deU’acquo. 

- , - j .,-1 E!he cosa si attendevano questi 

colpito dalla legge. E a pochi chi-1contadini dalla riforma agraria? 
lomctri da Tarquinia, tn una gran-,Essi si attendevano che la loro 

cooperativa fosse stata aiutata- che 


registi sfruttano appunto il «cattivo 
gusto delle folle ». E si lamenta, 0 
Popolo di Roma, perchè tanti altri 
registi, che potrebbero realizzare film 
diversi, non lo facciano. E cita, co 
me rara avtt, esempio supremo d’ar¬ 
te, il film d» Genina Ciclo sulla pa 
lude, la rievocazione della vita della 
Beata Maria Goretti. Come fare, 
dunque, perchè tanti Cicli sulla pa¬ 
lude coprano gli schermi? « Lo Stato 
dovrebbe, se non assicsirare, per lo 
meno consentire in tutti i modi la 
libera espressione e la possibilitd di 
un lìbero lavoro ai nostri migliori 
registi non a tesi ». Nel precedente 
articolo si erano indicati i modi di 
questo intervento sutale: la « Cines » 
e r« E.N.I.C. », create col denaro 
dcU’Erario, avrebbero dovuto finan¬ 
ziare film anticomunisti. 

La posizione, certo, è più scoperta 
del solito. Ma scoprendosi, con que¬ 
sti sbalzi marzolini, c’è chi rischia 
di portare a casa un raffreddore. E 
poi questo Consiglio si scopre trop¬ 
po, e va girando in abito adamitico. 
Il che non è propriamente gradevole 
alla vista. Comunque, la risibile ve¬ 
duta delle sue vergogne offre l’op¬ 
portunità di altre considerazioni. 
Cosa c’è dietro questo maldestro, in¬ 
cespicante anacco al cinema italiano 
nel suo complesso? 

Appare innanzitutto chiarissimo, 
in questa polemica, che il cinema 
italiano, in questo momento, deve 
guardarsi le spalle. Gli attentati si 
sono fatti più fieri e precìsi, più di¬ 
rettamente ispirati dalle sfere gover¬ 
native. Mai, come oggi, è apparsa 
ucidamente la diversità di due po¬ 
sizioni. Da una parte c’è il cinema 
italiano, con tutto ciò che di bello 
e grande ha costruito in questi duri 
e drammatici sette anni, da Roma 
città aperta in poi. Noi siamo da 
questa parte, ci siamo da sempre. 
Noi abbiamo difeso con tutto il no 
stro amore e la nostra speranza aue- 
sto cinema nato da una formidabile 
esperienza storica. Noi lo continuia¬ 
mo a difendere, accanto a rutti gli 
uomini di cultura che amano l’Italia. 
Dall’altra parte ci sono coloro che 
egualmente da anni, prima subdola 
mente e^ oscuramente, oggi palese 
mente, si son fatti bandiera di una 
bandiera stranier.-t, che non hanno 
risparmiato attacchi, pressioni, osta 
coli, che hanno insudiciato c deni 
grato. Da quella parte ci sono i 
franchi tiratori, che dalle colonne di 
certi giornali, dai recessi degli uffici 
di censura, da piazza del Gesù, dal- 
le banche, hanno svolto la _ Ioro_ bi¬ 
sogna antinazionale. La situazione 
oggi è quesu: si deve assistere allo 
sconcio che organi responsabili del 
partito che è al governo e loro ap¬ 
parentati si lamentino perennemente 
quando all’estero si dànno riconosci¬ 
menti e lodi al cinema italiano. E 
si giunge a parlare del cattivo gusto 
di giurìe straniere che hanno premia 
to film italiani. 


de pianura. All’imbocco di ««a 
stradina di campagna, et imbattia¬ 
mo in un gruppo di contadini. Si 
avvicinano, cominciano a parlare 
con noi,. Sono soci di una coope- 
rotivo — la - Tarquincense - — che 
coltiva 350 ettari dt terra di pro¬ 
prietà appunto della marchesa Gu¬ 
glielmi. Ci raccontano la storia di 
questa cooperativa. E" stata fonda- 
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rN'GIIERIA — Membri di una cooperativa agricola si recano al lavaro nei campì 
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NOTIZIE DELLA TECNICA 


L’iiomo A la macchina 

Alcuni operai, quando sentono 
portare di lavoro in grande serie, 
di maochtne sempre p-.ù tantoma- 
Ucfie », Tr.anifestano una certa dif- 
fjdenza. perchè temono che molti 
etti che prima compiva Vuomo. li 
compia la rruscahina. e tl lavoro 
deU’uomo s-a ridotto a pochi gesti 
semplici e rrortotoni, in tal modo 
dtmnu'Tcbbe la tpecializzaz nnc 
eummiercbbc il rur-fro di non 
qualifcati il lavoro dizcnie'ebOe 
sempre più r-onc!ono. degradato e 
degradante. 

Ed efett. amente qualcosa ^cl 
genere è accaduto in America, e si 
e chiamato ta'lrrsrro. dal nome 
del grande ind«sJ-*iare che lo ha 
intentato e largamente diffuso: la 
lavorazione in grande serie, e in 
particoiare il montegg o. arrenine 
a catena, il pezzo *i mvoreia su 
un nastro o appeso a una catena 
e pass.im doranti o molti operai 
ognuno dei qua'i -orp-ra un’ope¬ 
razione di estrema scmrt'cità strin¬ 
gerà tin dado vnneva un pezzo 
nella sua tede, doro una pennellata 
di vernice, oliava un cuscinetto. 


queste opcToilciH semplicissime rc-j 
ninano compiute a ritmo rapido €| 
rigorosamente costante. lì lavorr 
che prima renioa compiuto da al¬ 
cuni operai qualifùati o specializ¬ 
zati, venne compiuto molto più 
rapidamente da una catena di non 
gwalificaU pagati meno e /acUmente 
sostitiiibili. con conseguente inde 
bolimento della posizione Sindacale 
dei lavoratori, loro degradamento e 
abbrutimento, in quanto un lavoro 
elerrentare ripetuto con ritmo ree 
pdo e costante rovina letteralmen¬ 
te il osfema nervoso 

Diversa i la Situazione delle nuo¬ 
re marchine a teste di lavorazione 
smontabili (di cui diremo poco 
più aranti). Per montarle occorre 
una squadra di pochi operai alta¬ 
mente spe d a lizz a t i, e un’altra squa¬ 
dra per il funzionamento, la sor¬ 
veglianza. la manutenzione e le ri¬ 
parazioni. Pochi uomini altamente 
spedalizzatL per un lavoro che non 
richiede nn eccessivo sforzo fesco 
ma conom-enza profonda del mac¬ 
chinario, prontezza e sbilitd. Con 
seguenzf opposte dunque a quelle 
elei taylorismo americano che ha 
lasciato una profonda traccia nella 


O'qaauMc-one industriale amertoo- 
na. avvcTtxbùe cncor oggi in modo 
noterrote 

Si comvrrrdc com.e questo tipo 
di lavoraz.one venga impiegato in 
VBSS sempre più largamente: i ta- 
rrtratnri Trr si estiberanfi renoono 
impiegati in nuore industrie au¬ 
mentando il volume delle merci 
prodotte e quirtdi il livello di mta 
dei lavoratori sfossi 

, a- b. 

Le oMcrAùic miensSi suiomstìeie 

Il proceen enio « clasfico » di la¬ 
vorazione di un pezzo qualsiasi 
constate ne’ farg’l subire una serie 
di c pasMte » su uim e più mac¬ 
chine utensili (tornio, fresatrice li¬ 
matrice, trapano, eccetera). Ogni 
volta che 11 pezzo cantbia posizione 
o oanAita macchina deve esser « cen¬ 
trato » Questo richiede natural¬ 
mente diverso tempo e ogni vo’.ia 
cne il pezzo viene centrato, au¬ 
mentano le possibilità di etrort e 
quindi di soarti. 

la moderna tendenza, afruttae- 
do l'esperienza delle macchine uten- 
«il automatiche è di staniiire oa 
tene di macchine utensili comple¬ 
tamente automatiche, dette a reim- 


postazione, che provvedano a tutte 
le « passate » necessarie senza che 
l'operalo tocchi il pezzo tn lavora¬ 
zione. Naturalmente :e rraochlne 
di questo genere soro rrolto di¬ 
verse da quelle classiche, si giunge 
a la tr*er»iln« utensile 

adatta al peso che deve produrre 
La nuova tecnica è di provveder¬ 
si di una serie di «teste di lavora¬ 
zione » le quali contengono il mo¬ 
tore Il cambio, I corriar.tìi. e por¬ 
tano l'utensile (fresa, punta di tra¬ 
pano, utensile da tornio ecc ). Que¬ 
ste « teste di lavorazione * vengo¬ 
no montate In un certo ordine e 
tn cene posizioni, per lavorare un 
certo pezzo (ad esemplo un carter 
un blocco motore, un albero) 
Quando si pasca a un'altra lavora¬ 
zione. si smontano le teste e le si 
dispongono In una nuova catena 
Qtmto richieda un certo tempo 
ma u nuovo processo A estrema¬ 
mente più rapido del vecchi meto¬ 
di. Ke diamo un esempio; per (at>- 
brtcaxe il blocco motore delllsuto- 
csrro z I5IS0 a Mosca è stata lnsta^ 
lata una catena di 90 teste di la¬ 
vorazione n cui comando è effeV 
tuato da un vero • propsto eentn- 


Uno elettrico, mentre nessun ope¬ 
rato si trova presso la macchina 
n blocco in questione con proce- 
dirrenti vecchi, veniva confpletato 
In 94 minuti; con la nuova catena 
si Impiegano 9 minuti e 6 secondi 
Per mettere a punto questa catena 
c’è voluto un mese, ma a capisce 
che rlduoendo a un quarto 11 tem¬ 
po di lavorazione, si ricupera quello 
perduto in poche settirrjine. 

BeUrUìcmàems eisSe òt CeesJsvmeeKe 

Nei 1949 1*86% delia popolazione 
cecoslovacca poteva servirsi delle 
energia elettrica. 

Net quattro anni dal 1947 al 1950 
altre 950 000 persone hanno avuto 
1 elettrlcit*. portando la percentua¬ 
le degli utenU al 93% de'.llntera 
popolazione. 

Entro 11 1953 tale percentuale ea- 
rù portata al 97%. 

799Jft iaararìsai 

NMi'anno i951 circa 700000 in¬ 
venzioni e proposte Innovatrici de 
gU operai e del tecnici sovietici so¬ 
no alate merae tn pratica, portando 
a un risparmio di parecchi mlUardi 
di nibU. 


le fosse stata data la possibilità 
di estendere la superficie coltivata 
e di aumentare il numero dei so¬ 
ci; che fosse stata fornita di mez¬ 
zi meccanici, di sementi, di conci¬ 
mi a buon mercnto; che fosse Sta¬ 
ta sgravata dalle tasse e dal ca¬ 
none di affitto, assai elevato, che 
era viene corrisposto alla marche¬ 
sa Guglielmi. E’ chiaro che, a que¬ 
ste condizioni, essi Olirebbero fat¬ 
to miracoli. 

Che Cosa hanno fatto invece 
quei galantuomini dell’Ente Ma¬ 
remma? 

Con migliaia e migliala di etta¬ 
ri di terra da espropriare e da 
assegnare ai contadini, son venuti 
a cominciare le loro operazioni] 
proprio nella terra della - Torquf- 
vccn^c-, lasciando stare altri 
grandi feudi soaretti ad esoroprio: 
a questa cooperativa, infatti, sono 
stati triti ISO ettari e gli altri due¬ 
cento inno stati lasciati alla mar- 
chi-s-i Guolìclmf, la quale, tra l’al¬ 
tro. potrebbe, a termini di legge, 
mandar via i contadini quando più 
le piacesse. 

Dateci la terra degli agrariI 

Dopo di che i tecnici dell’Ente 
Maremma avevano pensato bene 
di quotizzare i centocinquanta et¬ 
tari di terra della - Tarquineen- 
se» tra i contadini di Tarquinia, 
infischiandosi del loro parere; 
giarchè è nella pratica di questi 
Signori, considerare gli uomini co¬ 
me tante marionette da adoperare 
secondo i ~ fini-, leciti o illeciti 
che siano. Come al solito, però, 
e.ssi sono urtati contro una diffi¬ 
coltà non prevista: i contadini di 
Tarquinia si sono rifiutati di ac¬ 
cettare le terre della •Tarqul- 
neense - e quelle di altre coopera¬ 
tive esnropriate. 

-Volete darci la terra? Dateci la 
terra degli agrari e lasciate sta¬ 
re quella delle •‘ooperative ». 

Di fronte a questa parola d’or¬ 
dine, l’Ente Maremma ha dotntto 
fare macchina indietro, almeno in 
parte. J centcKinquanta ettari del¬ 
la » Tarquineense -, infatti, sono 
stati quotizzati tra i soci della eoo- 
nerativa. I quali, naturalmente, 
non sono affatto grati all’Ente Ma¬ 
remma per fl modo come la fac¬ 
cenda è stata - sistemata -, Essi, 
mfatti. si trovano nella condizione 
assurda di dorer coltivare da ma 
parte duecento ettari in coopera 
tira — una estensione inferiore al¬ 
le Possibilità offerte dai mezzi 
della -Tarquineense* — • dalla 
altra a coltivare, isolatamente, la 
terra assegnata ad ognuno di loro; 
f—rra rhe^ fccem po-tc dcl 

la cooperativa. Ognuno di loro, 
cioè, avrà, d’ora in poi, due pa¬ 
droni invece di uno: da uno parte 
la marchesa Guglielmi e dall’at- 
tra l’Ente Maremma. 

Si poteva combinare un pastic¬ 
cio più grosso? E quale giustifica¬ 
zione può addurre l’Ente Marem¬ 
ma a snsteono di un tale scriteria 
to modo di agire. Nessuna. 

Ma n caso della -Tarquìnetn- 
se. non è che un esempio, anche 
per la stessa Tarquinia; ad altre 
cooperative, infatti, ugualmente 
bene attrezzate, è stata tolta tut¬ 
ta la terra Avremo modo di Ulu- 
strare altri esempi e non meno 
clamorosi, nel corto di questa in¬ 
chiesta che si propone di vedere a 
che punto siamo con R manteni¬ 
mento delle promesse democristia¬ 
ne nel campo dell’applicazione del¬ 
la legge -stralcio* 

ALBERTO JACOTIBIXO 


Il dnema ttaliano è mito 


Costoro finora non sono riusciti 
a nulla, e questa è la più grande 
vittoria del cinema italiano. Ma oggi, 
dalla fase della offensiva più o meno 
nascosta, si passa all’attacco aperto, 
anche se più ridicolo, e si chiedono 
misure e bavagli. Si vogliono met¬ 
tere da parte ì nostri maggiori re¬ 
gisti, li si vuol segregare, ridurre 
alla disoccupazione. ÀI loro posto se 
ne vogliono mettere altri, di cui forse 
et si può fidare, a cui forse si può 
chiedere la realizzazione di film an- 
tircalistici. Ma questa è certo una 
vana speranza. Noi crediamo che 
Questi uomini, di cui il Popolo di 
Roma fa il nome, si sentiranno of¬ 
fesi da questa sorta di proposta che 
tende a dividere il cinema italiano 
in due campi opposti. Noi, credia¬ 
mo che uomini come Luttuada e 
Soldati sorridano al sentirsi mettere 
dtdrahra parte, antagonisti di uomi¬ 
ni come De Sica, Visconti, De San- 
tis e Rossellini. Noi crediamo che 
Alessandro Blasetti debba provare un 
moto di fast-dio a leggere una frase 
di questo genere: « Come mai un 
regina come Blasetti, che ha saputo 
darci Quanto passi fra le nuvole è 
costretto oggi a cimentarsi con le 
Fabìole?». Perchè Blasetti sa bene che 
se riproponesse, calato nella real¬ 
tà d’oggi, un soggetto realistico come 
Quattro passi fra le nuvole, (un sog- 
geno di Cesare Zavanini) incon- 
tierebbe probabilmente, da parte go¬ 
vernativa, le stesse ostilità di allora. 
E sarebbero le stesse ostilità che, ad 
esempio, ba incontrato Vittorio De 
Sica con Umberto D. c De Santis 
con Roma, ore //. 

Il cinema italiano, nonostante tut- 
IO, è ancora oggi unito e compatto 
nella battaglia realistica. Un Consi¬ 
glio non fa primavera. Il cinema 
italiano sa che la sna azione conti¬ 
nua ad essere non soltanto una azio¬ 
ne per Q prestigio nazionale ma an¬ 
che, se vogliamo, nna sana opera¬ 
zione economica: basta accennare al 
fatto che il successo strabiliante dei 
nostri film all’estero contribuisce a, 
risollevare nn poco la nostra disse¬ 
stata economia. 

Ma questo è un altro discorso da 
fare. Perchè costoro sì preoccupano 

no aH’estero? Una prima risposta la 
troviamo nella rivista americana Va- 
rietyi • Quantunque non ss pensi ms- 
nsmamente che ìì signor Eric Jobn- 
ston (il capo dell’industria cinemato¬ 
grafica statunitense - n.d.r.) vorrà 
approfittare della sua influente posi¬ 
zione agli effetti del "Punto 4 " dt 
Truman per esercitare pressioni su 
un qsMlsiasi Paese a fattore della in¬ 
dustria emematografieu omericaru, 
appare assai probabile che sarà ri¬ 
tenuto politicamente opportuno, da 
pane degli itati che aspirano a n- 
cevere asuti m base al programma 
del "punto 4 ", di trattare con parti¬ 
colare cortesia Psndnstria che il ti- 
gacr Johnson rappresenta • 

TOMMASO CIUABKTTl 


TEATRO 

Donne brutte 

Non 6l ò ben ccrapreeo con quale 
criterio etano etatl scelti e<l accop¬ 
piati 1 due lavori preeentati al Valle 
dalla Compagnia del teatranti di¬ 
retta da Vincenzo TterL Accanto a 
« Donne brutte », l eeordlo « matu¬ 
ro » di un giornalista e divulgatore 
di prob'.emt di storia, abbiamo senti¬ 
to un monologo di Alberto Savinlo, 
novità assoluta per le scene romane. 

Nella comedla del Salita si è sen¬ 
tito senza dubtlo il cultore di cose 
storiche, anzi dire! quasi lo studlceo 
di archeologia, per rimpianto e U ' 
tono antiquato e muffo con cui è 
portata avanti l'azione drammatica: 
si sente lo sforzo di andare a ripe¬ 
scare nel vecchissimi pezzi di re¬ 
pertorio atmosfera e situazioni che 
si condannano da sé. senza posslbd- 
lltà di appeUo, In via preliminare: 
per la stessa scelta. 

Del lavoro del Savinlo non ea- 
premmo proprio che dire: non sa¬ 
premmo cioè se ammirare più certi 
tocchi neoreatistlol di linguaggio, 
o certi preziosismi sottolineati dal 
«narmorll compiaciuti del oubbltco 
« intellettuale > 

La Borboni ba certamente avuto 
la possibilità di dare fondo a tutte 
le sue capacità recitative, purtrop¬ 
po non sostenute dal due testi nati 
entrambi sotto la stella della vacui¬ 
tà e della più completa Inutilità Ca¬ 
lorosi applausi alla fine di cgnl atto. 

vice 

MUSICA 

Aldo l'ircolini 

Il giovane pianista napoletano 
Aldo Clccollnl si è presentato Ieri 
pomeriggio aU’Argentina con im 
programma vasto e di gusto piut¬ 
tosto composito. Egli é dotato di 
una preparazione tecnica discreta, 
tale da consentirgli di condurre in 
porto un intero programma, ma, 
necessario contrappeso alle doti 
delle mani, non possiede ancora 
quella capacità interpretativa de¬ 
stinata a far rivivere le musiche 
che esegue. 

Eccezion fatta por la « Sonatina > 
di Ravel, resa con tocco giusto e 
convincente, le rimanenti musi¬ 
che del programma cl sono appar¬ 
se come un nretesto scelto per di¬ 
mostrare l'abilità tecnica. Dopo 
I Navarca » di Albeniz e « E1 Pe- 
lele » di Granados, Aldo Clccollnl 
ha terminato il suo programma con 
una « Parafrasi del Pipistrello » di 
Johann Strauss dovuta a Leopoldo 
Godowsky. Pezzo virtuosistico, di 
gusto piuttosto sorpassato, questa 
« Parafrasi », che riprende i val¬ 
zer più noti della (eleberrima ope¬ 
retta, abbisogna naturalmente di 
quel brio e di quelli slanci, già 
caratteristici della gaia e spiritosa 
danza viennese immortalata dalla 
dinastia degli Strauss. Esattamen¬ 
te quello che ieri pomeriggio è 
mancato. Ed è rimasta perciò la 
nuda e cruda Impalcatura di bra¬ 
vura ad effetto, sovrapposta dal 
Godowsky. 

———. *■ 

CINEMA 

Il mferofon» è mstro 

Un centone di canzoni, brani di 
« sketch », fuggevoli sortite pseu- 
domuslcall. Il tutto Interpretato 
esclusivamente da attori, caratteri¬ 
sti, autori di canzonette, cantanti, 
orchestrali e tecnici della RAL 
Evidentemente la RAI ha finanzia, 
lo il film. Non le basta il tormen- 
to che cl dà quotidianamente? 

t e. 


Pupazzi cecoslovacchi 
al Circolo Chaplin 

Domani domenica aUe ore 10,90 al 
cinema Rialto saranno proiettati 1 
Rim cecoslovacchi a puparài: «H can¬ 
to della prateria » e ■ Betlemme » di 
Tmka e « Re Lavra » di ZemazL 
Precederanno disegni animati. 

Nelle successive domeniche saran- 
na present.'iti fra gli altri «B cappel¬ 
lo di paglia di Firenze » di Rend 
Clair. « La bataille du rati » di Cle- 
ment. « Terra senza pane » di BunueL 
« Il tesoro di Arne > di Stiller e una 
rassegna di comiche di Chaplin. Bu- 
ster Keaton e Harold Uoyd. 

Le iscrizioni si ricevono tutti 1 
giorni dalle ore 18 alle 20 presso la 
sede del Circolo via UfRcl del Vica¬ 
rio 49 (libreria Einaudi). 


I Premi Oscar 1951 

HOLLYWOOD. 31 — Al Pantagea 
Theater sono stati ieri assegnati 1 
premi O« 0 Qr per il 1951. 

A Karl Maiden è stato assegnato 
11 premio per li migliare ettora di 
spalla e a Kim Runter 11 premio per 
la nf.gitore attrice di spalla per la 
parto da loro avuta net film « Un 
tram chiamato Desiderio ». Vlvien 
Leigh. protagonista del film « Un 
tram chiamato Desiderio », è stato 
giudicata la migliore attrice del 1951. 
Humphrey Bogart. protagonista del 
film • La regina africana ». è stato 
giudicato II miglior attore del 1951. 

II film mu«oale « Un americano 
a Parigi » è stato giudicato li mlgltor 
fllm del 1951. E* la prima volta che 
un fl’m nzusicaie vince tl premio 
annuale dell'Accademia nei dopo¬ 
guerra. 

Il premio per la mlgUoie teffia é 
stalo assegnato a George Stevens per 
« Un posto al soie * 

Tra 1 cortometraggi è stato pt*- 
miato « Benjy Ben y ». di Fred Zln- 
nemann sull'ospedale ortopedico di 
Los Angeles. 


OGGI IIM ITALIil 



Per la rubrica 
a Verso <e elezio¬ 
ni a, e ta ser a 22 
marze, alle ere 
20,90 eulle eo- 
guenti lunghene 
d’onde: onde 
modie m. MHA 
282,73; onde eor- 
te metri 41jiA 
25,29 • 4MA 

parler* il pitterò 


Renalo GoGase 

membro del OemHeto flaxicnale 
per le Rinascita dei Westegiern*» 
che rivelcer* un appeOe agli io- 
lailettwali meridlenaH In 
della proae lm e elasleni. 


Pt. 
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Pag. 4 - «L’UNITA’» 


SaUato 22 marzo 1952 


PER VOI SPORTIVI: 
L’UNITA’ DEL LUNEDI’! 


AVVENIMENTI SPORTIVI Iteli 



GIORNATA DI RELATIVA CALMA PER LE «TRE GRANDI» 

Sulle squadre peifcolanU 

si co ncentra un nuovo inte resse 

Le squadre di centro (Lazio, Spai, Napoli e Fiorentina) insidiate in casa 


I Eo, OUnKpSa. oiteo, Planetarie. Sala 
33 -aBBaaas:£=^s?sssss^sssBS 88 Umberto, Salone Mar^rerita, Sme¬ 
raldo; Teatri: Ateneo, BoaaJoi. 

NELLE SQUADRE ROMANE TEATRI 

~ ARTI: ore 21: cJa Piccolo Teatro 

li* m «U vento notturnoV. 

Sfuma I incflutro 

WlUIIIU I lliuuilllv DEI GOBBI: ore 21.30: «Carnet dee 

notes» con Bonucci, C^rioU o 

W OO inSinfliA^ EUSEoI ore^^: C.la Ninchi-ViUl- 

CL llldyyiU ; 

-- PALAZZO SISTINA: Ore »l: C.ia 

Pronta 1a Lario per domani W. chiari < Sogno di un Walter ». 

— PIRANDELLO: ore 21: c.ia SUblle 

Tutto chiaro nella Lazio, già da Ieri « L a pa rigina » 
sera, alla viglila dell'incontro con 11 QUATTRO FONTANE: ore 17-2i: 
Como. Difattl con la guarigione com> Uda Radio Campidoglio, 
pietà di Malacarne è chiaro che la QUIRINO : ore 21,15: C.ia Piccolo 
squadra sarà domani la seguente: Teatro de.la città di Milano «La 
Sentimenti IV, Antonazzi. Malacarne, famlgUa Antropos». 

Sentimenti V: Fuln, Sentimenti IH: VALLE: ore 21: C-la del Teatranti 


|A # 


^ t<' ' - 

& ' V > ’ 


V ' V 





- - - - ' ■ — . I - squadra sarà domani la seguente: Teatro de.la città di MI 

La clasBinca del campionato è co- che/za, della quale hanno approflt- Chinotto Neri: W Lorenzo, placen- |!ntlmrati rum*^*SenUmenU®^.' VAJLLE^^ore^S^^cla del 
me una fisarmonica. A volte si di- tato l’Inter e il Mllan per dlstan- 5^' * ^ni^fUoc.1 Pucclnelll. Larsen, AntoniottI, Piami- «Donne brutte» (novità), 

stende, a volte si restringo; nel suol zlarle del tutto e — indietro — al- OeresAi Cartoo, Fekele, valli. Stoc- sukrù 

vari settori (testa, centro e coda) cune altre squadre (come il Napoli. Malafitta. notizia dell'Intenzione di Eleo- VARIETÀ’ 

essa appare sempre elastica, poiché la Florentlim, tl Novara, ecc.) per y, ,. **•! lasciare a fine stagione la so- Albambra: L’uomo senza ve 

so rimane stazionario il distacco fra rlavviclnarsl un poco ella soglia del 11 ntomo ft iMllfllIO cletà romana per trasmigrare alla Altieri: Bill sei grande e : 


mi lummaì 







vari settori (testa, centro e coda) cune altre squadre (come il Napoli. Malafitta. notizia dell'intenzione di Eleo- VARIETÀ’ 

essa appare sempre elastica, poiché la Florentlim, tl Novara, ecc.) per y- ag'i lasciare a fine stagione la so- Albambra: L’uomo senza volto e Riv. 

so rimane stazionario il distacco fra rlavviclnarsl un poco ella soglia del 11 ntomo ft iVlllfllIO cletà romana per trasmigrare alla Altieri: Bill sei grande e Riv. 
la primissima e lo immediate Inse- «piccolo scudetto», per la conqul- ,|* -li ILTA-nln Fiorentina è stata ieri mattina ripre- Ambra-JovlneDI: n principe ladro 

guitrlcl attualmente di 6 punti) è sta di quel quarto posto che dà di- ”1 vpardllll C Cll iVlerlO sa ® ^ ^ _ .. 

fievolmente aumentato negli ulti- ritto al titolo di « prima delle ul- 21. - oggi nel pomerlg- noi fntereogato, si è^limltato a ri- e Riv.*' ‘ stsmo^ie 

nn giorni — anche e seguito del re- tltrfe » . giunti a ADlano Fausto spondere con un diplomatico sorriso. Manzoni: Giungla d’asfalto e Riv. 

cupori li margino fra le prime La fisarmonica del campionato si oandlnl e Giuseppe Merlo, reduci dal i,a Roma, partita Ieri mattina, è Nuovo; L’uomo venuto da lontano 
e le altre, o.s.sla le successive Inse- allunga e si stringe. Nella zona bas- periodo di aUenamento svo'.to In Ca- giunta a Venez'a in serata. Nessuna Palazzo: Trieste mìa e Riv. 
guitrlcl. .quelle per Intenderci che sa s’è aperto un solco, adesso, al Hfomla alla scuola della signora novità da segnalare. Principe; Sabbia e Riv. 


se rimane stazionario 11 distacco fra rlavviclnarsl un poco ella soglia del 
la primissima e lo immediate Inse- « piccolo scudetto », per la conqul- 
guitrlcl attualmente di 6 punti) è sta di quel quarto posto che dà dl- 
notevolmente aumentato negli ulti- ritto al titolo di « prima delle ul- 
nrrt giorni — anche e seguito del re- tltrfc » . 


debbono considerare come program- disotto della quindlorslma |)Oltrona. Tennant, In quanto all’incontro del 22 mag- Volturno; Un oosto al sole e Rjv 

ma massimo raggiungibile li quarto e quattro squadre si trovano Impe- “ gin organizzare a Roma con una 

posto. lagate nella mora del pericolo: Pa- RacìIlVri Manra rappresentativa inglese, è vero che la CINEMA 

La Lazio e la Spai, le due compe- dova. Como Atalanta e Triestina e.®. C mOllCU ® ^ A.B.C.; La vendu:aince 

glnl che negli ultimi tempi avevano foltre s intende, al già condannato Sconfitti a BcrlmO ^aSno dato mandato *alla FlG.C. di aU?ì“ no“'L^uoml? deir^"® 

inailzato anche da vicino ie due Ijcgnano). il Padova e l’Atalanta, an- interessarsi presso la Federazione in- ,viba; o K Nerone 

squadre milanesi, non hanno avuto che per via delle sconfitte registrate BERLINO, 21. — Il peso massmo gjese. Senonchè, essendo stata annun- AltyonC; Le ragazze di niazza di 

buon rendimento nelle ultime gare In casa, hanno cosi dato 11 cambio italiano Uber Badiieri ha abbando- zjata da Londra la venuta di una se- Spagna 

Doi>o parecchio gare fruttifere (In al Torino o alla Lucchese che han- sterra alla qmnta ripresa 1 In- lezione dell’Inghilterra del Sud. è prò- Ambasciatori; Peccato 

Lazio, come si ricorderà, arrivò a no avuto recentemente (in special TTof»” ou*Ì^*h*'*^* ^ima An ene; Tiadimento 

mari^halTn® m f supremazia nella quinta ripre- TevalLm dril'SX bri X'®*'® 

filai) hanno accusato un po'di sten- vena. Ma fra l'Udinese sestultima e ,a ^le ha messo a dura prova l'ita- vr-hhem nfTrontare _ 


debbono considerare come program- disotto della quindlo^slma iioltrona. Tennant 
ma ma.sslmo raggiungibile U quarto e quattro squadre si trovano Impe- 
posto. togate nella mora del pericolo: Pa- Bi 

La Lazio e la Spai, le duo compe- dova. Como Atalanta e Triestina 
glnt che negli ultimi tempi avevano (oltre s’intende, al già condannato SC< 
Inailznto anche da vicino le due ijcgnano). Il Padova e ì’Atalanta, an- 
squadre milanesi, non hanno avuto che per via delle sconfitte registrate BERLI 


entemente (m special “«e squadre romane ri- ah ene; Tiadimento 

nt) Giornate di buono ^ niaroato una nuncino al progetto, data la scarsa Apollo: La banda del tre 

t ^ supremazia nella quinta ripre- levatura dell'undici britannico che do- app o- Un d^o al sole 

l’Udinese sestultima e ,a ^he ha messo a dura prova l'ita- vrebbero affrontare 




■ . ... . , . 


Previsioni per domani 

ATALANTA-PADOVA 1 

FIORENTINA-LUCCHESE 1-2 
JUVENTUS-PRO PATRIA 1 
LAZIO-COMO 1-X 

LEGNANO-INTER 2 

MILAN-TORINO 1 

NAPOLI-NOVARA ' 1-X 

PALERMO-UDINESE 1 

SPAL-SAMPDORIA X-1 

TRIESTINA-ROLOGNA X 

CATANIA-BRESCIA l-X-2 

VENEZIA-ROMA 2-X-l 

VICENZA-MESSINA 1 

Partite di riserva: 
REGGIANA-VERONA 1-X 

MODENA-PISA 1 


vena, ma ira i seav-mvima = ,a ohe ha messo a dura prova l'ita- vrebbero affrontare AqiUla: inl^ma Marinano 

li Padova quintultimo il distacco è nano, arresosi alla successiva. difaci 

netto: tre lunghezze Anche Giovanni Manca è stato --- 

Forse proprio per le gare collegate sconfltio al punii dal medio tedesco Astolfl e B®rgonil, 1 due anziani anston*’ Kasctomon ^ 

alle .squadro pericolanti la glcrnato Szuzlna, mentre De Joannl ha velocisti profesdonah, sc^ arrivati storia; Le ragazze di piazza di 

di domani riveste il suo rnacclore ®Wuso aV.a pari con il wedtcr tede- Ieri a Los Angeles per prendere par- goa^na piazta a; 

Oi aomani riveste n .suo maggiore «anrtVA oti« rnimdc m «-rie di ritmiotii . =Pa=na 


Interesse Olfatti fra le « grandi » le 
novità non dovrebbero esser molte, a 
meno che la Juventus non pecchi 
dlmnfodestla contro la Pro Patria 
a meno che l’Inter torni ad essere., 
ut trapatlea sul terreno di Como 
contro 11 Legnano, a meno che 11 
Milan commetta passi falsi a San Si¬ 
ro contro 11 Torino che vorrà cer¬ 
care di vendicare lo 0-6 dei girone 
d'andatA 

Le squadre di buona classifica (La¬ 
zio. Spai, Napoli e Fiorentina) gio¬ 
cano tutte in casa. Ma quanto insl- 


sco Handke in otto rounds. 


Ite a una serie di riunioni 


1 DELEGATI SOV IETICI HANNO US CIATO L’ITALIA 

Per Sergfiei Savin 

un saluto e un augurio 


Astra; Èva contro Èva 
Atlante; Divertiamoci stanotte 
Attualità: U magn.lìco fuorUegge 
Augustus; Il caso Paradlne 
Aurora; ore 21 : pugilato 
Ausonia: Èva contro Èva 
Barberini: Le avventure del capitano 
Hornblower 

B®rnlnl: vendetta sarda 
Bologna: Un posto al sole 
Brancaccio: Le ragazze di Piazza di 
Spagna 

Capaimelle: Canaglie di lusso 
Capitol: Barbablù 
Capranlea; Don Camillo 
Capranichetta: Il marchio di sangue 


'.ss.» r un'. f dirigenti deirURSS-ìianno espresso ancora una 


RASSEGNA MONDIALE DELL’ATLETICA LEGGERA: CHI V INCERÀ’ A HELSINKI ? 

Fattore- campo nel giavellotto: F inlandia 

Jin la tradizionale supremazia dei finnici è messa in pencolo da tre statunitensi 
e dagli svedesi Un buon lotto di sovietici in gara - Amos Malteucci spera... 


XII Ciò, a dlfferetisa delle riunioni alle- | |tiinlinri HpI mnnrifl oltro atleta e neppure Vansiano Bau- 

Net giugno di quest’anno, in quel- che sono molto meno popolari I llliyilUI I UCI IIIUIIUU tavaara si è distinto in alcun modo 

lo stesso stadio che dovrà osp.iare eopratutto, regolate dal criterio 1951 1950 1919 Gli swedesl inucce sono numerosi mo 

o luglio i Giochi Olimpici di Bel- stretto dUettantismo. H,H (gs*) 76.11 71.13 _ i «art Bengtsson, Ericsson, Date/lod 

einki, avrà luogo una Singolare corn- Ecco perchè i tecnici non furono Hikkiat» (fini.) 75 92 — 68.90 c pettersson sono rimasti sotto f 
petizione. Sette giavellottisti: cinque troppo sorpresi quando l'americano 15 H metri c qualcuno non si è fatto 

finlandesi, un tedesco e uno svedese Bud Hetd. venuto in Europa Tesiate vivo per mente cosi dopo Berglund 

ai daranno la rivincita delle Olimpia- scorsa, couflccò il suo giavellotto ol 2iiJ, mSi) * 72 49 IT maggiori sjierottac svedesi sono 

di di Berlino. Ci saranno cosi: Nikka- tre tl limite dei 78 metri. Il campo Scnbtkor (OBSS) * 71 90 _ 69.40 ’^ipostc in Moks che ù un estone »n 

nen, primatista del mondo (78,70), fn subito messo a rumore e la rea- Moks (Sm ) 71 82 70.14 68Ì34 via di acquistare la cittadinanza 

Jlarvinen (77,23) vincitore di Los An- clone non si fece attendere. Come Boaglisos (Sm) 71 38 71 26 68.39 scandinava 

gelee a primatista olimpionico con morso da una tarantola il finlandese (p*) *9-^ •— WiU c Stek. abbastanza sicuri sui 

metri 72.71, lo svedese Atterual Nlkkinen (da non confondere con K“**“ J'-” 70 metri, rappresentano non tnde- 

(74.77-, il tedesco Stock (73,08) virv- Nikkanen) non depose lattrezzo fin- will (ihna ) ^ 70.17 „ _ Qhamcntc la Germania ma più rde- 

eitora di Berlino, e poi in ordine di chè non gli riuscì di scagliarlo a UisItUt (OS*) 69.71 _ _ vanti di loro sono indubbiamente i 

importanza i finlandesi SipjxUa. Toi- soli 19 centlnktrl dalTamerlcono Solaiktr (OBSS) 69.70 _ __ giavellottisti sovietici. Nel 'SO Clbu- 

«onert e peritila. (75.92) a lo svedese Berglund. tanto Sltk (OsrBi.) 69.54 — — lenko si era addirittura piazzato al 

Sino all’anno scorso questi batta- per non essere da meno, lo tallonò BojImc* (OS*) 69.19 — .— secondo posto della graduatoria mnn- 

glieri rappresentanti delTatletismo con un bel 7525. I#xa«U#» (OBSS) 69 06 — — diale fra Ericsson e Berglund. rv>r 

prebellico sarebbero stali capaci di Tutto lascia supporre che questi ~ ' ’ un lancio ai 73 37. seguilo daltan 

impensierire anche i loro successori tre atleti copriranno il ruolo di prò- Hfttyainen, il vincitore di Londra ziano Valmnn iirmo ai 72. Quest an- 
tanta era la fatica con la quale le tagonisll nella finale olimpica, ma un atleta rego1ariv>iuio c perciò as- no uitcce valman non è comparso 
nuove generazioni stentavano ad non bisogna trascurare gli altri che sai pericoloso, c c’c Miller con 72.49 c Cibulcnl.-o si <• accontentato di 
esprimere atleti degni del passato pur seguendoli a rispettosa distanza Hcld. Young e MiPer; un eccelien- superare i 70 metri lasciando a Srer- 
Perfino i finlandesi, che come si sono tuttavia capaci di piazzare te terzetto die ha farti probabilità bakov il compito di guidare la gra 
sa. hanno pochi rivali in questa di- qualche buon colpo. In primo luogo di imporsi agli europei, che a parte dilatoria naz.onalc davanti a Sntni- 
Sciplina, non parevano più essere He^d non è l’unico americano che il Nikkmen c Bergiund battono la fiac- kov c Kiiziietsov. sicuri sul 69 metri 
all’altezza di un tempo e si facevano baseball abbia risparmiato: c’è an- ca. l finlandesi infatti, a parte i due L’ItaUa possiede in Amos Matleuo 
battere dot loro vicini svedesi, ila che young che con 73,73 precede citati, non hanno presentato nessun ci. atleta volonteroso ed appassionata 
in seguito l’orizzonte si è schianto che doro anni e anni di tentativi 

4 il ’Sl è Stato l’anno in evi il già- ——— ^ ^ riuscito finalmente nel ’SO a oan- 

DECISO DAL MINISTERO DEL LAVORO 

Il modo come ciò è avvenuto è - - calo al sesto posto nella finale di 

apparentemente strano, perchè a da- jk m 11 Bruscllcs vn risultato che andò ol 

re il là sono stati gli americani, che /\ ^ ^ yifl H I eli molto, alle speranze che in 

tuttavia non posseggoruì una tradì- CER..1&R v-r I Vy n 1 lui si riponevano dato che alla vi- 

afone paragotiabìle a quella scarufl- *-j giha era da escludere che un uomo 

nata e che parevano aver bruciate 1 • Z c-tS-i ■■ wa ..-wl andato al di là dei SS metri rtu 

la loro ultima cartuccia con quel «n f | 1 ^1 §| ■ 1 | JC | 1 ^ssc anche a qualificarsi in una 

SeumOìtr che nel 47 fu accreditato VTiV/Cf OR VriiR1.1 R RR j^^a alla quale partecipavano i mi- 


9 tavaara si è distinto in alcun modo pare Im 

1949 Gli svedesunvcce sono numerosi mo dì Trieste, dove si teca « vuvavico orsendo^limitato iTÌOTÒ"sofiK5o7- P'amma: Rasciomon 

— i van Bengtsson. Ericsson. Dateflod Bologna. bua permai^nza m Italia, «a essendo iimiiato ii ioto sogg Fiammetta: The big cameval 

68.90 c Pettersson sono rimasti sotto 1 REMO voluto ringraziare . i dirigenti no, essi hanno avuto modo di 07.15-19.30-22) 

73.55 72 metri e qualcuno non si è fatto — ■ -- calcistici italiani, i tecnici. i apprezzarne fili innegabili lati piaminio; n caso paradlne 

— vivo per mente cosi dopo Berglund Cìff&ì nB’Alinio (oTP 16^ giornalisti e gli appassionati che positivi, elogiando m particolar n princii» ladro 

le maggiori Sfierauzc s^csi sono m •* . j ^ ® Roma n Genovz, a Tonno e modo la buona diffusione del Vh 

69 lb riposte in Moks che è un estone »n Chinotto Ner* - Pontedcra a Milano hanno usato verso lui foot-ball sui pircoK campi di cesare®"^-^ cò^ro »va 

«;34 via di acquistare la cittadinanza ^ -:—. , - . e i suoi compagni attenzioni e periferia e di provincia, espres- Qo’den: Èva cootu) Èva 

68.39 scandinava Antlolpata ad oggi, si svolgila ^ cortesie. In particolare Savin si sione di sport amatoristico e po- impariate: Don Camillo 

-rjc ^i^^ ® abbastanza sicuri sui tra chtaotto Nen e U ^ dimostrato grato all’ing. Ba- polare. Impero; H sentiero degl* Apadhes 

71.35 vn ____pionaio ira li uomono neri c "_. _ xz t r> C' a cr-r.r4:«rr> rndnno. a nani .ilo 


Via di acquistare la cittadinanza 
68.39 scandinava 

-rv. WiU e Stek. abbastanza sicuri sui 


ERA’ A HELSINKI? doHb lo. loro soddisfo ione per lo Dis io foti ‘ Gua^ie*^e*ia^ri*^**^° 

del contro di esso, la S^pdoria - trn posto al sole 

■■■ ■ ■■ proprio attivo una bella gara contro Ieri mattina Serghei Savin. ga Nazionale Calcio Saverio Giu- colosseo: Amo™ non ho to nerò 

L u Milan e insidia 11 terreno della vice presidente sovietico della lini, al presidente della Lega corso: Barbablù *" 

spai; ll Novam è specialista tn pa- F. I. F. A., ha lasciato l’Italia Ligure Levrero, ecc. Con tutti cristallo: Trieste mia 

I miVmUItt reggi esterni e confida nelle stranez- per fare ritorno nell’U. R. S. S. questi dirigenti federali Savin o Delie Maschere; n principe ladro 

7 X> del Napoli al Vomero; la l.ucchese Assieme a lui Sono partiti da gli altri sovietici hanno avuto Deli© Terrazze; La famiglia Pass». 

■- infine, non plv\ derelitta, affronta 11 Roma gli altri tre membri del- cordialissimi scambi di idee, vittorie. Un nosto ai sole 

j . * » •» • derby toscano ad armi peri, contrap- |a delegazione sovietica, fra i stabilendo un rapporto di reci- oèi vascello: La dttà è sMva 

la tre sioiunttenst ponendo ai buon rendimento del quali il trainer della Torpedo di proca stima che è un buon pre- olona; La rivolta degli Apactie.s 

_ - , \lola lo suo ultimo sorprendenti vit- Mosca, Moscl^rkin, che fu ai suoi supposto per la instaurazione di noria: viva Robin Hood 

Malteucci spera... torte tenapi ij pi(, grande centrome- amichevoli contatti fra lo sport Eden: Èva contro Èva 

_ ^ un diano dell’U. R. S. S. italiano e quello sovietico. ilio 

aiirr, ntMn n-n n vn-n„tnr, on fi ^Podòvà Ao momento dì partìrc Sbt- Le imprcssìoni di Sorghei g dì ExcefalorrKlm 

tavaara si disUnfo^n^^u^J!!^ naro Invece eoutllbrato 11 confronto Rhei Savin ha voluto rinnovare Mosckarkin sul nostro calcio l Farnese* La famiglia Passagual 

S? _proptIa ioddìs.azi<,„c n^l Wtoi io CPPOSCPPO. Pur J"- va ».l»o 


REMO 


in seguito l’orizzonte si è schianto 
4 il ‘Si è Stato l’anno in evi il gia¬ 
vellotto Si i risvegliato aal suo 
torpore. 

Il modo come ciò è avvenuto è 
apparentemente strano, perchè a da¬ 
te il là sono stati gli americani, che 
tuttavia non posseggono una tradi¬ 
zione paragorùìblle a quella scandi- 
fiata e che parevano aver bruciate 
la loro ultima cartuccia con quel 
Beymottr che nel '47 fu accreditato 
di metri 75 84. Eppure una sptega- 
alone c’è: basta tener presente che 


DECISO DAL MINISTERO DEL LAVORO 

Aumenteranno le paghe 
dei professionisti inglesi 


di metri 75 M. Eppure una spiega- ——— — — ■ ghori specialisti nortfici E speriamo 

alone c'è: basta tener presente che LONDRA. 21. — La Commissione di ste l'anno scorso dallo «Sheffield un eguale fortuna lo assista ad 

il segreto del giavellotto riposa nel- j^chlesta del Ministero del Lavoro, Wednesday » al « Notungham Coun- Nclrinki. 

la pratica del baseball, un giuoco creata lo scorno agosto in seguito ty» per la mezzala JacKie Sewell. LO STARTER 

ette sviluppa enormemente la mu- ad una controversia fra la Lega ca - La Comm.sslone ha Inoltre rac- _ 

scolatura e le capacità necessarie ad cistica Inglese od il Siiidaca:o del comandato che l calciatori ricevano 


«tn buon lanciatore. E’ risaputo in- giocatori, ha raccomandato oggi d: una cifra « sostanz’a'.mentc superlo- 

fatti che i finlandesi nutrono, non ainneniare i salari del calciatori a 

dLìl americani una grande In Inghilterra sono regmraU co- 32.000 Ure) che ricevono quando ven- 

e lo^^orafi- calciatori professlonUti oltre gono chlainaii a giocare neiIa na- 

passione perOboMb^le lo prati piestano la loro zionale Ing.ese. 


oompàiriont che assicurano tutto :ine (circa 54.400 «OO Ure) corrispo- no. Ptìlinl e Di uosa. 'gramma rabberciato 

r - ' — ~~ che pensi? n mio bicchiere è se ai piedi del 

vuoto! truppa che si sin: 

.__ j,j|» llMiTk — Ma che diavolo volete lare dì assalto, iia u 

SI Appenatcd aeu uatima qq^sti ^ue uomini? — doman- d’archibugieri fiat 


70 metri, rappresentano non inde- pont-dora n fattore campo e 11 buon rassi presidente della F. I. G. C.. AH’illustre dirigente sportivo rfseoasa 

gnamcntc la Germania ma più ttle- ,tafo di " fomia che attraversa la al segretario dottor Valentini. ai sovietico vada il saluto di tutti Uamore è btìlo 
vanti di loro sono indubbiamente i squadra romana rendono il prono- vice presidenti Mauro e Novo, gli sportivi italiani, e l’augurio massimo* i^wato”™”* 

giavellottisti sovietici. Net '50 Clbu- favorcwie al giocatori idali^ j,j consiglieri nazionali Bertoni di poterlo rivedere quanto pri- Mazzini:' Rodolfo Valentino 

lenko .SI ero addirittura piazzato al e Zambelli (che hanno ospitato i ma nel nostro Paese, assieme MetropoUtan; Le avventar© del eaid. 

secondo posto della graduatoria mnn- delegati sovietici a Genova e a agli esoonenti atleti del grande tano Homb’owcr 

probabile forma^’one del Torino), al presidente della Le .nort deH’TTH';'^ S^tlÌ?"S’magnifico fuo- 

ziano Valman i trino ai 72. Quest an- , 

- - • - ^ ___ _ _ _ Modernissimo; saia A: La banda del 

tre stati; Sala B: La rivolto degR 
Aoaches 

Novocine; Ti amavo senza saipedio 
Oil'on: Guard'e e ladri 
Qdescalchl: Il processo «U Mary 
Ducan » 

O’vmola: D pnneioe ladro 
Orfeo: Cavalcata <H mezzo secoto 
Ottaviano: La chtà è salva 
paiestrina; Le ragazze di piazza d* 
Soacna 

o'»rio*l: n ca=o Paradlne 
planetario; Carcerato 
P’aza; Le miniere di re Salomone 
prenestC; i’ smtiero degli Apachee 
Onlrisaie; Èva contro Èva 
Reale; peccato 
RPx: Un posto al sole 
•rialto: Guardie e ladri 
Roma; EMrico Caruso 
Rnbino: Guai-d'e e ladri 
sala Bellarmino: Razzi volanti 
salario; Adtfo signora Mintver 
sala Umberto: La pattuglia dei senza 
paura 

salone Margherita; Roma ore U 
savo'a* Èva contro Èva 
.Smeraldo: Guardie e ladri 
sn'-Tiiir.Te: V'a col vm'o 
stadinm; Non ci sarà domani 
San-rcin-ma: Il microfono è vostro 
Sfinerea: Anna 
Tlrr»no: Otello 
T-evi- can-rone pagana 
TTlanon; La nave «enza nome 
Trieste; o.K. Nerone 
Tnsco’o: L’avventura di lady X 
ventun Aprile- Divertiamoci stanotte 
v-rH-,«o, La madr^ d«*^’o sposo 
Vittoria; 7 ; princioe ladro 

..... .. i^Miii ■ ■— Cinodromo Pomnnpna 

I liana ha preftùito riiviare la riu-l . . . _ - . _ _ ___ Questa sera alle ore 15.S0 Riu¬ 

nione. anziché presentane un pro-j Un» fase dcH’incOntro parigiw tr» i medi LAURENT DAUTHUILl^ e NORMAN ^ HATES. Un attacco nione corse Levrieri a parziale 
gramma rabberciato di destro dell'nmcricano è abilmente scbivnt» alle corde dal francese, vittorioso ai punti ma fìisebiato beneficio CJt.t. 


1112 aprile* non il 29 mario 
la riunione del Foro Ifaliro 

La Gioventù Italiana comunica 
:he la riunione pugillsUca che 


coito come sport di massa. Rimane presso '>2 squadre partecipan- — La Gioventù imitana comunica 

tfa epfegare perchè allora gli ame federali. Quasi tut- a .Modena nel pruno .«neon- riunione pugllfatóca che 

ricani che lo considerano tl loro n questi giocatori non percepiscono jj.^ triangolare fra Italia sviz- *'’^***>® dovuto aver luogo fi 2S 
gioco nazionale non abbiano giarel u salario massimo, fissato attuai- jera e BeCgjo di hockey su' pista, Sala S^rt (p.scaia 

MttSti di grande rilievo e la rispo- mente In 14 stelline la ntaCla ha battuto la Svizzera*^ per *VmlJTfù 1 

sta è Che il favore goduto da questo (circa "TU 400 lire) per II periodo In- 2 s 9 . Italiana, è stata rln- 

a tata e tanto da dissuadere vernale e di dieci sterline (circa 10 viata al 12 aprile, per ragioni or- 

Zt. mila lire) per il periodo esUvo. lencra a Parigi la squadra scher- ganizzatlve. 

qualsiasi buon gWKawre aaua per quanto riguarda gli Ingaggi mistica di Livorno ha battuto quel- Non essendo dlsponib::! per il 2S 

dita di tempo che richiede cea esistono limiti e la massima et- la di Parigi per 9 a S. Fra i Uvor- marzo alcuni pugili, la Gioventù Ita- ---- 

tfHare giavdlottL Si preferisce cer- ^,3 pagata per l'ingaggio di un g»o- neal belle vinorie hanno ottenuto liana ha preferito rinviare la riu- „ . _-, , _ 

core gloria e denaro nelle grandi calore risulta quella di 34.000 ster- Dario Maogiarottl. Paveti, Monta- nione. anziché presentane un prò- Un» fase deHsncOntro parigim fra i laedi LAURENT DAUTHUILLB e NORMA 

aompcttrwmt che assicurano tutto 'ine (circa 54 400 000 Um) corriapo- ne. peRini e DI Rosa. gramma rabberciato di destro dell'americano è abilmente scbivnto alle corde dal francese, vittorioso 



NORMAN HATES. Un attacco 
ittorioso ai punti ma fìisebiato 


VIGLIA 

cardinale 


Grande romanzo di MKIEU ZEWACf 


vuoto! 

-»-»* ■iMi’rl — Ma che diavolo volete lare 

SI Appendice <UU uì^iia uomini? — doman¬ 

dò Carlo ancora commosso per Ja 

A battaslia. 

— Lo vedrete tra poco, perchè 
tl giorno incomincia a levarsL 

__ NeU’attesa. date loro da l^re se 

_ ^ _ hanno sete. 

fi e I «a rd i n a 14^ 

nevine bewe d-un fiato fl bic¬ 
chiere di vino che gii fu offerto 
poi disse; 

Grando romanzo di MKIELE SwAm — Grazie, signor di Pardaa- 

lan, quando vi avrò prigioniero, 

_ _J vi offrirò anch’io del buon vino 

~ ~ prima di passarvi per le armi. 

In quel momento Picouìc, rìn- rispose. — Infatti, manovratala g Ifaineville si mise a zufo- 
venuto dal suo svenimento, si aL vostra spada co^un dti^^Ora lare una canzone che inneggiava 
prendeva un pacchetto di ^arò una lezione, guardate a Guisa. 

corde die servivano a legare i ^ *» __» Bussi-Leclerc si rifiutò di be- 

Ai arano ed in pochi se- — Miserabile! — rugri Busri- re, poi, rivolgendosi a Pardail- 
sacAl di graro, ^ m pwni ^ Ma sles^ì^te la uj, 

condì legava MaineviII^ Solo al- saltò daUe mani e an- _ Affrettatevi ad uccidercL si- 

lora Paidaflian guardò fl mo dò a cadere a dieci passi. 

avversario e con la voce più tran- si prtópitò perjraccattgl^ toa Smi dapa di mi^armati del- 
qaiUa gU disse: sTrorontrò con Picojflc che y, Sarete presi, e io vi 

— Dicevate, dunque, mio caro ribSto *** ^ grazia. 

- Dicevo - urlò Bu«i-Le- stro tfarS^ IlidSrSi accorse *<> Pardafl^ 

dere — che t’Inchiodo al muro! appena che Pkouic gli stava le- — Crw, caro amico, <*« 8“ 

PaMafl- gambe; poi si trovò di- twnpo d’andarcene disse d’un 

Con un colpo secco, Faiw at^ presso Maineville. tratto Carlo d’AngouMme appres- 

lan gii fece deviare la la _ ^ peamare — «“dori «Ila finestra. — Guar- 

col imata ^ afferò il gnuta- |Hs„ allora Pardaillaa d»e, gin- date. 

ctMtn. gualnata la spada, si rimise a Pardaillan andò a vedere. Ai 

— Voi parlate d’inchiodare — tavola. — Ah! dunque. PIcoulc, a chiarori dell’aiba nascente, scor- 


iMMnnnMmnNnninitmiMHiMiiiiimHuiiiiiiinniiiiniiiiniiiiiiiniiiiHiiiiiiiiiiiuiiiiiMuuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHRs 

oa una nistra e a destra da una doppia — Morte agli ugonotti! Viva lèi colpo ^ disse Guisa a Maure- mata si mise in moto da tutte le 
ordine fila di arcierL Dalla porta Saint- Lega! \veTt. — Ma dov’è Maineville? parti. Ma quasi nello stesso 

a linea Honoré, arrivavano bande di uo- S’era. infatti, ^arsa la voce, Dov’è Bussi? istante ci fu un arresto generale 

la a si- mini che ariavano: nella notte, che il duca di Guira vennero co- cd un gran silenzio cadde d’ua 

aveva scoperto un complotto di perte dalle grida dei le^^isti che tratto sulla collina e sulla ma- 
ugonotti, che questi erano potuti tendevano i pugni al mulino, vo- mira, un silenzio di stupore din-- 
fuggire e si erano chiusi nel mu- ciferando tutti i peg^ri insulti nanzi ad uno spettacolo straon- 
lino di San Rocco, dove fl duca centro gli eretici. Lontano la dìnario che ognuno potè «hiara- 
in pe^na si preparava a ster- foUg aumentava. C’era gente an- mrate vedere, 

minarh. Tutto questo zelo preoc- bastioni e a Parigi, le Tre uomini uscirono dal mu- 

enpava Guisa per i preziosi sac- campane si mettevano a suonare, lino portandone un altro soHda- 
chi, ma fini col lare buon viso j capitani di quartiere accorre- mente legato. In un istante lo at- 
ed accogliere i volontari deside- p^y yjunire i loro uomini, laccarono all’estremità dTuna dei¬ 

rosi di partecipare all’abito ^ intorno alla collina l’armata nig- le ali del mulino, 
mulino. Fu cosi che, al levarsi aspettando, per tattica, a — E* Maineville! — ruggì Gui- 

del sole, sì trovarono intorno al- scagliarsi che il nemico avesse sa spaventato, 
la collina circa quattromua uo- fatto fuoco per primo. Durante Ma già i tre assediati avevano 
mini, fra truppa e civili. E un questo tempo, colui che era la preso un secondo uomo ugual- 
gran rumore d’anni e «u voci sa- causa tu tutto questo tumulto, mente legato e. con la stessa ra- 
liva da quella . _ chiuso nel mulino coi suoi due pidità, tirando al suolo l’ala op- 

— Diavolo! — disse ^rdaman. compagni, stava escogitando il posta, vi attaccavano il disgra- 
— Stamani — osservo Carlo — piano per uscire dalla grave si- ziato. 

dovevamo andare a t rova re la tuazìone. Picouic era triste e — Bussi-Leclerc! — esclamò 

zingaro, me l’avevate promesso, rimpiangeva di non aver seguito Maurevert. 

Pardaillan. Bisogna andarcene. Croasse. Carlo invocava il nome _ Fuoco fuoco su quei demo¬ 
lì cavaliere non rispose. Poi di Violetta come fosse già ras- nji _ uyj^ Guisa, 
risoluto, disse: — Olà, Picouic, segnato alla morte. Solo Pardail- Cento archibugi spararono in¬ 
ai lavoro! Caricatevi sul dorso fl lan non sembrava scoraggiato, sieme. 

fiducioso a anno si dissipò, si 

signor Bussi-'I^CMrc cne e piu Quando il sole si levò Guisa vide Pardaillan che, suU'uKnno 
P**®®'*’ diede il segnale dell’assalto, gradino della scala, salutava in 

_ I clamori dèll’annala assediati- Avrebbe voluto, da prima man- un largo gesto col cappello poi 

’ aumentavano. A poco a poco dar via tutta quella gente, ma rientrava nel mulino. Nello st^- 

essa formava intorno alla colli- ormai era prigioniero della sua gp tempo le ali del medino si 
na c(^ un va^ cwdiio. stess^ pop^ar^ A rfechio, dun- misero a girare. 



Baad-Lcalara ai vlfiaM ai bere. 


no sorpresi del loro silenzio. |cbe diede levando la ^ada, un 
— Imparano qualche brutto I immenso clamore risonò, e l’ar- 


(Oantniiia) 


L V 'Vi . •'‘Z- - . . 
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)camDoli 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


VITA DI PARTITO 


Evviva le alluvioni! 

Nel corso del ricevimento of¬ 
ferto ieri dalla Deputazione pro¬ 
vinciale romana ai delegati delle 
province alluvionate, il senatore 
democristiano Merlin non ha 
perso l’occasione di pronunciare 
il suo bravo discorsetto. (Il sen. 
Merlin ha fatto tutto guanto era 
in lui per diventare Alto Com¬ 
missario per il Polesine, ed è ve¬ 
dove inconsolabile da quando ci 
hanno messo invece il bananiere 
Brusasca). 

Il Merlin, dopo aver svolto l’o¬ 
riginale concetto che «siamo tut¬ 
ti italiani», concetto già ampia¬ 
mente trattato a suo tempo dal 
comico Fabrizi, ha invitato i rap¬ 
presentanti delle zone disastrate 
a desistere dalla fastidiosa ri- 


UN COMUNICATO DELLA F.G.C. I. 


NEL NOME DI NOVIELLO PROSEGUE LA LOTTA PER LA TERRA UN COMUNICATO DELLA F. G. C. I. NORD E SUD IMPEGNATI 

In Terra di Lavoro si è levata I giovani si impegnano nella battaglia elettorale 

una nuova bandiera di rinascita a diffondere rUnità del lunedì La preparazione elettorale nel {parte anche di sineoli compaitnL £ci 


Larghissime manifestazioni di protesta con l’adesione di organizzazioni e 

4( irit;ri»rin uwr I* » UUIibllI Al TCI I dllllllJ IIIIIBIII UHIIdl F. 11. ttf. I. UBI Ul 6* * J * • J il _ • tu' o"- - 

ripinale concetto che «siamo tut- Oartitl d'ODnl COlOPP — DOtn&llirfl terrà 11 ContireSSn del nOnOlfl di Caserta ” ^ momanza dei progreisi^ delle nostre momanza della loro comprensione 

ti italiani., concetto gid ampia- U UUm tUlDrB UOmeniCa SI IBFra li tOngreSSO oei popoio Ul Udsurid , . «I. -» saranno manoiormente distinti °rgamzZAziom, di passi deasm e dei loro attaccamento al Partito. 

mente trattato a suo tempo dal - *'"8 «1 bdrdllliU llldyyiUnilBilIC UI51IIIII realizzazione della svolta. ^ VII ma che deve essere un esempio che 

comico Fabrizi, ha invitato i rap- NOSTRO INVIATO SPECIALE «terso legge istitutiva dell’Opera tomo al ricordo di coloro che sono Congresso era stato chiesto ai nostri cento e cento sezioni seguiranno nei 

presentanti delle zone disastrate - nazionale combattenti. caduti la forza della democra- ... . , . compagni e alle nostre organizzazioni prossimi giorni per arrivare a tempo 

a desistere dalla fastidiosa ri- VILLA LITERNO, 21 _ Le ormi Questi sono t discorsi le riven- ^a A Melissa, nel giorno che si segreteria nazionale della FcUerazinne giovanile comunista del Sud di accompagnar# le.inizia» a essere fra coloro che avranno con¬ 
chiesta che le spese per il Fole- e lo schieramento di polizia sono dicazioni, le lotte che ielebreran- inaugurava la stele ai tre caduti eoinunica: tive politiche e la slancio delle lotte tnbuito allo sforzo del Partito e alla 

sine abbiano la priorità assoluta aumentate nella piazza Guglielmo no Luigi Noviello e domenica pros- della terra, i funzionari dell’Ente social; con un consolidamento erga» bella vittoria delle forze popolar! 

su qualsiasi altra spesa stroordi- Marconi, dove è stato ucciso Luigi sima a Caserta, i.l Congresso del Stia hanno offerto sette milioni a I.’uscila della edizione del lunedi dell’Unità anche nelle regioni nizzativo, con una più cttcnta pre» del Mezzogiorno. 
naria. Il governo — a suo dire Noviello. Continuano ad essere popolo già indetto da tempo dal testa at familiari purché imn par meridionali viene salutata con gioia dalla gioventù comu- parazione dei quadri e con una mag» «Caro compagno Paletta tuhhìi. 

— darà tutto quel che serve, «pianate «ulla popolazione, come comitato provinciale del Movimen- fecipritsero a quella cerimonia, tu , . , i .i,. .. , eiore arrirolavinn/. nrennUm; _ . j.ii._ _ *it -li j i 

Magari fra dieci anni, ma che se questa, da un’ora all’altra, da- to per la rinascita del Mezzogiorno, vece essi c’erano e furono i primi "•‘‘•a e democratica Gli ampi serv’lzl di attualità sportiva che ver- ^ l’attività di oueste «ftìmane “ nostra Unità del 4 nsarzo. 

cosa sono dieci anni di fronte l'esse mettersi in rivolta. Ma il saranno detti, m suo onore, " ranno pubblicati, le rubriche e gli articoli che Interessano da vicino , . /’• •. u^mo venuti a conoscenza della 

«11-elerm.a, eh. sm Merli»? ».»» che ler„,e».„ «elle «'«f . co» più torso “ Co'obrio. ..„.oNE "“hsse del piovani lellorl consenlo»» n„a l.r„ dllTualone del- "L. rlT progredito Sf'd; cÌJcÌ37drl sJùE 

A distanza di due giorni il corpo -; - l’IInllA Ir.-» li» l.’TTnIi.A del lunedì un nuovo KtrumeUtol Le iniziative noiitiche nr>r la hrtn„n «>r«r/a A.J Ì 


Concorsi verranno Indetti dalla F.G.C.I. per pre¬ 
miare i giovani che si saranno maggiormente distinti 


La preparazione elettorale nel parte anche di singoli compagnL Eci 
Mezzogiorno e nelle Isole ha degli co, ad esempio, una bella lettera dei 
aspetti nuovi che devono essere sot- compagni di una sezione di Livorno 
tolineati perchè sono la chiara testi- che non rimarrà soltanto una testi- 


comico Fabrizi, ha invitato i rap- NOSTRO INVIATO SPECIALE «te«so legge istitutiva dell’Opera tomo ni ricordo di coloro che sono 

presentanti delle zone disastrate -- nazionale combattenti. caduti la forza della democra- 1 t? , » 1 , j ». » s > 

a desistere dalla fastidiosa ri- VILLA LITERNO, 2 I _ Le ormi Questi sono t discorsi, le riven- A Melissa, nel giorno che si Segreteria nazionale della Federazione glovan 

chiesta che le spese per il Fole- g lo schieramento di polizia sono dicaziont, le lotte che celebreran- inaugurava la stele ai tre caduti eoinunica: 
sine abbiano la priorità assoluta aumentate nella piazza Guglielmo .no Luigi Noviello e domenica pros- della terra, i funzionari dell’Ente 

su qualsiasi altra spesa stroordi- Marconi, dove è stato ucciso Luigi sima a Caserta, i.l Congresso del Stia hanno offerto sette milioni a I.’uscila della edizione del lunedi dell’Unità anche 


i_ »•» \ . * V Ai • -, -1 5. u( uucr uttssrit i« \.aj« pw 

la, il sen. d. c. se n’c uscito in se gli ispettori e t generali di po- ^ 

questa sbalorditiva affermazione: l«-«a piovuti qui 0 mentire, fingo- sottoposto ad autopsie pei 

«Il Polesine è in piena ripresa», no di non accorgersene. In du'- Qccertore fatti che tutti perfetta- 
ha detto, «il governo ha fatto e 9 tornt questo comune di contadin sanno come si sono svolti 

farà mirOCoU. E poi c’è una no- braccianti poveri ha fatto piti „„„ ,, ^ potuto decidere la 

vitd confortevole. Per la prima <-Oiiimtno nella strada della co- funerali Forse le av¬ 


volta le correnti turistiche co¬ 
minciano ad affluire dalle nostre 
parti, prima neglette. Arrivano a 
torpedoni pieni, anche daU’este- 


essi saranno detti, m suo onore, ^^Sbr/r" ' , , .1 ^ ^ inizluhac^i cÒm- 

, , NINO SANSONE '"‘«'«e del giovani lettori consentono una larga diffusione del- zione si è progredito. pagni dì Caitclnuovo dei Sabbioni 

A distanza di due giorni il corpo --- ^ rUnità tra la gioventù. L’Unità del lunedi è un nuovo strumento Le iniziative politiche per la Ri- (Arezzo) hanno preso per aiutare i 

Àverm^sotto^tumo^ad aiitopsie, pe» Il C. C. d 6 Ì SiflddOiisti Per ronirobattcre la diffusione dei giornali clericali e fascisti che. nascita, le lotte per la terra e il la- compagni del Mezzogiorno, in lotta 

accertare fatti che tutti perfetta- «tAftutrrafìra accanto alle Informazioni sportive, propinano la solita dose di ve- f f ."* Comuni meri- 

mente sanno come si sono svolli (01161116 S0(Ì9ll$l3 (l 6 nH)(ron 3 11 e» nniinnda .idt» v r’ r* x fnvllu **c**°, ni^nifeua una fervida dtonaìi alla vecchia e decrepita dai- 

Ancora non si è potuto decidere la — - ^ menzogne. La Segreteria naz onale della F. G. C. L v attività di riunioni di orientamento se dirigente, responsabile dell’arre- 

data dei suoi funerali Forse le au- Domani presso la st-de della tutte le organizzazioni della gioventù comunista ad organizzare con dei compagni, d; corsi per i propa- tratezza economica in cui si trova il 

torità di polizia insediate qui come CGIL, m Corso d’Itahd, 25. si ter- entusiasmo la diffusione dell’Unità del Lunedì. Concorsi locali podisti, di elaborazione dei piani di Mezzogiorno d’Italia ed avviarla nel- 

in una piazza militare, tentano di là una riunione del Comitato Cen- . , 1 . j 1 .idi'iiniiA lavoro nelle sezioni. Numerose fede- la strada della rinascita e del ùro- 

procrastinarli ver nnderc piu debo- trale della Corrente Sindacale So- verranno Indetti in accordo con i Comitati degli Amici dell Unità, condotto cià la LZ «« Pro 


Il C. C. d6i sindacalisti 
(orr6n)6 socialista democratica 


. ri H it fi lìn firna i,., JUH.IHH , UI^C- iC atl* Domali. ... ....- - .M..U »v ... UV..W fc.HU .--n—--- g - n -. —, LMf ìt gruea II 

nizzauonc 'democratica di Quanto insediate qui conic CGIU m Corso d’Itahd, 25 si ter- entusiastnio la diffusione dell’Unità del Lunedì. Concorsi locali podisti, di elaborazione dei piani di Mezzogiorno d’Italia ed avviarla nel- 

qum!do”?«ccela"li quesUonT'de'l^'i trabTdeUa CoTrente Sindacale So- verranno Indetti in accordo con i Comitati degli Amici dell’Unità, raz?oni,"che baJTno’condono “già la gre«o!‘^‘* ^'’^^ctta e del prò- 

V.,. . V,. ; TS/'-'ZT L°Tel‘'Z ' f"'L';.?": “ri'"»: Co».. W.m', . Comi,»,» Di. 


* razioni, che hanno condotto già la gresso. 


da Cavarzere a Contanna ab 


dare una breve disposta al comu¬ 
nicato ufficiale delle - locali auto- 


bìamo in Italia una nuova zo- rifa - del capoluogo, ospitato sta 
na turistìco-archeologica! Evvi- mane da alcuni giornali Esso 
va’ Era tempo che il vecchio esclude che i carabinieri o altre 
Polesine si facesse una notorietà forze di polizia abbiano fatto filo- 
internazionale! co: le denunce di dieci cittadini. 

Lasciamolo sottacqua, già che sottoscritte ciascuna da testimoni, 
ci siamo. Tutto di guadagnato. accertano invece che il tenente co¬ 
mandante » le forze di sorvegltan- 

Statuto di occupazione za - hu parato e colpito Luigi No- 

viello. Nessun -olpo e partito dada 
Col Popolo in testa, la « cute- folla, nessuno, tra tutti coloro si 
na » della stampa governativa trovavano nella piazza, ha dubbi :n 
ha pubblicato ieri una lunga proposito Coloro che manifestava 
«velina» tendente a dimostrare no, avevano gridato, prima che 'a 
che la famigerata Convenzione torca pubblica (ucessc uso deli:- 
di Londra per lo statuto delle armi, - vìva 1 carabinieri - Alle 
truppe americane sul nostro ter- donne che chiedevano giustizia, lo 


Piena riuscita degli scioperi 

effettuati ieri da 300.000 lavoratori 

Imponenti nmnilestnzioni u Livorno 0 Piombino in sciopero gcncrnlc - Chimici, metallurgici, 
minatori 0 ceramisti nelle manifestazioni di ieri - Prosegue Tagit» zione degli alimentaristi 


truppe americane sul nostro ter- donne 
ritorio non violerebbe affatto la «tesso 
sovranità nazionale italiana Non prima 

è vero - dicono - che le trup- «Posto che la terra la dà d cimi- lavoratori delle più differenti no scioperato p rosrcommerdnnti'njui gru"' sJra d“erV3> pe7Tento. ì'Tenaiori Randa da farsi casa per casa.^ , Pertanto ti preghiamo di inviarci 

pe USA in Italia potranno fare tj-ro Coloro i qual, stanno istruen- categorie, schierate in prima linea buche e S dornrhlnno nrLo narS delVOpposizlone hanno inoltre ri- In condizioni difficili dal punto /W»>izzo di una sezione del Sud 

quel che loro piacerà e parrà: mostruoso castello di nella ^ande battaglia pei 1 Irò ore nelle fabbriche m^ie - * . a, c.,ono delle badilo l’esigenza di applicare per di vista materiale, d; fronte a un tu credi, per poterla aiutare, 

non è vero che .si tratti d’uno riierizooiie Mimo benignilo vamento del tenore di vita. Gli minori. Minatori e cirom» maestranze deeli stabi- retribuzioni degli statali, la sca- avversario che non risparmia nessun ”elle nostre modeste possibiliti, con 

statuto di occuna-ìnnp- e co- ^h altri particolari I quoti scioperi di idi hanno toccato la clamano come già si è detto, il sirene le maestranze degli siaoi- a»»<.r 5 ano cnc non risparmia nessun - , 

statuto ai occupazione, e co totalità dei principali cen- rinnovo del contratto di lavoro e limenti di Piombino sono usciti _ mezzo di intimidazione c di oppres- materiale propagandistico ecc. 

^nrò Però è im fatto che mie- ' gwrualtstt sul posto sono co ji produzione, comprenden- eli aumenti di retribuzione, i nelle vìe dando vita a un’imoo- commercio estero dell’ITAIJa compagni del Mezzo- Qualche cosa abbiamo gid fatto: 

«tn rortiien-inrip nerrnptt stretti Q dfiTP. insieme COTI la Ver. mobilìtazionc su scala na- chimici l’aumento dei salari e de- nenie dimostrazione. Il fermento - giorno stanno lavorando con lena. n. ir abbonamenti a «Pace Sta- 

trata colletùva nel nostro ferri- delle -autorità* del capo- zionale di tre imnortanti catego- gli stipendi a Piombino è tuttora vivo a cau- 5 ^^ milioni di dollari * «ignori, i preti, gli organismi go- bile». 

ji r..—, !__ luogo, anche quella raccolta dalle - , minatori ^esclusi solo aueU AaU «cioneri nazionali di aue- sa dell arresto di tre giovani la- -, vernativi impegnano milioni e cen- r tavnT/ttnn Ari 


. assistito recentemente, rappresentano «vora- 

certo un elemento nuovo nella vita Cantiere Arnaldo per l au¬ 
lii quelle federazioni c ho notato generale dei salari e degli sti- 

nei compagni la consapevolezza, di ^ Produzione, contro 

avere dato una migliore struttura al- azioni di dtvistorte della classe 
la loro organizzazione, la sicurezza ^Pcrma, condotte dat dtngenti hbe- 
di presentarsi alla nuova battaglia V.'": ^ smascherate nn suoi 

con un numero più grande di quadri ""*7 Fanone fascista 

e di attivisti, la fiducia di poter con- dj intirnidazione e di discriminazione 
trapporre alle manovre del nemico 

gli sforzi d; tutti i compagni. Ovun- potenze USA del Command Logt- 
que si parla oggi del lavoro capii- ^hcal — esaminata questa attivitdche 
lare e si prendono iniziative per or- dobbiamo svolgere, a starno detti che 
ganizzarlo meglio e per generalizza- dimenticarci delle lot¬ 
te le esperienze già fatte, ovunque Meridione e del resto iFlta,ia. 

ci sì preoccupa di avere le donne, “S® questa, veniamo 

non soltanto consenzienti e disposte ** dirti che troveremo t mezzi ed il 
il a votare per noi. m.i collaboratric; P" mutare i compagni del 


trata collettiva nel nostro tetri- f®”^ delle -autorità* del capo- rionale di tre imnortanti categ<>- gli stipendi a Piombino è tuttora vivo a cau- milioni di dollari * «ignori, 1 preti, gli organismi go- bile». 

torio di forze americane senza ,'‘®®®'. anche quella raccolta dalle ^ amatori (esclusi solo quel- Agli scioperi nazionali di que- sa dell arresto di tre giovani la- - x;j. ___ «oJ^-SUSlSt inipegnano milioni e cen- / lavoratori del Cantiere invieran- 

hisofinn Hi nnssnnnrtn te’nfn ni. ^}^d^ 9 '.ni. Se /ece.ssero al^”- R dei complessi sardi), i chimici ste categorie vanno aggiunti voratori, trascinati ^ . di crediti non eSIg^IDlll. tinaia di milioni per una propagan- no un numero de il «Martello» — 

sita%oaan£e e senza vìsita va- udei complessi monopolistici (Mon- inoltre gli scioperi effettuati dai _ a»*’’''*® Pariandn ieH Hinanri niin Tc Con». ingannatrice c Soprattutto per 1 Diorna/f di fabbrica — ai comùarni 


che un militare americano iso- fare : conti coloro che vorrebbero «^lopcraio ner -i ore. uaue prime per oimnere 1.11 <iu 
lato è tenuto a presentare il pas- riportarli indietro a quel passato, notizie affluite ieri sera, mentre no e di stipendio. 
snporto: anche per lui sarà suf- L’azione di protesta e di solida- ancora gli scioperi erano in cor- Nella stessa gJO 
fidente una carta d’idcnfffà e tin rictà sviluppatasi in tutta la pro- so. si duo calcolare che elevatis- Inoltre, si sono sve 

ordine di missione vincta è imponente. Essa è anch» sime sono le nercentuali di lavo- piare compattezza 

J riuili e i familiari ni «enuitn larghissima. Ieri sera la deputazio- ratorl, i quali hanno partecipato generali nelle orov 

dellT^fnrze*a^ate devonn ti provinciale di Caserta, campo- alla manifestazione di protesta, no e Savona. Form 
SescrifaJfun^ssaporto nm S dicci esponenti della mag- la seconda, nel giro di poche monto ha avuto le 

In doTunza — i piu democnstiani 'settimane, sin por quanto con- Uvorrese. «noce n< 

«Lwo o<,..nnWn ^ di Un comuutsta, tl compagno cerne i cliimici che i minatori nei centri di Finn 
Mam italiano pe a ® Corrado Graziadei, ha votato alla Nel milanese nel Vicentino e in -^nano Solvay Alle 

la i-onvenzwne ogni po e unanimità un odg. di protesta per provincia di Venezia, la quasi to- to i lavoratori di ti 
nei loro confronti. e.S5t sono SOI- ravvenimento. stanziando ventimi- ♦.-’lifà dei chimici, comnrrn gli 'i?' Livn*-no h-mno r 

toposU. ad esempio, alla legista- {„ soccorrere i familiari _ 

zione penale del loro paese d o- aella vittima. La somma è stota { 
rigmc, per i reati non previsti (.onsegnata questa mattina a Villa jf» fVf7fATf1/4 fACf DADTI/'IAKI EìCI t A PArF 

dal nostro codice. Ma anche per Litenia dal presidente stesso della InlclAI lYA Ubi rAKI UslAni UtLLA rALt 

i reati previsti dal codice italia- Deputazione. Le organ zzazioni sin- " 

no. le autorità americane posso- datali, compresa la CISL e la UIL, « ^ 

no richiederci di rinundare alla insieme con 1 dirigenti delle as- I ^ C 

nostra giurisdizione, e tale ri- sociaziom contadine si sono recale 1 | ^ Mg | j TM 1 i Q iIn.P 

chiesta — dice l’articolo VII del- a protestare p'esso il Prefetto, il 

la Convenzione — dovrà essere quale prima ha fatto dire di essere . ^ , 

esaminata «con benevolenza ». fuori sede, ma questa sera è stato 
Si potrebbe andare avanti per costretto a ricetcrli Le steste or- od E dlill Vr wM.gE d EEVrllldllE 

un pezzo, chè ci sono altre, e ganizzazionì, insieme con i rappre- 
ancor più gravi disposizioni, in sentantì di alcuni partiti politici. 

questa Convenzione. Ma la cu- Una ««rie dì importanti manifestazioBÌ in tutta Italia 

pìdigia di servilismo acceca chi approvato un maniftsio comune ai r 

è in preda ad atlantismo conge- denuncio delle responsabilità, ma la - 

Tiito. " Numerose manifestazioni avran- commerciali della 


X Com- ingannatrice e soprattutto per giornale di fabbrica — ai compagni 
ministro corrompere le coscienze, per acqui- Jf Palermo. Possiamo fare ancora 
ituoztone stare i certificati elettorali, per di- di pid 

‘gllsf^r- f ‘ "T Attèndiamo l’indirizzo della se- 

ele \m. ’ zione che tu invierai, per metterci 

un ere- mente perche si sentono legati alle • „ • • • - 

ri presso masse fondamentali degli elettori. '? contatto e con vane mmattve 

giuri nei ^el Mezzogiorno è una ’/ "Tl" 1 "T/ 

,!!i‘ o«nrl« ««n «..A P°Po^o Meridionale m lot* 


fare ; canti coloro che vorrebbero e dTs dd provi;^.=r che “rV^arda: cfn/mntiWnTnghrt^iVaTiir'^uTto grande banaglia che non può impe- f ,”'Ta U 

riportarli indietro a quel passato, notizie nitiuite ieri sera, mentre rio e ni supcnoio. , . no gli statali e la corresponsione milioni di dollari (oltre 233 mi- cnare solo i comoacnJ del Sud e , P/ " . “ {^^°ro, la U- 

L’azione di protesta e di solida- ancora gli scioperi erano in cor- Nella stessa giornata di Ieri. «*• sWtón e a correspon^^^ ^ gnare soio compagn, del bud e nnasata ed U pro- 

Tictà sviluppatasi in tutta la pro- so. si DUO calcolare che elevatis- Inoltre, si sono svolti, con esem- „ “!?. migliora- ^^alc) di crediti non esigibili.’ tutto il partito lo intende e vuole 

luncia è imponente. Essa è anchn sime sono le nercentuali di lavo- piare compattez 7 .a. gli scioperi , , , -inrt'ianU ®oPo,a‘’",^»»»conleamCTte accen-partecipavi. Già abbiamo dato no- fraterni» 

1 __ .__j_._fnint-i 5 AS f St-nr Aochc » bapcari 061 510030311 noto alle restrizioni opposte do vari tizia delle orime iniziative orese dal- aaiutt fraterni». 


Sezione Borro Cftppncclnl 
Livorno 

Ai compagni della Sezione di Bor- 


nale di lavoro. Si ha notizia in- • — '*' ■■ =■• ■ - ■ ' ■ ■ — de milioni e milioni, non per la bo- 

fine che rnaitazmna dr*'<ii .-ili- ■ • ■ ■ ■■ ^ nifica o per i lavori agrari, bensì per 

mentaricti per il rinnovo del Findegna campagna anripopolare 

sCr’futu'l-ì'^mrgnoTamcn^^ ”pro^- ^OfUl UOnUnCIQ QllQ \#QITIGrQ vowoJrìTloM^^UMa^ri^w^^ 

glie con astensioni dal Invoco da-, ^1 ■ Mai compagni di Borgo Cappucci- 

gli scandali della Federconsorzi 

- Mezzogiomo.e in Sìmlia c in Sar- 

hanno partecipato il 100 "/. de’’ Inlervrnti di Andinio Potano e Ct-rai i «lilUnlifion t-e iniziative che p^no es- 

•avoratori. A Padova I» scioperc *">«*^v«“** a» /lUaiSIO, roiano e «veraci sull aliban- sere prese dai compagni del Nord 

ò riuscito al 99*/». A Firenze al dono in CUI il governo lascia le regioni alluvionate 

100*'.. Nelle Riserie di Vercelli ^ j„e i problemi del Mezzogiorno e il 

il 100%. A Livorno, nelle ditte discorso del compagno Togliatti nel- 

Peroni. Genene«ca. Corallo. SEM Gli abusi della Federazione del muovi aocl nei Consorzi agrari prò- I® sezioni e nelle celiale, si devono 


Cerbi denuncia alia Camera 

gii scandali della Federconsorzi 


è in preda ad atlantismo cange- ^nuncia delle responsabilità, ma la - Peroni. Genet>e«ca. Corallo. SEM Gli abusi della Federazione del nuovi soci nei Consorzi agrari prò- I® sezioni e nelle celiale, si devono 

nito. Numerose manifestazioni avran- commerciali della provinca, si al 10 n«^. Pp-o in nmttro aranti- Consorzi agrari sono tornati ad vinciali sono state impedite in mol- chiarire a tutti i compari e a tutti 

jpj, ^luogo doniaoi m tutta Italia, terrà una Conferenza Economica atiientde dì Pisa si è scioperalo diwuss: dalla Camera nella te province con pretesti faziosi e i lavoratori i termini della questione 

Ma perche non provare? contadini / fnttn^rrntT,nPf/-g> Hi quad o delle lotte che li Mo- presieduta dal doti Arnaduzzi, con al 100%, Il "iorno 2.5 .ccenderan- proposito il com- liliali. meridionale e della battaglia per la 

Semnre più allarmato ncr tl una sottoncri-none tra i comuni '"'•hcnto della pace conduce per lo scopo d lar conoscere quali sia- no in lotta M’Iano. Genova. Pa- pasno COREI aveva prestato una F i^lde dire che il sottosegre- rinascita. Bisogna riunire i lavoratori 
crlcZe »Ce“r-,T uL»." rtl S» TX- l; »d.Pe»ù™^ » U r.co.-.ruz.o»» no le cone.noenze del riem, eoi- »f» Bolo»»» ed nllre prmnncle 'Sodi"pSS! f »”» "»■”«">» 

«/fari e d, i»d» 5 <nol. che ded- Oc .000 , eoo.»», di Meee- ^e^ gSSo o " XT L"SzllSSi?e.rS e"o”erto" "i”" • «*- 

dono di andare alla Cnnferen- rnUi e d- Sant Argino, amm mstrrti uerman.a re ii »^incaio oeiia uonierenza i t er.nnpn ii ^ ^ Bonomi: 1) la convocazione il predominio assoluto sulla Feder- con loro come essi possano 

za di Mosca, il dottor Costa ha da amministraz om di « mstra. e di _. 1 - deirassemblea della Federconsorzi, consorzi. E il compagno Cerbi, nel- espùwere la loro solidarietà con ahi- 

cnianato un lungo comunicato in Forese e Cnjntdirnncfpe. che han- le .A^.se prov.nciali della Gioven- 13 |3006 Oli Sl3l3ll indetta il 25 marzo per la rinnova- la replica, ha presentato una in- *>» <^00 lettere, col ritornare qualche 

cui si affanna a ripetere che è t ^Bambina dì due anni atfó fammìlt. finaniB dui 5 enaf 0 «J^l consiglio d’amministra- gente massa di documenti compro- giorno nei loro paesi, per panecipare 


Ma perchè non provare? 

con adtnt si e fatta promotr ce di 
Sempre più allarmato per tl una soifoscrizione tra 1 comuni 
crescente numero di uomini di della provincia Tra i primi od ade- 
affari e di industriali che deci- r.'rc .«ono stati 1 comuni di Mrce- 


« superfluo » partecipare alla 
Conferenza Economica Interna- 


proprio interewc andarci, n an- „„ Grifone. Spiezzo. Gomez, Fer- 

omunque, et per mnripllo e dai comjqizni socialisti no 1 ihjv-ìjpcizìuìic n t|ut- , r».l_ "ìì ^ 1 ' j “ 'V' ■ , , .in».,.».. r—— aIai.i i.uu i« ..riicAiuuc uci rar- 

mettiamo di osservare tre cose. Sansnn» e G-nrdano e ritorna manif^-azlo-e f-ht- s nrevede a Renata Pari di 2 anni, da del trattamento economico agli dovuto essere eletti nel mese di Ente. r- ;nd;«-,;nn; A.r- 

Primo: L’obiezione secondo cui ta stamane a Villa ùtemo. Le r-uscirà grandiosa.’hanno già dato da**te^a*'a'^defl 3 **'i^'a^statali. Atta breve esposizione ^ Subito dopo è ripresa la discus- pagno Togliatti al Comitato Cen- 

non si possono fare affari con mae-tranze Hello zuccherificio e la loro adesione il regista Giu- venna. dove veniva*^vestJt« da un rnaggioranza mozione Nenni che rappresentano un imoecno oer 

i paesi in cui industria e com- quelle della cellulosa hanno sta- seppe De Sant'-s. la signorina An- accelerato. Ricoverata all'ospedale fatto seguito un ampia diacus- Co . . P * chiede al governo lo stanziamento • • . nenb-ri*^! 

_ r__. _____i___ . _ . •_ _ _ _ _.. e, *_ __ _____ cdnn^ « 4*1 rapila ntiAie i se- ne cne non SODO stalo Ticoniennate Al «inn __ 5 j_VOTO c noo 51 Geve peroere ow tetti» 


Ul - l-. d^Uassemblea delia Federconsorzi, consorzi. E il compaeno Cerbi, nel- esprimere la toro soiiaancw con ara- 

Forese e Cnjnldirnncfpe. che han- le .A^.se prov.nciali della Gioven- 13 |3006 Oli Sf3l3lj indetta il 25 marzo per la rinnova- la replica, ha presentato una in- *>» lettere, col ritornare qualche 

''"L^'^rfhlrra dX%roterta na- rella r c^rrlara del^e sforfihe"? Bambina dì due anni dlfó CominÌH. fiflaWe *1 S 6 naf 0 v^ri fanU T®"?? di documenti compro- giorno nei loro pa«i, per panecipare 

sce dalla immediata risposta delle Giornate. In questo giorno infatti, • „„ , . T -T - . - i, alt imne ® f Federcon- alla lotta. Aiuti finanziari, invio di 

povola-tont Una delegazione com- : giovani milanesi intendono nn- mvestlta dfl UH iFenO len sera ha avuto inizio alla mesi allo «opo evidente di impe- »rzi e ha prcannunciato la presen- materiale propagandistico e di atti- 

«.male. Ch, h. cap,<o eh» e »el Z Moohrtt». pXTviZeT a ì'tS.” u""ti - Commisi»», dell. F.»a»ze . T.- d.re eh, ad .ma pote^ro p^t.- tezion. di un-lnt.n..Uanza per d.- ,i„i p„„„™ copcOTan dall. 

... Gnfonp. Spiezzo. Gomez, Fer- per Tindipendenza dell'Italia, con- mMlNi. a. - APontanaiasl da ca- soro del ^nato la discussione del cipare i presidenti dei Co^rzi scutere a fondo il costume con il j^loni con le federazioni e dalle 

manrllo e dai comjaon, socialisti xro Voccu^zione straniera. A que- « aU'ln^Pute dei suoi ^tott. i. Progetto di legge per la revisione agran amministrato questo federazioni con la Direzione del Par- 

_ ^ . .. T . ^ ^ R»n2kt9 TTar-l eif 9 Anni Aa A/»yirvi-kTn{rW\ 0 011 flnVIlTn AlAlTl TIAl TTIASA Ol Iì*«v4a . ^ .... .... 


on Grifone. Spiezzo. Gowez, Fcr-lper Tindipendenza dell'Italia, con-1 RTMlJfl. a. — Altontanaiasi 

* m •• I —- _ Ics 1 *la>v età mavxIx 


i paesi in cui industria e com- quelle della cellulosa hanno sta- seppe De Sant'-s. la signorina An- accelerato. Ricoverata all'ospedale | "^ latto seguito un ampia oiaeus- o ^ il chiede al governo lo stanziamento 

mcrao sono nazionalizzati è per- mane *r.*je*o U lavoro a Capita na Maria Bu^fari, Miss Italia * R'.m'nl. la bimba vi devxideva duejsion^ corso della q^le i .. di 200 miliardi per riparare i danni , . 

lomeno sciocca. Con quei norer- In quindici comuni della zona di 1950. sei giocaton dell'Internazio- «natoli Bitossi. Massini, Ruggeri cIncile elezioni), 2) le ammissioni di arrecati dalle alluvioni. po che ogp 

ni pni.iono anzi essere intrapre.ii '.rer«r>. di Maàdai'ni di Marctant- -t’p iXyers. Broccini. Armano. Ne- — ■ — — ■ — _ ■ ■ —- .H socialista GEtRACl ha dennn- B*" ^jl* 

scambi a media e lunoa sen- «e. hanno unito liioao o sono m ri. Puccioni e Ghezzi). il portiere ciato che in Calabria nessuna delle II fastidii 

denza con reciproco vanfaagin. corso assemh’ce unitane di bric- del M-.lan Bardelh. il ciclista Ore- ■ ] • 2 • M _ i > _ «*2 —^ 2 «la «m. Prora®**« fatte dal governo al mo- sic elezioni 

come’un’esperi caro ormo? piu- di coni-idmi . di inror.ito.-i ^te Conte, la prima ballerina della ■ I ■■ ^ I A ■■ I ^ ■Ani A II V II ■ A ■ A ■ Il mento della tragedia è sta’.a man- cente dolore 


leniano un nnpecno per 
ri deve perdere oel tem- 
è preziosissimo per svol* 


come un esperienro ormo? piu- . „ 

riderenvale insrnna cateaono t,a Unione delle Scala Luc’aoa Novaro, il pug:Ic 

’ •_ .1 -_ associazioni contadini ha conrocato Fermenti ed altri. Presiederanno 

Secondo: A Mosca tu sarà una convegno ad Aversa. Il 26 mar- .Ass.ee Fon. Giuliano Pajetta 
possibilità a incontro con tUiU miziativa del comitato prò- della Segreteria Nazionale dei Par- 

t mercati del mondo, e con ttitt. cinciale della terra, avrà luogo un tig.ani della Pace e il gen. 1 ^- 

i sistemi economict: capitalisti, convegno prormctale, mentre le rj^e Sacchi, campione europeo di 

socialisti, democratico-popolari, maestranze delle fabbriche napole- acrobazia aerea 
coloniali, semi-coloniali, ecc tane hanno tenuto assemblee e va- , j i. _ 

Terzo: Comunque, qualunque tato ordini del gnomo di protesti A Rimmi a .e^ d^eni^ 1 

sia il parere che sì può avere rhiedendr. che sia soddisfatto il bt- 

sulla «superfluità » o meno del- sogno di terra dei contadini poveri ® ^ 

la Conferenza Economica, è un e dei bracnant. della provincia di *>^0^-? * 

fatto che col la vena d, provare. Caserta e di tutta la Campania. fonale dei Partig.ani d^Ha 


__ _ _ ___ n socialista CERACI ha denun- un’azione concreta ed efficace. 

ciato che in Calabria nessuna delle U fastidio di De Gasperi per qn^ 
■ 1 • m « 21 .-,^ 2.-^2 .J 2 promesse fatte dal governo al mo- ste elezioni si tramutetà in un co- 

lln camioiiisla lenla il 

compaio ci saranno fl concorso e Io slancio 

dopo aver investilo e ncciso lo 


■ " ■ —- — - fase delle realizzazioni perchè Tim- 

_, , . r -a la J brigliamcnto dei fiumi e lo sfmt- 

L autocarro, perduta una gomma, aveva tento altre due persone I lamento dei bacini idrici è indi-j 

spcnsabile per assicurare la sicu¬ 
rezza ai territori piemontesi per- 

COMO, 21. — Un grave inci-jP«>vv!eamento contro la propria ma-ipo. tcatnndo Ol salvanl ccwi ìa tuga, manentemente minacciati dalle pie- 


GIAffCABLO PAJRTA 


TAisaMo rrape Inscaneife 
fe fratfaHie sai iceadaaierii 


E infatti quesT’occarionc t pro- «mt staila « tiU»t, «*: n^K^ili che Convezione persone, una delle quali — Do- corrente di quanto aw OTOailIUlO i NCW Yorfc T'®’ agli alluvionati so- piale della FlOM ha comunicalo 

duttorì italiani non la perde- bita che "•^"® ra^roL.to perftod perdei del menico Bianchi di anni 76 - ri- «««« pronunziare ^ * o 58 dei 147 miliardi raccoUi at- che la Dilezione den’Anseldo Im 

nno * *** nortro Pae«é^ maneva ucciso sul colpo, mentre « andava a jj£^ YORK, 21 — Il Procura- respinto la soluzione pro^ttmta 

AST.AKOTTF. ,Stre confe-erùze sul tema del- le altre due, Giovanni ^rgonovo toreDtttiStuale Frank Hogan ha L dallo stesso ufficio Regionale del 

-7:5- . OJ™p.^Wor*,o, r.po4av,n„ P» - SMTSg'.p’? Sl£T- ^ iSSS 

Un nuovo qnol.Hmno .h. «J-.».,.». -rr—. . SS ‘ 

in India t*. oJtto dal gen. Gastaldi a Reggio Emilia Che il morto era un suo zio, pre- L)ae nomilll UCCISI che, fra le sue varie attivitè, or- 2™ato < 9 .».- lorgam^aaone sindacale unìtarin. 


ranno 


comunista in India 


-anevolezza fattasi dà ieri più for. no sute venute nei giorni scorsi Quando 1 investitore «copriva 
te*^ larga,' irot^fn questo^ piazza dal gen. Gastaldi a Reggio Emilia Che il morto era un suo zio, pre- 


M.ADRAS. a. — I 
Andhra dei Pareto 
ITnd.a. ha deciso di 
nuovo quotidiano < 
uscirà il primo magg 


Andhra 


del opri da Villa Literno, oltre millejne pubblica 


L’apulo del Partito jw possono essere reperite in ttit-j Smith, 


celta di un fondo di mezz e « nlUime 
di rupie è stato acco.to eoo «itu- 
slasmb dalla popoJazlosia. 


gravi ferite. certa a New York una organizza- tl almeno novecento lavoratori, 

Quando l’investitore «wpnva -T"; . . rione per la tratta delle Manche «««do le nchle^ avanzate ^ 

che il morto era un suo zio, pre- OuC UOmini UCCISI che, fra le sue varie attivitè, or- fermato sulla sttuazione della Sar- ^ organizzazione sindacale u ni ta ri e, 
so dalla disperazione, tentava ■ K-nAJtì m Sjinlewna fanlzzava annualmente in un al- degna, n governo, ha detto l’ora- «C<m il faUimeato di questi um- 
suicidarsi sbattendo il capo con- ©«x»** “» Daraefna ^ergo del centro un «ballo ufficia- toS ha ^liSto a du" miV^i mi tenutivi di peciflco eomoooi- 

tro l’automezzo, mentre I feriti - le delle prostitute*, a cui erano j danni subiti dairagricoltura del- mento della cootroversUi — av¬ 

venivano ricoverati all’ospedale. NCO«o, ai — Un grave fatto di ammesse soltanto le prostitute, 1 nscla. I danni sono molto vane- gimige il eomuniceto della FlOM— 

-- sangue è accaduto a PtonnL Ci ^ue loro « produttori » e I portieri di n’ori a tale valutazione ma iì go- la salatone della vertenza, aorta a 

KrrMa la nAfm P «'{(MiiffR armati di mitra e maschera- albergo che fornivano clienti. verno ha stanziato appena 200 mi- seguito della ostinata volontà del- 

Flttlia W e J a . ”®«®" ^ aggiunto che I « prò- boni e oggi, alla vigilia delle eie- FAnsaldo di affontanare dagli ita- 

meilre il paèe tenta il Slkli« m ^ S "T’- nitri lOO. Alimenti dei complesso 1 «T tavo- 

■ sf peatoce Coatmo Bcdda. di anni » rione con i portieri d albergo e te- A questo pimto. interrotta la di- affidata «damente alla 

CREMONA ai. — In uno etabUe e li poeoidente Michele Urt. di anni nevano regolari riunioni per di- scussione sugli alluvionati, si è 5*.^. s.—i 

di Cavatlgozzl. alta periferia delta 33. che, a cavallo, rientravano "n scutere gli affari e I « trasferimen- aperto il breve dibattito sulla oue- tey^ c coRauta 


^lf« te propinerà applicalo la legge Ad Alessandria, con 1. Porteci- ^ U 3^ ^ ^ 

lOallo-Rcgiii sulle terre incolfe e U paztene di numerosi indortrùli qlrato di mite, A è acsfUato Im-ips^ ^rooaraao i caraiu al galop-lberga 


----- •• X4IVCI*ttiAf 0«4«s«i I a . a 

aibdrfo • al- shone di Trieste, di cui riferiamo « « “**■ » 


lin altra parte del giornale. 
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ULTI 


MENTRE PIU’ FORTE SI LEVA LA PROTESTA MONDIALE 

Bacilli e gas asfissianti 

nuovomente lanciati sulla Cinai 

—_____I 

«Mostrate al mondo il vero volto degli aggressori imperialisti» - dicbiara i 
Kim Ir-sen ai giuristi democratici che hanno terminato l’inchiesta ! 

____ i 

PECHINO, 21. — L’agenzia iVuo- ha costituito, senza dubbio, un fat- esempio ciclla Coiea, occoue ino- 1 
va Cina informa oggi che il primo to di grande importanza poiitica e strare yl mondo ji vero volto de!- 
mini«tro del Governo popolare co- sociale. Peipetrando i loro crimini, rimperialismo statunitense . 
reano, Kim Ir-sen, nel porgere il gli imperialisti americani hanno II capo dei popolo coieano In 
saluto di commiato alla delegazio- sempre ceicato. con tutti i mezzi. conc!u.so Ip .sue dichiarazioni dicen- 
ne dei giuristi democratici che ha di ingannare i popoli nu.scondendo do: « Il grande amico delrumanlta. 
lasciato il paese, ha fatto impor- loro la realtà su ciò che avviene Stalin, ci ha insegnato che la gui- 
tanti dichiarazioni a proposito del- in Corea, per giustificare cosi il sla causa per la quale si batte t'it- 
l'impiego delle armi batteriologi- loro intei vento armato negli atlaii to un popolo amante del'a libei i.i , 
che da parte degli americani. interni del no.stio pae.se». deve tiionfare. Il no.stio popolo hi| 

Ricevendo i giuristi. Kim Ir-sen « Le atrocità commesse dagli ag- una fede incrollabile nella vitmri i j 
ha chiesto loro le loro impressioni gres.sori ameilcani in Corea — ha finale della sua cau.sa sulle foiz< j 
e qualche anticipazione sui ri.sultati pioseguito Kim — sono cosi orri- dell’aggiessione imperiab.sta e de'-| 
della loro inchiesta. Il prof. Brand- bill e ci>si mostruose, che coloro i la barbane ra.sci...ta. E.sso si baltr 
welner. capo della delegazione e quali sono influenzati dalla propa- cioicamente per la libeità <. l'.n- 
rappresentante dei giuristi austria- ganda statunitense, si domandano dipendenza della piopria patria e 
ci, ha comunicato al primo mini- se i ” t ivilrssimi ” arneiicani sono peiciò esoo soppoita con .ibncg.i- 
stro che la commissione aveva rat- stati veramente capaci di commef- zinne le privazioni impostegli dalla 
colto un’enorme,quantità di mate- teie ciò che ?i dice e.isi abbiano guerra. In ciò risiede la ragione 
riale e registrato innumerevoli fat- fatto in Coiea. Ancora oggi, non dei nostri .succe.ssi e la <-ausn deg'' 
ti comprovanti i crimini atioci tutti gli onesti vedono l’aspetto insucte.s^i e del f.illinii-nlo dei no- 
commessi dagli americani. ciimino.so dell'imperialismo anici i- stri nemici.. 

Rispondendo aiia delegazione, cano. I»ei smascherare gli amei i- Gli aggiesaoii americani liamio 
Kim Ir-sen ha detto: «Io vi rin- cani, è necessario mo.^trare chiaia- rinnovato dal fi al 12 marzo i loro 
grazio delle vostre sincere dichia- mente ai popoli quale pericolo essi attacchi batteriologici contro 'a 
razioni. L’arrivo in Corea della de- rappresentino per la pace e per Corea e 1 1 Cina nord-orientale, 
legazione dei giuristi democratici l’umanità. Servendo.«i dell’atroce Ventotto aerei americani hanno 
r _ lanciato sulle regioni di Kun.san e " 


r Unità 


Le violenze degli ** alleali 







NOTIZIE 


LE MALEFATTE DI UN MARESCIALLO DEI CARABINIERI 

L’incredibile scandalo Cau 

denun ciato da Terracini al S onalo 

Un coloHsale « caso Egidi » segnalato dal compagno Miisolino 
JiiferDenti di Ruggeri e Fortunati sulla legge per i ruoli esattorali 

Nella seduta antimeridiana del distanza, suscita ancora stupore e attribuzioni, il progetto d. c. lascia 
Senato, in sede di interrogazioni, grave turbamento morale in tutti i lavoratori alTarbitrio dei loro da- 
•sono stati bollati, con gran copia gli strati della popolazione del Co- tori di lavoro. Egli ha chiesto che: 
di documenti e di fatti, i metodi mune e di quelli viciniori. le retribuzioni dei dipendenti dà 

terroristici seguiti dalla polizia ita- Altra interrogazione interessante esattori delle imposte siano fissale, 
liana e dai carabinieri. è stata quella svolta dalla compa- in relazione alla natura ed all’im- 



di CUI e rimasta vittima l’intera operaie triestine in un magaz- corrisposte per funzioni analoghe 
popolazione di Girella (comune di zino di lavorazione del tabacco a nel settore creditizio del luogo ove 
Piatì, in provincia di Reggio Cala- causa della mancata attuazione del- i dipendenti sono chiamati a pre- 
bria). In seguito a torture inenar- le precauzioni igienico-sanitarie di- stare l’opera loro; 
rabili e ad atroci sevizie della po- sposte dalla legge e dal contratto Questo appello è stato accollo dal 
lizia, egli ha .spiegato, furono estor- di lavoro. .socialista BEJRUNGUER come à 

te confessioni di omicidio e il 6 set- Dopo im’interrogazione del com- naturale, nonché dal d. c CAREL- 
tembre 1939 a Locri 11 innocenti pagno BOLOGNESI circa il cattivo LI. Si sono astenuti, invece il d c. 
furono condannati aU’ergastolo, Per trattamento usato dalle autorità nei OTTANI, relatore della maggio- 
di più, 142 persone erano state in- confronti degli alluvionati e la po- ranza, BRAITENBERG e il mini- 
criminate con grave danno all’ono- litica discriminatoria tra lavoratori stro Vanoni. Il compagno FOR’TU- 
rabilità-«legli abitanti di quella lo- a seconda del colore politico, il NATI ha confutato le scuse avan- 
calita. La polizia deviò il corso compagno 'TERRACINI ha svolto zate dal governo per ostacolare il 

:im Ir-sen ha detto: «Io vi rin- cani, è noce.ssario mo.^lrarc chiaia- rinnovato dal fi al 12 marzo i loro una'^donna corapllce^^del vero*oS- accustTm7sse*^a^*ca^o*^drt^fa^ miglioramento dglle retribuzioni 

razio delle vostre sincere dichia- mente ai popoli quale pericolo cesi attacchi batteriologici contro 'a Ibi aspetto delle brutali cariche ilei poliziotti imKlo-americani cjtia. Tutto que.sto è ormai accer- rato maresciallo dei carabinieri Cau esattoriali, 

azioni. L’a^ivo in (^orM della de- rappresentino per la pace o per Corea e li Cina nord-orifoitale. contro ì triestini tato e la .“lentenza, a dodici anni di e sui motivi per cui il sottufficiale maggioranza ha respintola 

,.az.o„eao, run,.n„„. ..o,, -----—---- viene SS^elV? ctfl 

PER ELEZIONI LIBERE E SEGRETE ANDRANNO I MILIARDI DEL PRESTITO DELLA SOLIDARIETÀ'? ““u„Te tS.'" 

_ I niinti Bidew-iv h-.nn« sor- - ' memoriale fatto pervenire al Co- tentato di peggiorare le attua- 

volato il 9 marzo in otto gruppi e OV aS m niando dell’Arma nell’aprile del H retribuzioni degli esattoriali fa- 

I Governo di Berlino rSesi De Gaspen elude le richieste 

’■ W m ■ ■ marzo in quarantadue ondate An- • cesso ed e stato punito con la stata invece approvata la seconda 

L AAmnM nMntA « Haì flalanali flollo vnno alliiifinnalo sru''s,“ae„t‘’d”er‘cr’ 

« S6inpr6 pronto O trottoro s! PCI uClCgall Delle ZODe alluvionale zt n'o'Sc'eT/i pTS if»»» 

" _ ■ _aerei americani hanno attaccato in - dell’Arma dei carabinieri. I imposta, Talora 1 esattore non 

ses.santacluc ondate città e stazioni .. itn • «-ii-n nostro compagno ha precisato ®gh obblighi del contrat- 

Un discorso di Grotemohl ai giooani ferroviarie delia Cina nord-orien- Solenne ricevimento dei rappres^tanti del rolesme alia Deputazione proTmciaie di Roma che n tenente Rizzo ebbe a ritrat- « lavoro. 

■ ■ ■ - Quindici minuti dopo la mezza- ... . , . cja più in grado di confortarla IRMO IZ • N. 2 FCBBBIIO 1952 

uoe-PDA onnnicBouneiiTe i • . - , • i i i "Otte del 9 marzo, nove chilometri hi» Commissione di tecnici e diimmistratori di ogni tendenza po-isperi non ha voluto precisare alla con la minuta del memoriale che -— 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE [pero che vi c il pencolo clic al- «ud-e.st di Phyongyang i crimi- amministratori provinciali delleiiitica e indipendenti, e che era ac- delegazione se il prestito sarà o egli aveva smarrito e il cui orisi- > 


PER ELEZIONI LIBERE E SEGRET E 

Il Governo di Berlino 

è sem pre pronto a trattare 

Un discorso di Grotemohl ai giooani ! 


di Cckolon uccelli selvatici, viveii 
infetti, penne di gallina rcc.inti i 
germi della peate. 

I piloti di Ridgway hanno sor¬ 
volato il 9 marzo in otto gruppi e 
in trentotto ondate Langtow. Lung- 
wnngmiiio, Fengceng, Ciangtieno- 
kow. Huanjen. Ciangpai, Clan, il 10 
marzo in quarantadue ondate An- 
tung. Anplngho. Ciangtienokow. 
Paichutzu. il giorno H marzo in 
ventisette ondate le stesso ed altre 
[città. Il 12 mai/o undici gruppi di 
aerei americani hanno attaccato in 
sessantacluc ondate città e stazioni 
ferroviarie della Cina nord-orien¬ 
tale. 

Quindici minuti dopo la mezza- 


A CHI ANDRANNO I MILIARDI DEL PRESTITO DELLA SOLIDARIETÀ’? 


De Gasperi elude le richieste 


Solenne ricevimento dei rappres^tanti del Polesine alla Deputazione provinciale di Roma 


limo iz - N. 2 
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■orunucnic. pero tue vi e ii ptiituio tot- «i- «,,<T-e.st di Phyongyang i crimi- amministratori provinciali delle litica e maipenaemi, e che era ac- delegazione se u prestito sarà o egli aveva smarrito e il cui origi- 
Gr/.lPwohl ha mu'iitfPai'StiC' noli americani hanno bombardato pi-ovince interessate ai problemi compagnata da parlamentari del no devoluto integralmente ai fini naie la difesa chiese invano fosse 

‘ra in un di- iHi^ioiii iiidipendentiale, ca- po.«;izioni cino - coi oaPe con delTalluvione (Bologna, Ferrara, vari gruppi e da membri della per i quali 1 cittadini italiani han-jesibito aUa Corte Ritrovata succes- 


BERLINO, 21. _ Grotewohi ha „ ‘ 1’^ niusiom iiidiDcndentiale ca- . 
eonfermato questa sera, in un di- Ur.ppofa oominfoVrni- 

scorso alla gioventù berlinese, che pioieitiii a g.is .i.siissianie. 

«Il governo della Repubblica de- grilli- r solo pencolo per i chià’r-iJSden'rCom'ilfis! 
mocratlca tedesca è pronto ogni triestini è che gli americani non manente de! Cnmsbfiio 
giorno ad iniziare conversazioni vadano niù T i, i V , 

con ì rappre^ntanti della Cjerma- dE GASPERI: ‘L’illusione della dfnlev^ìir?tvXoV 
ma i^identale per stabilire le mo- creazione di uno stato indipenden- ti' dclfà guerra di 
flallta di elezioni libere e segrete«. a „ n^iripob. della nmssime .5 "L ® 


IMantova, Modena, Padova, Parma,[commissione senatoriale speciale [no sottoscritto. 


sivamente tale minuta il tenente 


de . I La stampa cinc.se riporta la di- Pavia, Piacenza, Reggio Emilia, Ro- per I problemi delle alluvioni, l’on. Dopo l’incontro col Presidente Rizzo chiese di essere autorizzato 

5 gni ' chiarazione della Commissione Per- vigo, Venezia e Verona) è stata ri- De Gasperi ha risposto nella ma- del Consiglio, la 'delegazione di di presentarla a scopo di ’fiustizia 

ioni *^*®^“"* 7 .T' americani non manente de! Cnrcsiglio francese cevuta ieri dall’on. De Gasperi e niera più elusiva e vaga possibi- tecnici e di amministratori prò- aU’autorità giudiziaria ma*^ il Co- 

lUIJl co VflCwinn DIÙ. A..&4f < ^:4 a«v_ rifii c/\ffrvcAtfmfnft a nti. lev Lin ffcnnsi/\ lAocfo A ciaf» crxì«•!_ _« « . . . 


Rinascita 

RASSEGNA DI POLITICA B 
DI CULTURA ITALIANA 


meltMe riUetìtHma interferenza PC‘‘‘^h 6 non prò- clero buddista dell'Unione So- sigilo un promemoria sulle esl- di non essere un competente; e nocchlaro Aprile, U prof. De Poi- e favoritisnio del maresciallo Cau 

Ilei suol affórf interni ^di un^^ piuttosto per il rinvio delle vietica. formulato nel corso di uno genze immediate e lontane delle quanto airautonomìa dei magistrati zer, presidente dell’amministrazio- g concreta poi liT^reci^ impu- 

ifrente eommiSro^ delPO N U Aoonw, .z , . • • «'•""^0 assemblea a Ulan Ede. ca- pinvince colpite dalla sciagura, delle acque, ha asserito solo gene- ne provinciale di Rovigo, ha svol- tezToni penSi di fuHo às^avaxo 

°^ntTv'A m GASPERI; Faro le elezioni pitale della Repubblica Autonoma Nel promemoria si afferma che ricamente di essere per tendenza to un’ampia relazione suU’ìncontro a: concussione di truffa inau’ 

SJvo^SSZ’nPllfRerBnn’no^ quest’anno e la l^uriato-Mongola. dal capo dei bud- ormai la conoscenza idei sistema un autonomista. avuto con l’on. De Gasperi. Erano d^^^ 

mente ne a B r ino oc stessa cosa. . , , disti dcH’URSS Bandida Khambo idraulico padano è completa e che Quel che è più grave. De Ga- presentì la Deputazione provinciale n maresciallo Cau al é noi Teso 

li» iraiiain nni min.it PAJE'TTA; Ha! fatto rinviare le Lama Drnmniev. l’appello all’ONU U progettazione delle opere da speri ha Insistito nel definire «no- romana al completo, ì senatori colpevole dì simulazione dì reato 

®^® 2 ioni per ottenere la vergogno- joi capi mussulmani albane.si, del- compiere è sufficiente: per cui si tevole» lo sforzo finanziario fino- Manclnelll (PSD, Guarienti e Mer- poiché come attesta U citato me 

ph apparentamen 1 . ja chiesa cattolica e ortodossa di pone solo un nroblema di azione ra compiuto dal governo per le Un (D.C.), Putinatl, Bolognesi e 

uLdn®^® mfnnTer deu? GASPERI: Il .si.stcma elctto- Albania. adeguata ed Immediata. Tenuto Sovin« sinistrate, dicendo che Menotti (PCI), oltre alla delegazio- SacdantileTi ^mnf “à 

lutando fce piombi della ^rlino gjje .si ii.sora a Tric.^te non ci un altro telegramma alI'ONU è conto delle fonti di finanziamento tale sforzo ammonterebbe a 200 ne del Congresso di Mantova. Do- ^ . lavoravano alcuni crumiri un 
Addentale fa vergogna. gtato Inviato dai veeeovi cattolici finora decise dal governo e dalle miliardi. Cifra, questa, che è ri- po la relazione di De Polzer, han- prdimo esplosivo d’accordo con il 

ddenza r.?lf,np PAJETTA; Già! Lo avete inven- magiari. Esso condanna I crimini Camere (leggi Aldislo e Fanfanl. masta peraltro indeterminata: se no brevemente parlato anche i se- caoo^deeli*^ aerarl e ripetè auesU 

stotx ieri incarcerati nlcime yq-, ntalia. batteriologici in nome dell'etica disegno di legge sui 100 miliardi tutto 11 gettito del prestito fosse natori Merlin e Menotti, dopo di - - ? . ’ 

ore per avere dif^o mamf^ml jjg Ga.speri ha Quindi concluso cristiana e reca le firme dell’arci- per la sistemazione fluviale, pre- realmente destinato alle zone di- che l’ing. Finocchìaro Aprile ha P, «..prtn t^Hodo dì^tàmnn 

per la pace _ 1 oratore ha affi^- r consueto pi.stolotto .suH’ita- vescovo di Ager. Capik. del vosco- .stfio nazionale «11 cui ricavo deve gastrate, la cifra dovrebbe Infatti concluso sottolineando l’alto signi- . ii 

mato che «Per il governo demo- jianità di Trieste e la seduta è vo Badalik di Vcizprem c del ve- essere destinato per intero alla ri- superare i 200 miliardi. Ma De Ga- fìcato dell’incontro. ni.:ia n iDnRnfn 

cratico non esistono una gioventù tnlta «nhito dono. scovo greco-ortodosso Dudas. ......-..,1 -“ tenente Rizzo fece ogni 


nascita del Mezzogiorno. 


cratico non esistono una gioventù tolta subito dopo, 

occidentale o una gioventù orien¬ 
tale; per noi esìste solo la gioven- : " ' 

tù tedesca che vogliamo far vìvere __ _ ^ 

felice e in pace ». ■ ■ ^ 

Dopo aver lanciato un appello ai ■ ■ ■T’B F 

giovani della Germania occidenta- * * " " 

te perché recingano le cartoline 
per il richiamo sotto le armi ame- mmmm 
ricane^ Grotewohi ha illustrato la wMmW 

portata della nota sovietica per _ 

una Germainia democratica e indi- 

" dd suo discor». il 1" sewrM*is M Si 

primo ministro ha preannunciato - 

nuovi ribassi dei prezzi, afferman- ««-Tan rnaRl^PANDCNTF 

do che da oggi al 1955, fine del ^AL NOSTRO CORRiaroWDEWTE 


Il Marocco chiede 

un governo indipendente 

Ufl meinoraiiduii del Settaio al Presìdeate della Repabblica francese 


costruzione delle zone alluvionate»), 
il pro-memoria « esprime la preoc¬ 
cupazione che tali fondi non sia- j 
no sufficienti a risolvere il pro¬ 
gramma nazionale indispensabile 
per la sicurezza idraulica e la ri¬ 
costruzione ■». Perciò i delegati del 
Congresso di Mantova hanno rin¬ 
novato l’istanza < di un più vasto 
piano di finanziamento che sia 
adegualo alle necessità della ri- 
costruzione delie zone alluvionate 
c della sistemazione definitiva del¬ 
ia Valle Padana ». 


superare 


FAUITA PROVOCAZIONE CONTRO LA CINA 

Il Ministro americano LoTell 

smeotii» dal Gaverna traicese 


oriate, pose, durante uno scio- 

•ro bracciantile, in un campo in ^ 

il lavoravano alcuni crumiri xm delia Cassa del Mezzo- 

digno esplosivo, d’accordo con il . 

po degli agrari e ripetè questa ^ ehìiiMni * minatori 

lerazione alcuni giorni dopo. «..u ... „ , 

In tutto questo periodo di tempo ® Mazzoni: Alle officine Ga- 

ha continuato il senatore comu- » *. . . . 

sta — il tenente Rizzo fece ogni n®**®*^**®* ^ claecuno 11 sua 

sforzo per portare a conoscenza ” ^^T’®_Indagini 

dei superiori te malefatte del Cau, genera- 

ma nulla fu fatto contro quest'ul- , ^ ° . 

timo, protetto dai suoi superiori e *"'• Perfino le stram- 

dalla Democrazia Cristiana. ® ^ Noxnadelfla intollera- 

Dopo aver denunciato l’atteggia- * clericali 

mento del governo che, ai finì del- «tei carcere, 

la sua politica persecutoria contro ^ ,*® “'■‘•«ratti; Ia signora ano- 


i partigiani e 1 lavoratori, ha pro¬ 
tetto il criminale Cau invece di 
appoggiare, come era suo dovere, 
l’ufiìciale che ardiva di compiere 
la propria missione, il senatore co¬ 


nima (narrativa contempora- 
nea). 

Giuseppe Berti: D lealisino rus¬ 
so nelle opere di Nicola Gogol 

Gianfranca Corsini: Cultura a 
fumetti. 

Mario Alighiero Manacorda: L'in- 
s^namento della 6toria( nel 
paese del socialismo). 


principali 


deUa città. 


SERGIO SEGRE 


La risposta dei « tre » 
alla noia sovietica 


Sulla base di q«ies»e premesse. la WASHINGTON. 21. — Il Mi- Parlamento americano a non de_ ™sÌMe Lf°PK^Ss(J^ eh? a^L •**'‘® ^limhtero Manacorda: L’in- 
nddossava ai tedeschi piuttosto che delegazione ha cnie^o di sapere. ^gjla Difesa americano curtare te ingentissime spese mi- vendo il Cau ha inflitto gravissime sanamente della storiaf nel 

ai russi „ la responsabilità della ) qunle parte de, 100 miliardi ^r dichiarato oggi litari proposte nel bilancio, e di SLno a degli innSe?^. <»®J «oclallsmo). 

I strage di Katyn, accertata e com- che a Washington sono perve- preparare un alibi che mascheri n sottosegretario JANNUZZl ha “ movii^to femminile nella 

nella m.^iera piu netta e nreaiudiziò ner il Me^gior- informazioni secondo cui i prep^ativi di aggressione svol- risposto cercando di attaccare il te- ^ n^uov a Cin a . 

definitiva dal Tribunale Interal- P .. i,- nredlsnosto truppe cinesi sarebbero entrate ti dagli S. U. contro la Cma. nenie Rizzo ma ha riconosciuto che ®*®®**'«: l nostri locrittl 

leato di Norimberga, noi 1946. u ’Horàfnaìnfnto ^ il noCiSl- in fiocina. Le false asserzioni di Lovett lo stesso Comando dei carabinieri Cronache ffi vita artietica: «- 

1^ dichiarazione polacca demm- , - . j: nigna nonché il Lovett ha fatto queste dichia- hanno del resto ricevuto una sec- ha dovuto prendere provvedimenti nenia realistico (pi.). — Mo- 

clava tr.i l’altro il tentativo ame- necessario coordinamento con le razioni alla Commissione della ra smentita da fonti ufflciaU contro il Cau trasferendolo prima i/SttSlffi 

ricano d. riabilitare , nazisti te- n^gnovre di regolazione dei serba- Camera dei Rappresentanti per francesi. e coUocandolo successivamente m A^NIO 

de.-^,, riversando Unione So- nlpini; 3 ) se il governo è prò- gli affari esteri II Ministero deUe Colonie di congedo a seguito dei risultati del- « P^“*® 

V,etica, come già fece Go^bels, accogliere il voto del Le dichiarazioni di Lovett fan- Parigi ha dichiarato questa sera l’inchiesta esperita. 

laccusa di sterminio m Congresso di Mantova tendente a „o seguito ad una vasta campa- di non avere ricevuto alcuna in- Nel pomeriggio e stata approva- ^ _-SJSÌaSx rait 

Esra rilevava tra l^tro che U de- ripristinare l’autonomia del Magi- Srovocatoria di menzogne, formatone la quale induca a ri- daUa maggiorana la legge per ) 

putato amicano O Konski, rapo ^rato alte acque di Venezia, a niontata dagli S. U., rier cer- tenere che truppe cinesi abbiano 1® proroga dei contratti esattoriali Lettere a Piero Gohetti 


. 'S’'’S’r^'„c,a''’fc roX Sì"» rjP’Sr' •' -^«a^ou .oS In.or- an^vc^,» .a irontica con Wn. 


[Circolo Superiore per il Po. 


vento ccHitro il Viet Nam. ed i dodna ». 


a questo scopo, è noto per aver nreintato k De ' 

avuto rapporti con agenti hitleria- r:n*f>f.rl «nitnline.-. inolt!^ , fhe 


Disegni ca Cagli, AttardL 


con ,a Trancia le nuove chiesta costituita dagli americani , -r wìo* . -w.» *-esattoriali. (oio^o isapoutano). 

CUI dovranno reggersi le future|^ ^ T, Ilor^m^ntr De vento cp^ro Viet Nam^ 1 donna». „ compagno BUGGERI, con un Cronache del mese 

’ Cc‘r;„S.' pasi.^dc,‘- su...™, '"JnS'aila-'Sì “‘SS? pS'nlS a^ediro 1, Cina. Ma. ». .. fati lahUrìSfi " 

nella ailoazmnc pol.tta fn.„^ -—-- m ^h^sjjomwjl.^ d^l«^^^ a alle ropM^i: pubblica int^a. ptl IZ SZiKna A BeferaMIS SSlè fa^l°^tl.^Slr?£ÌL P»mo moMO ■ B^u.„ 

riuSto"^ fat'ehmiMre^rLgomcn- «Sospetti COlllllIllstl» ie^rategorie sociali non .nbbienti.; ha avuto TO^a deU atri- -- gislazione precedente stabili«=^ ^ Sergio Sederi - Vu-eiiueiiote «asp. 

d^àll’orfine del ciorno dell’uUi- 4 4 * * H *1 afferma « l’imprescindìbile ne- vità svolta ai TOnfim della Cma, oggi ri Consiglio di grazia e^ri- correlazione tra le importanti stabilimento Tipografico UESlSA 

deU'ONlJ^ «Tarava di arrestati in Brasile cessìtà dì un ulteriore e più vAsto nella provincia bimima del ^rà il sno parere sai ricorso zioni di quei lavoiatori e le loro Roma - VU XV N^Snlire MS . Roma 

^erencTil mome^trm^’r^^ — . provvedimento . finanziarro > per degli otto patridì --- 


alla anta «Mivìetica importanza di primo piano «u,..»,....-. ea ,n egraie nsarememo ae, aan- ^ , 3^3 già provata quan- , j. - , 

alia nota sovietica situazione politica france.«e - m agli strumenti d. lavoro e alle ^opinione pubblica intOTa- Def IB SaHeZU di BelOTaillllS 

PARIGI, 21. ~ una «rie di SuSTÓi:”ar obm’lS'r/rrEo^n! «Sospetli COIIIIinibli» TiSrZtìfX clJS" - ■ - 

faticose riunioni a Parigi, i mini- dcT ffiorao '.4. 4* * e afferà -l’Imprescindibile ne- vità svolta ai «nfini della Cma oggi a.CoiisigIÌo di grazia espri- 

stri occidentali avrebbero defini- .^essionp deU’ONU «merava di arrestati in Brasile cessìtà di un ulteriore e più vAsto ”*®™ ** parere sai ricorso 

ttvamente redatto il terio deUa "Il momento - provvedimento finanziario» P«r d*^ng degli otto patrioti 

nota di riposta all’URS sulla que- aspirazioni nazionali dei JANIERO, 21. — Un cer- ricreare le condizioni di abilità e Kai Sede armate e addestrai 

riion* del trattato di pace tedesco. Marocchini numero di sergenti dell’esercito di attività produttiva nelle zone dagli amencam. ... i, ì«, ATENE. 21. — Secondo notizie 

Xa nota, secondo indiscrezioni La violenta repressione esercita- s* 3 tì tratti in arresto oggi in colpite. Appa re quinm evidente che te 3 ^,^ confermate, il Consiglio di 

giornalistiche, ccmterrebbe richie- ^3 ^jgj residente generale Guillau- Brasile sotto l’accusa di essere so- Alla commissione, nella qiKile affermazioni di Lovet sono ispi” grazia comunicherà domani a re 
fte di precisazioni sui poteri da avrebbe dovuto decapitare, c spetti di « .attività comunista ». erano rappresentati tecnici e am- rate al desiderio d, indurre il Paolo di Grecia la eua opinione 
concedere in materia di politica disorganizzare nello stesso tempo, - - -sulle domande di grazia di Belo¬ 
estera al governo tedesco dopo il r movimento di resistenza all’op- yannis p degl, altri sette combat- 

Irattato, sulla possibilità che esso pressione francese e alla sempre _ __ g OW -.I> — _O. _ tenti della libertà condannati a 

aderisca a organizzazioni interna- più larga penetrazione economica e I ^1 I ■ 

rionali, sulle frontiere - orientali militare americana. Il documento ■■ A Secondo alcune informazioni, il 

ddla Germania e sui negoziati per spedito ad Aurìol dice che si trai- A* ^0 Consiglio intenderebbe respingere 

Il trattato austriaco, oltre che sol- fava di semplici ilUurioni. ' quattro delle domande. I,e funzioni 

fa libere elezioni e sullo status del n governo Rnay dovrà ben pre- fContfaaazlsoe i. aaglaai (una lettera nella quale «gli subor-lloro hanno diramato un manifesto del Consiglio sono tutta-via consul- 

govemo tedesco. rto scegliere U suo atteggiamento - dina ogni sua ulteriore collabora-ialla cittadinanza. live e la concessione o meno della 


nativo peggiora la stessa legisla- ; 

rione fascista. Infatti, mentre la le- PgTRO INGBAO - Pirettor» 
gislazione precedente stabilissce una Sergio Seaderi - Vireauetiote 'osp. 
correlazione tea le importanti fun- stabilimento Tipografico UESlSA 


-Si 

. Vj 


I ^ mIIm f*n—ifiRir» Sultano. D Presidente della Repub- recente episodio. I sindacati libe- leato all'accoglimento di alcune bascìatori italiani a Londra e Wa- Secondo un quotidiano del par- 

La SBOUIo alla vlWlarcI buca ha fatto sapere che non ri- rini hanno deciso separatamente proposte intese a dar soddisfa- shìngton hanno effettuato un passo hto di Piariiras. 1 ex amb^ciatore 

— __ - - 1 _ spenderà direttamente, ma lascerà uno sciopero dalla mezzanotte di alla popolazione per le of- presso quei governi. pa.sso che, di Gran Bretagna, sir Reginald 

tc«iiaaaai»u e 1 . pagioBi ministri il compilo di far- o. gi alle ore dodici di domani «a- «offerte durante le manifesta- precisa l’AWSA, «non ha carattere Leeper. che si trova ora in vacanza 

«1 I 


me dalU i. 



«unpiuto un atte ben piu ^e. t^tt’alteo che facile. gia«*é l’acu 

U nume o^lls GennAma occiocn- isyrar^ àGlIa situazione nel „_ 

ri agiuni^la tensione or- “^Trindaco di Tnesle il demo- te;;;nito“Tn;ifai;drpàluten I alcune font.', nel corso dij^ce, dato che e«a provoch^ 

cnlti^o Srtòli pr^òtòre S pras.«edere alla decisione md^rnet- del colloquio sarebbe stata dia:us- “n’impi^ione ^ ^Ila 

fatto eh- GIUSEPPE ROFFA manifestazioni di ieri, è stato co- tersi, confermando con ciò l attes- ‘ ^erf liralarmente «m quella britanni 

r^'àifeVmato' ^e' fi govèrno -- frette a p^ere posizione di giaj^to ;^«® da Ite df ?Sire nelte zcuTa S'è^tete pMlimente’ 

cerdierà di ottenere l’arolirazionc ■-.fe z- ^ AfkaMa ' ** teatf'*^* ” ‘ e plebiscito .sotto la vigi- dal verdetto pronunciato contro gli 

della diriJiarazione «nella misura MMOli BWi • mWLim ne pubblica. , , . 1 . lanza di un pae.ee neutrale. Tate otto patrioti. 

dd possibile». eJI* -g- Jz Egli ba dichiarato infatti ^e La notizia ael botale mterven- jnformazione americana veniva in Anche 38 deputati laburisti hanno 

Anche l’on. VIOLA al è dichia- SMi m RBlfR «deve ritenersi sospesa ogni colla- te della polizia alleata a Trieste .-—j» confermata daU’.ANSA in telegrafato oggi a Re Paolo dì Gre- 

TOto insoddisfatto. Egli, dopo aver ' borazione delle autorità civili loca- è stata appresa m tutta Italia. ^ carattere nffìrioso eia chiedendo il suo intervento 

■ittoUneato il carattere elettorale WASHINGTON, 21. — Il segre- u con gli organi del governo mi- Nella provincia di ^logna, dalle “ perchè sia impedita Tesecuzione 

della dichiarazione tripartita, ha tarìo di Stato americano, Dean litare alleato fino a tanto die non fabbriche, dagli uffici, dai campi, «a ufiffi-Ai delle otto persone condannate a 

affermato è intollerabile che Acheson, sì è rivolto oggi all’Am- sarà data soddisfazione per la gra- dalle scuole si è levata la protesta W AIImMIB morte il 1- marzo dal tribunale mi- 

un metro della Zona B aia basciatà della Repubblica Popola- ve offesa subita dalla popolazione, di cittadini di ogni ceto contro la • al ■rrtn Ji litare di Atene, 

sottratto all’Italia. re di Polonia con una comunica- I re^nsabili — ha aggiunto repressione operata da forze stra- RI m pwiiV ■ Wmt , Noi — è detto nel messaggio — 

la discussione è stata quindi rione il cui tono arrogante e il Bartoli — anche se sono in alto, niere ai danni di italiani, u Ma- crediamo sinceramente che altre 

(jn Un nuovo intervento di cui contenuto clamoroso supera vanno colpiti. H nostro governo gn'fico Rettore dell’Ateneo bolo- BAM. 31- — Un palombaro, tran- esecuzioni capitali in Grecia non 

1^ GASPERI. Egli ha sentito il qualsiasi precedente diplomatico, non può tollerare che nell’Italia- gnese ha inviato al Rettore della co Pstanolla, di 38 anni, da Oaxa- possano giovare ad alcun interesse 

bisogno di reqiingere l’accusa Egli ■ ordina » infatti sfila rap- nissima città di Trieste, alcuni uo- Università di Trieste un messaggio nla, per Vimprovrisa rottura del tu- nazionale, ma solo dare origine ad 

da Nenni di voler rove- presentanza polacca di f:essare la miai, che non si sono dimostrati di solidarietà nel quale «rìconfer- bo di respirazione, è morto a&fioBia- amari risentimenU. Un’asslcurazio- 

Kiai« sui triestini la responsabi- distribuzione di • qualsiasi mate- aH’altezza della situazione, possa- ma dinanzi allo straniero die aa- te In fondo al mare. HglL la- nel senso che non saranno ese- 
VU della mancata realizzazione rialc di propaganda ■ e definisce no rendere insopportabile la vita eora occupo le terre in col risuona Turava per conto della ditta « Fama » gpite altre sentenze capitali sarà 


rime per n fatto che De Gasperi 
aveva affermato che il governo 
cercherà di ottenere Tapplicazionc 
della diriiiarazione «nella misura 
del possibile». 

Anche l’oo. VIOLA ai è dichia- 
zoto insoddisfatto. Egli, dopo aver 
■ittoUneato il carattere elettorale 


GIUSEPPE ROFFA 


iNiifa noli i AchesM 
vài à Ral|R 








Ur piMvt asfissiato 
ìr tooii ai poffo i lari 


eia chiedendo il suo intervento 
perchè sia impedita l'esecuzione 
delle otto persone condannate a 
morte il 1 - marzo dal tribunale mi¬ 
litare di Atene. 

« Noi — è detto nel messaggio — 
crediamo sinceramente che altre 


non esitate nella scelta 

confetti lassativi 


déUe promeme americane. Io non[« oltraggic 
^ • dOUfai cRU ha detto, dei aentimcn- didifaimxi 
«T ftSfaaità dal WaatfaL SeldairaaBhai 


ad impropria» una della nostra città». la lingua di Dante la piena Italia- addette al recupero di rottami ter-[fgyorevohnente accolto da tutti il 

pubÙioata giorni fa Dal canto sno il prafetto Rilntan nità di Trieste». Le varie orfa- rosi, si era cristo in acqua nei pie»- [sinceri amici che la Orada eoalaj 
ta, con la vada • d ha inviato al gaaórala Whttdaw nlaanoni etudeataaeba dal caste fa dri molo n. 13 dat nostro pot%a. (fa Gran Bratogna ». 1 
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